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• A S. 'E. 

D. PIETMTONIO SMSETEIÌISO 


PRINCIPE DI BISIGNANO, GENTILUOMO DI CAMERA 
CON ESERCIZIO , MAGGIORDOMO MAGGIORE DI 
S. M. E SOPRANTENDENTE GENERALE DELLA 
REAL CASA , CAVALIERE DELL* INSIGNE READ 
ORDINE DI 8. GENNARO, GRAN CROCE DEL REAfc 
ORDINE DI FRANCESCO I., DELL’l. E R. OR- 
DINE DI S. GIUSEPPE DI TOSCANA , E DEL- 
L’ IMPERIALE ORDINE DI CRISTO DEL BRA- 
SILE , GRAN CORDONE DEL SACRO MILITARE 
ORDINE DE SS. MAURIZIO E LAZZARO, E GRAN 
BALI DELL'ORDINE GEROSOLIMITANO €C. eC. 


U»- opuscolo che insieme riunisce i 
documenti di ben vivere che dava ai 
Fedeli il gran Taumaturgo S. Fran- 
cesco di Paola , e fa mostra dei doni 
straordinari di che volle il Cielo ar- 
ricchirlo , un’ opusculo , nel quale 
Egli stesso rende testimonianza del- 
l’ intimità , e corrispondenza dei Mag- 
giori di V. E. chiarissimi e per no- 
biltà di sangue, e per pregio di vir- 


tù con Lui , ove in pari tempo ne 
dichiara l’assunta protezione , e ne 
annunzia la munificenza singolare , 
e per fondazioni , e per largizioni ; 
dovendosi esso ristampare dai PP. 
Minimi della Reale Basilica , qual- 
l’ altro nome più glorioso può por- 
tare in fronte di quello dell’ E. V. 
In Lei risplendono in uno tutte quel- 
le commendevoli doti che distinsero 
i suoi Antenati in tutta l’ Italia, in 
Lei si scopre un fondo di soda pietà 
Cristiana , un’ attaccamento di pre- 
dilezione all’Ordine de’ Minimi , ed 
, una ferventissima divozione a S. Fran- 
cesco di Paola , sotto le cure pater- 
ne , ed amorose di V. E. vivono i 
suoi figli che sono nel Convento del- 
la Reale Basilica, a Lei quindi l’of- 
frono , ed il consacrano. Sia dunque 
questa tenue offerta. un attestato so- 
lenne al Puhlico di indelebile rico- 
noscenza alle infinite obbligazioni che 
le professano, alle quali van soddis-' 
facendo colle assidue preghiere al Si- 
gnore per la felicità di V. E. di cui si 
dichiarano perpetui servi umilissimi. 
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AL CRISTIANO LETTORE. 


Rivede la luce un opuscolo innanzi 
agli ocelli del secolo spregevole , ma 
caro alla pietà cristiana *, in esso non 
ricercate frasi , non prette espressioni, 
non seducente eleganza che sono di pa- 
bolo al buon gusto del Filologo , ma 
sublimi pensieri, verità interessanti utili 
documenti a ben vivere alimentano lo 
spirito del Cristiano : la semplicità e 
la naturalezza congiunte con quella un- 
zione che sogliono avere le parole dei 
servi del Signore ne formano il carat- 
tere essenziale. Il nome di 4S. Fran- 
cesco di Paola è troppo chiaro nella 
Chiesa e nella società ; questo favorito 
di Dio se per la suà eminente santità 
' ne improntò Y inalienabile onnipoten- 
za , e divenne f oggetto dello stupore 
coi svariati segni, e pressoché infiniti 
prodigii operati, a prò d^i suoi simi- 
li, ne partecipò non meno la sapienza 
nel comunicare altri , e tramandare alla 
posterità con semplicità evangelica quel 
vero che tanto aborrisce il mondo. 
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Ecco raccolte in uno tutte le sue 
lettere di cui si ha notizia, basta ap- 
pena darvi uno sguardo per ravvisare 
a livello di sana critica la manifesta 
comunicazione di Dio. 

La protezione del Cielo si è promessa ' 
a coloro che battano le vie di Dio e 
che meditano la sua santa legge, non 
potrà dubitarsi che sia per custodir co- 
loro che si varranno dei lumi e delle 
massime che qui dà il Santo , anzi por- 
iiam ferma credenza che in particolar 
maniera voglia accoglierli sotto l’ om- 
bra amorosa del suo potentissimo Pa- 
trocinio * Vivi, felice. 

La presente edizione è messa sotto 
la salvaguardia delle leggi, il rigore 
delle quali sarà invocato avverso ai con- 
trafattori : si avranno per contrafatle 
le copie non munite della seguente 

firma ' < A’ * / 
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AVVISI 

DEL GLORIOSO PATRIARCA 

S, FRANCESCO DI PAOLA 

FONDATORE DELL’ORDINE DESINIMI 

Inviati a' suoi corrispondenti. 

KWWWS 

AVVISO!. 

Al molto magnifico e virtuoso 
, Signore 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 

f k 

. Mio Signore , e Benefattore continuo 

osservandissimo « 

ARGOMENTO. 

Riferisce come un suo parente per 
il gioco avendo ucciso un suo servo , 
a sua istanza stato condannato alla 
galera . Predice di più che molti della 
sua stirpe saranno giocatori , e che per- 
ciò si ridurranno in una gran miseria, e 
che un suo discendente quando avrà do - 
minio sarà di questi fierissimo nemico . 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 

B Signor mio . , 

enedetto , laudato, magnificato , 
ed esaltato sia sempre Dio, e la grazia 
dello Spirito Santo sia sempre in vo- 
stro a jutp , siccome V^S. è sempre in 
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ajuto de’ poveri di Gesù Cristo Lene- 
detto. Da certi Luoni uomini avemo 
inteso , come un certo vostro parente 
gran giocatore La consumato nelli gio- 
chi tutto il suo , e che voi per mise- 
ricordia lajutate a vivere con esortarlo 
continuamente a pazienza , e molte vol- 
te per rispetto della parentela lo soc- 
correte di denari , con gran carità , 
ammonendolo a far Lene : e che esso 
assuefatto al gioco , senza far stima 
della propria vita più presto si lascia 
morire di fame, che lasciare di gioca- 
re , almeno secrelamente. Ed essendo 
detto da molti , Signor Simone , la- 
sciate morire quest’uomo perso che Io 
inerita ; voi rispondestivo. Se io non 
lo soccorro diventerà peggiore che sarà 
latro., e farà* cose assai peggiori : e 
che è occorso , giocando questo nel Ca- 
stello , molte volte abbia bestemmiato 
Dio, e la Beata Vergine Maria , e que- 
sto inteso da un certo vostro servitore 
domestico , disse ad esso bestemmiato- 
re, io dirò al Signor Simone le male 
parole , che ha detto oggi , e detto 
iniquo uomo adirato di questo , preci- 
pitò quel giovane dal ponte vicino alla 
torre del Castello, ed essendo le por- 
te del Castello serrate , li custodi per 
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detto delitto . lo . ritennero , e posero 
carcerato. E voi inteso questo anda- 
siivo, e facestivo riducere il corpo deL 
morto - giovane nella Chiesa di detto 
Castello , ed inginocchiato faceste ora* 
«ione a Dio per la sua anima , e che 
subito il giovane ritornò in vita v e 
nelli suoi sensi , ed ebbe spazio .di 
tempo di confessarsi ; e confessato $u- 
.luto spirò. Il Governatore sapendo , 
.che l’omicida era vostro parente per 
farvi piacere , pensò di dar luogo , 
che fuggisse , e V. S. fece sapere ai 
Governatore , che se non faceva la 
-giustizia , averia reclamato al He , e 
.che. finalmente per ordine del Re fa 
condannato in galera. O Signor Simo- 
nie mio mi dispiace , che li figliuoli y 
e nipoti di vostro fratello , e quelli , 
che nasceranno da essi per la maggior 
parte hanno da essere giocatori , e che 
per questo vizio e peccato si ridur- 
ranno in estrema povertà , e calami- 
tà , ed il mio santo figliano tuo nipote 
sarà di questo vizio inimicissimo , e 
condannerà tutti i giocatori in gale- 
ra. Guai a chi avrà questo vizio, che 
quando esso avrà la potestà, e giuris- 
dizione non la perdonerà a nessuno , 
ma sarà clementissimo •verso quelli t 
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che .peccheranno per fragilità , non 
già verso 1’ ostinati. Guai all’ ostinati 
in qualche peccato , che la manco pena 
loro sarà la galera. O meraviglie di 
Dio , li suoi. seguaci saranno della stes- 
sa intenzione , e volontà a castigarli; 
ed ancorché saranno santi , nondimeno 
saranno in odio a’ viziosi. Non dico 
altro, solo vi prego, che pregate Dio 
per me peccatore , e per li miei po- 
verelli Fratelli di penitenza e finisco 
baciando le vostre sante benedette ele- 
mosinarie mani. Dal nostro Convento 
di Paola a’i4 aprile 1 44 1 - Di V. S. 

Servitore , ed indegno Oratore lo 
poverello Frate Francesco di Paola Mi- 
nimo de' Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto. 

. AVVISO II. 

Al molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio 

LO SIGNORE SJMONE DELL’ALIMENA 
Mio S ignore , e Benefattore contìnuo 
osservandissimo. 

ARGOMENTO. 

Riferisce esser meglio vivere con ca- 
rità , che investigare le cose del Cie- 
lo , lo loda in questo proposito del- 
l'elemosina fatta a tre Pellegrini della 
propria borsa con quello vi era den - 
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tro , e come avendo questi consumato 
il danaro di essa y la ritrovarono pie- 
na di monete d'oro , e si raccomanda 
alle sue sante orazioni . 

JESUS MARIA. 

Molto magnifico ì e virtuoso 
Signor mio . 

Dio benedetto sia sempre ringrazialo 
delle sue santissime opere perchè le 
divine opere non si possono ben con- 
fidare per la sciocchezza delJi nostri 
deboli intelletti , eccetto quanto daila 
divina Maestà ci sarà concesso, essendo 
noi fatti di terra , opera caduca, fra- 
gile , e mortale , non bastamo escogi- 
tare le cose immortali , ed invisibili y 
sono molti , che disputano d’ anima 7 
e di Paradiso, e delle 'grandezze del- 
FAltissimo. O disputa seuza mai fine, 
è scritto , che li ciechi non possono * 
giudicare della varietà decolori, e cosi 
li mortali mai possono disputare delie 
cose immortali: se non tanto , quanto 
dalla divina Maestà li sarà concesso. Se 
sono oscure le cose del mondo , quanto 
maggiormente le cose d’iddio ; e quan- 
to è meglio vivere con simplicità ed 
operare continuamente la santa carità. 
Chi tiene la carità ogni virtù* ha con 
seco e senza carità ninna bontà con 
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seco ha. V. S. che tutto pieno- di ca- 
rità , ogni bene con seco ha : per tale 
santa virtù , quale risplende in Voi -, 
lo Spirito Santo continuamente è nella 
vostra santa anima. Niun Cristiano si 
meravigli se vostra casa abbonda in 
tutte le divizie, e che- ben conosce 
come fedele la somma carità alli Fe- 
deli , che egli è miracolo grandissimo 
del magno Dio, le vostre entrate es- 
sere piccole } e le elemosine grandissi- 
me , ed abbondantissime. È certo do- 
nate solamente alli nostri Monasteri a 
doppio più non sono le vostre entra- 
te. Magno è L'Altissimo Dio, e magne 
le sue santissime operazioni. Viva Gesù 
Cristo benedetto , poiché alli nostri 
giorni dimostra per vostro mezzo tan- 
te , e tante miracolose opere sante. 
Sono venuti quà da noi tre Pellegrini 
dell’Isola di Malta, quali vengono dal- 
l’Apostolo di Galizia , e mi dicono , 
che all’andare in là vennero da V. S. 
e l’addimandorono l’elemosina , ed es- 
sendo nella sua vigna li donaste la 
borsa con tutti li danari , ed al ritor- 
no sono venuti da V. S. a ringraziar- 
la , e dicono , che avendo V. S. fatto 
la sua santa solita carità a servirli dei 
vostri inani a tavola , a lavarli li piedi 
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la sera andando a letto , la mattina 
levandosi dal letto , ed avendo già ap- 
punto neirarrivare a Montealto spesa 
tutta la quantità della pecunia ritro- 
Torno la borsa piena di ducati d’ oro 
e volendola la mattina consegnare a 
V. S. vedendo l’evidente miracolo non 
la volestivo ricevere ; dicono, che di- 
cestivo : figliuoli, lo Spirito Santo sia 
sempre con Voi , quelli denari sono vo- 
stri , concessi dalla divina Providenza 
per li vostri bisogni* Conviati da V. S. 
vennero da me tutti allegri , e mi hanno 
mostrato la borsa piena per virtù del- 
VAltissimo. Dio sia con essa in sem- 
piterna saecula saeculorum , e vi con- 
ceda il Paradiso per santa misericor- 
dia. Altro non dico , li resto baciando 
le sue sanie benedette mani elemosina- 
rie ; e mi raccomando alle sue sante 
orazioni una con nostri poveri Frati 
di penitenza. Dal nostro luogo di Pao- 
la 3o ottobre i44 I# Di V^S. 

* Servidore perpetuo , ed indegne 
Oratore , Frate Francesco di Paola Mi- 
nimo delli Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto . * 
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AVVISO III. 

Al molto magnifico e virtuoso 
Signor mio 
IL SIGNORE SIMONE DELL’ A LI MENA 
Mio Signore , e Benefattore continuo’ 
osservandissimo* 

ARGOMENTO. 

V avvisa della ricevuta fattagli della 
limosina di denari , ed altre cose co» 
mestibili , dandoli conto , come quat- 
tro Pellegrini venuti da S. Giacomo 
di Galizia , e prima , e dopo tal viag- 
gio alloggiati da sua Signoria , ed al» 
tro gli avevano dato ragguaglio , come 
trovandosi in una picei ola terra di Ga-‘ 
lizia, furono assaliti d' alcuni sotto pre- 
testo y che avessero nascosto una loro 
forchetta , e come furono liberati da 
sua Signoria , apparsa miracolosamente 
in loro difesa : con dicci altri a ca- 
vallo e si raccomanda alle sue orazioni % 

JESUS. 

* Molto , magnifico , c virtuoso 
Signor mio. 

La grazia dello Spirito Santo sia sem- 
pre cqo . la vostra Signoria, siccome 
Voi sempre siete con li poveri di Gesù 
Cristo Lenedetto. Averne ricevuti da 
Ruberto di Domenico servidore di V. S. 
ducati d'oro 17 due some di bonissimo 
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pane , una di agli , ed un altra di ci- 
polle. Ringraziamo l 1 Altissimo magno 
JDio, e poi V* S. o magno lesauriero 
dello Spirito Santo $ a mandare a Noi 
poverelli indegni servi di Gesù Cristo, 
tante abbondantissime elemosine* Ven- 
nero qua da Noi alli giorni passati 
quattro Pellegrini Siciliani , quali di- 
cevano venire dairApostolo di Galizia, 
e da Roma , ed altre perdouanze , ed 
allindare, ed al tornare dissero, ave- 
re alloggiato in vostra benedetta santa 
Casa , e mi raccontorono le gran ca- 
rezze ricevute da V. S. con massima 
carità , dissero, che ritrovandosi in Ga- 
lizia in una piccola terricciola nomi- 
nata Porto Marino , accadde , che ad 
un gentil 1 uomo Casligliano cascò una 
forchetta dall 1 arzone , dove avea co- 
sette, e denari, ritornandosene, adde- 
ntando li Pellegrini se l 1 avevano ri- 
trovata , dissero di 110 , come era vero, 
e perchè di lontano il gentil’uomo avea 
visto uno di loro uscire da un boschet- 
to , dubitò, che non Tavessero nasco- 
sta , irato loro disse y o voi mi rende- 
rete la forchetta , 0 io V ammazzerò 
tutti , ed avendo con seco due servi- 
dori bene a cavallo armati messero 
mano alle spade , e bravandoli diceva- 
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presto rendete la forchetta, ed al 
fine irato il gentiluomo , tirò per am- 
mazzare uno di essi , e li suoi servi- 
dori , il simile contra dell 1 altri. Ve- 
dendosi in tal termine uno di loro dis- 
se : o Gesù Cristo , e Santo Jacobo pre- 
vedi per misericordia alia nostra in- 
nocenza. Dissero , che subito apparse 
all* improviso V. S. a cavallo, con al- 
tri dodeci di cavallo , escendo fuori di 
quello boschetto , increpando , e ri- 
prendendo lo gentiluomo , li donasti- 
vo la sua buggetta , e ritornastivo via 
d’ onde eravate venuto. Laus Deo , e 
goda Tanima vostra , poicchè il Magno 
Dio mostra spesso gran segni per vo- 
stro mezzo. Altro non dico , le bacio 
le sue benedette mani , e mi racco- 
mando alle sue sante orazioni , una 
con questi nostri poverelli Frati del 
nostro luogo di Paola die 4 d 1 agosto 

1 44 2 * * Di V. S. * 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo. 
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AVVISO IV. 

* ÀI molto magnifico , e virtuoso 

Signor mio . 

LO SIGNORE SI MONE DELL’ALIMENA 
Mio Signore , e Benefattore continuo 
osser candissimo. 

ARGOMENTO. 

Loda V opere sante del medesimo Si- 
gnore , e particolaimente d aver di- 
stolto da un incominciato duello due 
giovani , e quelli pacificati in modo , 
che uno di questi procurava aver Vali- 
lo della sua Religione , e si racco- 
manda alle sue orazioni. 

JESUS. 

* Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio. 

Dio Leneeletto sia sempre lodalo, e 
ringraziato in tutte le santissime ope- 
razioni , quali spesso opera per mezzo 
delli suoi benedetti servi. Vennero qua 
da Noi certi gentil’ uomini di Monte- 
alto , alli quali addimandai di V. S., 
e del suo ben stare , mi risposero con 
tanta affezione santa verso V. S. come 
se li fussivo stato Padre , e molto piu 
lodando le opere sante, quali risplen- 
dono in vostra santa vita , e nobil per- 
sona 5 fra molte, ebe mi dissero, dis- 
sero , che venendo V. S. dal signor 


ìB 

Prencipe di Bisignano , venendo verso 
Montealto , ritrovò nelli ponti una gran 
quantità di gente , le quali stavano a 
vedere combattere due giovani appres- 
so il ponte , V. S. smontò , e pregò 
li combattenti si fermassero alquanto : 
loro irati , uno con l'altro essendo fe- 
riti , non volsero intendere il suo buon 
parlare , ma pure continuavano a me- 
nare le mani. Dissero, che V. S. al- 
tamente gridò , vi comandò da parte 
di Gesù Cristo nostro Signore , che vi 
fermate ad ascoltarmi. O miracolo di 
Dio benedetto , che subito si ferma- 
rono come si trovarono non potendo 
più movere le mani , nè piedi con le 
spade alzate , come fossero due statue 
di marmo , solum , le teste rivoltorno 
verso di V. S. con l’occhi fermissimi 
vi rimiravano. Mi dissero, che dolce- 
mente li cominciastivo a dire , o fi- 
gliuoli qual causa v’ha condotto a tali 
termini , che essendo voi Cristiani , 
siete tenuti vivere pacifici , in santa 
Carità , avete lassato l’amore Divino, 
e del Prossimo , ed odiosamente con 
tanta iniquità siete in questo luogo per 
spettacolo di tanti occhi circostanti. 
Vi priego per l’amore di Gesù Cristo, 
e per la sua santissima passione , - vo- 
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gliate dismettere ogni odio , e fare la 
santa pace, quale ci lasciò in terra il 
nostro Salvadore. E che siete qua con- 
dotti a vedere morire due Cristiani , 
abbiate in vergogna o figlioli miei , 
un altra volta non vogliate ritrovarvi, 
in simile errore. E voi padrini , che 
conducete la carne battezzata , come . 
conducessivo bestie alla beccbaria. Pare 
a voi di aver fatto bene ; figliuoli non 
v'accada più. Siate migliori Cristiani, 
che non siete , e ricordatevi , che in 
questa vita non siete eterni , ma che 
avete a morire , e non sapete quando: 
molte , e molte parole , degne d’eter- 
na memoria, uscirono da questa santa 
bocca , talché in fine dissero , che fin- 
ché V. S. non andò dalli combattenti, 
e li fece il segno della S. Croce , e li 
prese per mano , mai si poterono muo- 
vere , anzi parevano veri corpi di bron- 
zo , e marmori , tornarono come due 
agnelli , e Y. S. li fé far pace , li con- 
dusse in sua casa , una con tutta quella 
gente , alli quali facestivo fare colazio- 
ne, e poi fecero conviato. Uno delli 
combattenti venne con li sopradetti 
gentiruomini , e mai si ha voluto par- 
tire del luogo , continuamente cercan- 
do 1’ abito , e desidera servire l’Altis- 


simo Dio, Altro non mi occorre , o 
uomo santo , se non che li resto ba- 
ciando sue elemosinarie benedette san- 
te mani una con questi poverelli no- 
stri Frati di penitenza, e ci racco- 
mandiamo alle sante orazioni. Del no- 
stro luogo di Paola die io di maggio 

. i443. Di V. S. 

* Servidore perpetuo , ed indegno 
Oratore Frate Francesco di Paola po ^ 
verello , Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . * 

AVVISO V.- 

Al molto magnifico, e virtuoso 
Signor mio * 

LO SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
Mio Signore, e Benefattore continuo 
osservandissimo in Montealto , * 
ARGOMENTO. 

Racconta come alcuni gentiV uomini 
Cosentini , avendo preso a burlare un 
offerto , maliziosamente lo fecero cadere 
in una fossa da calce , allora bollente 9 
e come per miracolo di Dio f li me- 
desimi si butiorno volontariamente in 
detta fossa , e tutti ne furono liberati 
per opera del Santo , senza alcuna of- 
fesa , e si raccomanda alle sue orazioni . 


JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio . 

La Divina Maestà dell’Altissimo sia 
sempre ringraziata, laudata, e magni- 
ficata ; poiché dimostra continuamente 
alli fedeli cristiani la sua grandezza 
con tanti varj , e mirabili segni. Ac- 
cade , die in questo nostro luogo di 
Paterno Y altra mattina vennero certi 
genti!’ uomini della città di Cosenza ri- 
trovarono nel nostro Orto un poverello 
offerto sempliciotto , accominzarolo a 
burlare -, come è solito di gente da 
puoco di Dio. Il poverello secondo mi 
fu riferito si partio più volte da loro, 
ed essi pure lo seguitavano tutta via 
burlando talché in fine lo fecero ca- 
dere dentro d’ un fosso pieno di calce 
viva, dove era gittata l’acqua di fre- 
sco, lo poverello gridò ad alta voce, 
o giusto Dio, mostra miracoli, subito 
li delti gentil’ uomini si gittarno vo- 
lontariamente dentro la calce , e si ab- 
bruciarono le calze, e lor gambe per 
insino alle coste, gridando al alta vo- 
ce. Corsero li frali , ed altre persone 
al gridare, e trovorno tal gente den- 
tro la calce, e li volevano agiutare, e 
per gran spazio mai li possettero ti- 
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' rar fuori della calce ; finalmente ven- 
nero a ritrovar, me nella mia cella , 
pregandomi andassi al conflitto di tali, 
fui costretto dalla carità ad andare. E 
vedendoli piangere , e gridare che si 
cocevano le gambe ; comandai allo po- 
verello offerto , che nel nome di Gesù 
uscisse fuora della calce , e per virtù 
Divina , venne fuora ridendo , senza 
lesione alcuna: spirato da Dio dissili. 
Fra Marco figliuol • mio inginocchiati 
divotamente , e prega Dio per questi 
che ti hanno fatto male , che Dio Be- 
nedetto non guardi alla loro ignoran- 
za , ma per la virtù di Gesù Cristo 
benedetto, che pregò Dio per li suoi 
crucifissori , conceda grazia a te offeso 
innocentemente , senza averci fatto al- 
cun male , che per li meriti della santa 
obedienza , e della tua bontà , purità , 
ed innocenza, e per lode di Gesù Cri- 
sto a questi burlatori delli servi di 
Gesù Cristo , li sia concesso uscir fuora 
della calce. Fatta l'orazione del sem- 
plice , preseli caldamente per mano al- 
cuni nostri frati , uscettero fuora delia 
calce , e prima non potevano , e le 
loro gambe cotte di maniera , come 
fossero stati dentro d’un Cacavo pieno 
d’oglio bullente; dissili, che avevano 
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fatto male y e se non cercavano perdo- 
nanza al sempliciotto , e alla misericor- 
dia del grande Dio, le cascberia tutta 
la carne , ed ossa , e che moriano dì 
spasimo. Appena si possettero inginoc- 
chiare : O miracolo dell’ Altissimo , 
fatta la orazione, il semplicissimo uo- 
mo subito furono sanissimi come se non 
avessero male alcuno , eccetto che le 
loro calze restarono alquanto imbrat- 
tate di calce. Dio benedetto sia sem- 
pre laudato in tutte le sue sante ope- 
re. Altro non mi occorre , le resto 
baciando sue sante elemosinarie mani, 
e si ci raccomandiamo alle sue sante 
orazioni , una con questi poverelli no- 
stri Frati di penitenza. Del nostro luogo 
di Paterno die primo di giugno »445. 
Di V. S. f P 

* Servidore perpetuo , ed indegno 
Oratore lo poverello frate Francesco di 
Paola Minimo delli Mimmi servi di 
Gesù. Cristo. * 

AVVISO VI. 

Al molto magnifico e virtuoso 
Signor mio ’ - 

LO SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
Mio Signore , e Benefattore continuo ■ 
osservandissimo in Montealto. 
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ARGOMENTO. 

Narra il ritorno di quattro poverelli 
scappali dalle mani à V infedeli che il 
Santo aveva inviati a detto Signore 
perchè li sovvenisse , e come oltre es- 
ser stali rivestiti dal medesimo Signo- 
re , gli avevano mostrato la borsa con 
denari ricevuti dal medesimo , ad ef- 
fetto di condursi alle case loro , ed 
altre cortesie $ e lodandolo della carità 
fatta , si raccomanda alle sante orazioni . 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio. 

La grazia dello Spirilo Santo sia 
sempre nella vostra benedetta santa 
anima, perchè sempre voi siete con li 
poveri di Gesù Cristo benedetto. O 
anima santa , o spirito perfetto o corpo 
affaticatissimo al servizio delTAltissimo; 

Z uanta cura avete delli poveri di Gesù 
risto, a provvedere continuamente 
ogni loro bisogno e necessità. Vennero 
qua da me quattro poverelli scappati 
da mano d’infedeli, quasi nudi a pre- 
garmi , che io li raccomandassi a V. S. 
per lettera, dissili che venissero animo- 
samente da voi gran Tesauriero dello 
Spirito Santo, che non mancherestivc* 
del vostro solito costume , ad aggiu-. 
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fare di grandissime elemosine a tutti 
li poveri di Cristo, e che miglior nuova 
non vi potevano portare , che a pre- 
sentarsi dinanzi a Vostra Signoria , co- 
me poveri di Cristo. Cosi animati da 
me si partirono , e vennero da vostra 
Signoria, con intento di. avere il loro 
bisogno. In termine di cinque giorni 
intorno da me vestiti, e calzati, e mi 
mostrorno una borsa nuova per uno 
da vostra Signoria a loro comprate , 

I giene di denari ; con dire che V. S. 
i disse questi doppo vestili: pigliate 
queste borse con pochi denari , per 
condurvi nelle vostre case. Così tutti 
gaudeuti mi narrarne il caso successo 
santo , e piissimo. Dio vi benedica , 
vi esalti in questa vita, e nell 1 altra. 
Disseromi le carezze grandissime di 
V. S. a loro fatte in averli servili di 
vostre sante? mani a tavola, in lavarli 
li piedi la sera avanti andassero a let- 
to , molliflue , e consolatorie , a loro 
dette con averli da poi accompagnati 
di un terzo miglio, sempre confortan- 
doli al ben fare ; mostroromi ancora 
quattro corone di Pater nostri a loro 
donati di vostre sante , e benedette 
mani , talché continuamente orassero 
per camino , e li raccomandassero a 
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Dio benedetto, ringraziandolo conti- 
nuamente della grazia , a loro libertà: 
Si allegri l’anima vostra dapoicchè il 
Magno Dio le ha concesso tanta gran- 
dissima grazia , ed aver la perfezione 
della santa carità verso Dio , ed il pros- 
simo. Altro non dico, le resto bacian- 
do le sante benedette elemosinarie ma- 
ni , una con questi. poverelli frati di 
penitenza , e ci raccomandiamo alle 
sue sante benedette orazioni.- Dal no- 
stro luogo di Paterno die io novembre 

1445. Di V. S. 

* Servitore perpetuo, ed indegno Ora- 
tore lo poverello frate Francesco di 
Paola Minimo deUi Minimi servi di 
Gesù Cristo Benedetto. 

AVVISO VII. 

Al r&tdto magnifico , e virtuoso 
Signor mio 

3L SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
Mio Signore , e ben fattore continuo 
osservandissimo , Montealto , 
ARGOMENTO. 

Li predice nella vecchiezza figliuoli 
maschi da (piali dover anno nascere P rin ' 
eipi grandi secolari , ed ecclesiastici 
in sin al fne del mondo , e molti ne 
saranno canonizzati . 
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JESUS. 

Molto magnifico e virtuoso 
Signor mio . 

, E superbia, ma Iddio benedetto vol- 
se donare tutta la bontà a V. S. dun- 
que ringraziatelo molto , e glorificate 
sempre il suo santissimo , e benedetto 
nome. Non dubitar , che Dio bene- 
detto vi promette figliuoli maschi nella 
vecchiezza , moltiplicherà il vostro 
seme benché paja agli occhi di molti 
( essendo li vostri Nepoti , Figli dei 
vostri Figli invecchiati , senza erede 
mascolina ) che il lor seme sia del tutto 
spento , il Magno Dio guiderà , che 
uno de’ vostri Nepoti farà figli maschi 
nella sua senettù delli quali saranno 
grandissimi Uomini , saranno delli 
Santi canonizati per la S. Madre Chie- 
sa : allegrisi V Anima sua. Altrp non 
dico , resto umilmente baciando le sue 
benedette mani ; pregandolo , che si 
degni pregar Dio per me peccatore , 
e nostri poveri Frati. Dal nostro luogo 
di Paola li 2 gennaro 1 44®. Di V. S. 

Servitore perpetuo ; ed indegno Ora- 
tore frate Francesco di Paola poverel- 
lo , Minimo delli Minimi servi di Gesù 
Oristo benedetto . 
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AVVISO Vili. 

Al Molto Magniflco , e virtuoso 

Signor mio 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMEN A 
Mio S ignote , e benefattore continuo 

osservandissimo. 

ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta dell ' elemosina 
fattagli di denari , pane , ed altro ; 
come aveva inteso che sua Signoria 
aveva miracolosamente liberato il fra- 
tello da morsi d' un gran cane , dal 
quale era fieramente assalito , e tre 
giovani che erano rimasti con la bocca 
torta j quello per trattare male un po- 
vero e voluto percuotere sua Signoria , 
e questi per aver strapazzato un. in- 
fermo dell' ospedale , e si raccomanda 
afle sue orazioni. 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
signor mio. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Da Roberto di Domenico vo- 
stro servitore averno ricevuti ducati 
d' oro XIII due some di buon pane , 
una di legumi , un barile d'oglio , un 
ftltro di buon vino leggiero per li pò-* 


Digitized by Google 


veri infermi. Ringraziamo la Maestà 
Divina, e V. S. delle continue abon- 
dantissime elemosine, che mandate a* 
noi indegni servi poveri di Gesù Cri- 
sto. Son stati qua da noi tre preti di 
Montealto, D. Dieni , e D. Giovanni 
di Cesare , e D. Trojano di ^\vo par- 
do , e ragionando di V. S. mi hanno 
detto cose maravigliosissime del vostro 
Luono , e santo essere. Dicono , che 
una volta vostro fratello pigliò un po- 
ver* uomo per li capelli , e lo strasci- 
nava per terra. V. S. andò per levar- 

S lielo di mano , esso cerne persona in- 
iscreta e bestiale, si voltò per vostra 
Signorìa. O miracolo di Dio , che su- 
bito comparse un grandissimo Cane di 
znandra , e le pigliò quel braccio, che 
aveva steso contro V. S. e lo buttò 
in terra, e lo prese in una costa, c 
accomensò a sgraffinare, ed a morder- 
lo crudelmente. V." S. in quel mezzo 
fé levare lo povero uomo da bene. Il 
fastidioso M. Roberto vostro frate ve- 
dendosi strazzare dal cane, disse: aju- 
tatemi, o signor Simone fratei mio. 
V. S. li rispose: ora io 6on vostro 
fratello: sempre alli tuoi bisogni ti son 
fratello , quando ti monta la collera 
ti son nemico. O persona da poco 
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senza carità , non ti vergogni essendo 
cristiano , e gentiluomo , ogni dì essere 
in questione co’ poveri, e ricchi. Que- 
sto cane è mandato da Dio per divo-* 
rarti , per le tue male opere , e pro- 
mettimi. non esser più fastidioso , e 
superbo , ed io ti agiuterò. Vedendosi 
maltrattare dai cane rispose di sì ; V.S. 
disse: cane per virtù di chi ti ha man- 
dato qua vatlene via : subito lo cane 
lassò, ed andò via. O mirabile Dro 
nelii tuoi santi servi. Dissero che ini 
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altra. volta stando un poveri uomo al- 
T ospedale , certi ribaldi della terra lo 
avevano ligato per un piede, e lo th* 
ravano, V. S. venne passando, e vid- 
de la violenza, che tali ribaldi face- 
vano allo povero uomo : gridò dicen- 
do : ah Gesù Cristo. Ribaldoni; quelli 
si voltarono, impauriti al suono della 
-voce di V. S. e rimasero storditi di 
bocca come avessero avuta qualche sce- 
sa , e così stettero per tre giorni. Poi 
venne da V. S. D. Trojano , e D. Fran- 
cesco Farfarello a pregarvi , che per 
l 1 amor di Dio pregasse Dio per quelli 
giovani , e che non mirassivo alla loro 
bestialità: rispondestivo : Oimè voi mi 
tenete meglio di quello io sono. Io 
peccatore , come potrò impetrare gra^ 
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zìa per tali scelerati. Anelale., diteli , 
che vadino a cercar perdonanza allo 
pover’ uomo , qual rappresenta Gesù 
Cristo , e li bacino tutti ad uno ad 
uno Io piede, che li Jegorno, quando 
lo strascinavano, e Dio per sua mi- 
sericordia li farà grazia: altrimente 
finché saranno vivi , , staranno colle 
bocche storte. Andarono li due preti 
e menorono li giovani all’ospedale, e 
fecero quanto V. S. li ordinò , e fu- 
rono subito guariti. Laus Deo in om- 
nibus opcribus suis. O Santo Siinope 
vi prego , pregate Dio per me pecca- 
tore , e nostri poverelli Frati di pe- 
nitenza. E le restano baciando le sue 
sante elemosinarie mani. Di nostro luo- 
go di Paola die 3 maggio i 44^>. Di V. S. 

Servidore perpetuo, ed indegno Ora- 
tore lo poverello frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo. 

AVVISO IX. 

Al *molto magnifico e virtuoso ^ 
Signor mio 

,IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA. 
Mio Signore , e benefattore continuo 

• . osservandissimo. 

1 * . « 


ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta deir elemosina 
fattagli dal detto Signore delli diciotto 
ducati , pane , ed altro , gli racconta 
il miracolo occorso con cinque malan- 
drini , che avevano levata in una mon- 
tagna , tutto detta limosina , quattro 
de quali erano rimasti morti nel fatto, 
e V altro miracolo occorso con due al- 
tri assassini , che il Santo non volse 
ricevere nella sua Religione per aver 
ucciso due persone , ed altri misfatti ; 
e si raccomanda alle sue sante orazioni „ 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso - - ~ 
Signor mio . 

Dio benedetto sia sempre laudato , c 
ringraziato in tutte le sue sante ope- 
razioni , e la grazia dello Spirito Santo 
sia sempre nella vostra benedetta santa 
anima ; poiché voi siete sempre con li 
poveri di Gesù Cristo benedetto. Da 
Francesco dello Scudieri, e da Rughe- 
rò di Novello vostri servitori* avemo 
ricevuti ducati di oro XVIII due some 
di buon pane , ed una di legumi , una 
di noci , ed un altra di castagne. Rin- 
graziamo prima la Divina Maestà , e 
poi vostra Signoria di tali larghissime 
ed abbondantissime sante elemosine che 
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'contìnuamente a noi poverelli manda- 
te : o magno tesauriero dello Spirito 
Santo. Questi vostri servitori ci han 
detto , che arrivati in capo della mon- 
tagna ritrovorno cinque ladroni Alba- 
nesi , e li presero , e li tirorno fuori 
di strada e li spogliorno , e li levorno 
i denari. Sciolsero li sacchetti per vo- 
ler mangiare , o miracolo di Dio ! che 
volendo tagliar del pane : nou furono 
mai bastanti, e se ci provorono uno 
per uno li ladroni $ e fecero la prova 
a più, e più pani, e sempre ad un 
modo si trovorno più duri , che dia- 
manti. Uno di loro ligati disse : Non 
vedete voi , che tal cosa è miracolo 
di Dio? Tal pane è mandato all i suoi 
santi servi dal nostro santo padrone. 
Lasciatelo stare, che l ira di Dio non 
venga sopra di voi. Uno delli ladroni 
irato corse addosso allo ligato per darli 
con una ronca impinse ad un ramo di 
faggio. O gran miracolo che subito ca- 
„ scò tutto il faggio in terra , ed am- 
mazzò quattro ladroni , e lo quinto si 
ruppe una gamba: il quale per il gran 
dolore incominciò a gridare al alta vo- 
ce ohimè più , e più volte. Passando 
}\ Governatore, quale veniva da Paola 
dal far giustizia di certi assassini ; in- 
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tese la voce , dove corse con sua gente , 
vi trovò li ligati , li morti , e quel 
della gamba rotta , e le bestie scari- 
cale. Addomandò del caso , e fu rac- 
contato per ordine. Sciòlsero li ligati , 
e li furono restituiti li denari , e fulli 
agiutato a caricare, appiccorono li mor- 
ii nella strada avendo con loro lo ma- 
nigoldo. Quello della gamba rotta me- 
narono via a Montealto per giustiziar- 
lo. O magno giustissimo Dio nostro, 
che sempre agiuti a chi ti adora , e 
fedelmente serve, mostrando a giusti t 
ed ingiusti i tuoi santi giudizj. Ora 
ecco o signor Simone mio , di che mo- 
do lo braccio dell 1 Altissimo ha punito 
lo errore di tali malandrini : guai a 
chi si diletta di far male , che male 
sempre gl 1 interviene : gli è scritto, 
nullo male va impunito , e nullo bene 
inremunerato. Sforzisi ognuno di far 
bene impossibil cosa è intervenirli ma- 
le. Alli giorni passati vennero qua da 
IVoi due . . . pregandoci li volessimo 
ricevere nella santa Religione , Dio per 
su^ bontà m inspirò nel cuore , di noa 
riceverli, li usammo la carità, e li 
dettimo commiato. Essendo arrivati 
nella metà del camino, fra Paola, e 
Santo Lucido , ritornarono due poye- 
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rellì siciliani , quali ammazzarono , ed 
arruborono, e li copersero nell’arena 
con certe frasche , e si ritornorno in 
Paola, e si misero a giuocare a carie, 
e persero quasi tutti li denari , che 
avevano rubati* AlFultimo si cruci omo 
con quelli che giocavano con loro. 
Quelli della terra poco apprezzandoli 
li accominciorno a ingiuriare: Latroni' 
marioli, levossi un rumore di figliuoli 
tutti dicendo piglia li latri, piglia li 
latri , loro accomenzorono a fuggire , 
verso dove avevano fatto lo delitto , 
la gente della terra appresso più per 
burla , che per altro } loro pure atten- 
devano a fuggire. O miracolo di Dio , 
che arrivati nel luogo dove avevano 
assassinati li due poveri siciliani , ap- 
puntarono , e non potevano andare più 
innanti , e dissero spontaneamente qua 
sono li morti e con loro mani scoper- 
sero li ammazzati. Vedendo questo , 
quelli della terra , li pigliorono pri- 
gioni , e portarono alla terra li morti, 
che in tal burla erano corsi tra uomì^ 
ni , e figliuoli più di cento. Arrivati 
dissero non ci donate la corda , che 
senza martoro diremo , come è passato 
il fatto. La giustizia li esaminò dette 
il tormento. Confessarono gran numero 
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di delitti fatti in Variati luoghi. Il Vice- 
Conte venne da Montealto , e li ha 
giustiziati. O magno , e giustissimo Dio 
quanto sono grandi i tuoi giudizi. O 
signor Sitnone contempli ben V. S. 
questi due casi della divina giustizia 
judicati. Non dico altro pregate per 
questi nostri Frati di penitenza , e li 
reslamo baciando le sue sante elemo- 
sinane mani. Del nostro luogo di Paola 
die 23 di settembre 1 44$. Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto. ' * 

A V VI SO X. 

Al mollo magnifico e virtuoso 
• signor mio 

IL SIGNORE SI MONE DELL’ALlMENA 
Mio Signore , e benefattore - continuo 
osservandissimo , - Montealto. 
ARGOMENTO. 

Riferisce aver inteso da moglie , e 
marito la gran carità fatta loro del 
detto Signore , non solo in dotare detta 
donna , ma in sovvenirla ; accusa la ri- 
cevuta di ducati 4,0 d'oro , per la fa - 
brica , pane , cera , ed altro , gli au- 
gura futura prole , e si raccomanda 
alle sue cr azioni. 
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I E S TJ 8. 

Molto magnifico e virtuoso 
Signor mio . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella benedetta santa anima , 
poiché tante singolarissime virtù ri- 
splendono nella vostra magnifica per- 
sona , e sopra tutte le altre virtù $ 
risplende An voi la principessa di tutte 
le virtù , la quale è virtù della santa 
«f carità , da puochi posseduta* O gran 
Jesauriero dello Spirito Santo qual con- 
tinuamente donate larghissime elemo- 
sine a tutti quelli da vostra Signoria 
vengono , ed a quelli , che non ven- 
gono , quali non si vergognano , o ve- 
ro sono da distante , con massima ca- 
rità , e sollecitudine li mandate il lo- 
ro bisogno. Vennero quà da noi un 
uomo , ed una donna , congiunti in 
santo matrimonio , mi dissero il gran 
bene da V. S. per amor di Dio rice- 
vuto , dissero , che tre anni fa tal donna 
fu dotata da V. S. e per vostra causa 
.maritata a tale uomo, e li destivo on- 
ze sei di denari,, e quattro di panni, 
e volesti vo , che tale poveruomo, di 
tali si comprasse tutto F ordegno , r e 
cose necessarie alla Bottega di Calzo- 
laro 7 che tale disse essere sua arte. Poi 
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infermandosi la donna , e fatta mezzo 
idropica , e con grandissima carità , ia 
xnandastivo alli bagni della Guardia , 
prestandoli li vostri muli , e le nache (a) 
dandoli denari , e del bianco , e Li- 
scotlelli , e confezioni. O Padre di mi- 
sericordia, alli poveri di Gesù Cristo 
benedetto , aperto è il Paradiso alla vo- 
stra benedetta santa anima ; disseromi 
tante altre benedette elemosine , quali 
continuamente facete , ed ora a noi po- 
veri di Gesù Cristo, avete mandato 
per Roberto di Domenico ducati d’oro 
quaranta per la fabrica, due salme di 
pane bianco , una salma di legumi'^ 
un 1 altra di noci , e di castagne , qua- 
ranta libre di candele di sevo , e dieci 
libre di caudele di cera , due barrili 
di cappari, ed un barilotto di caviale: 
ringraziamo molto sua signorìa, poiché 
si degna spesso presentarci tante bel- 
lissime , larghissime elemosine. Dio sia 
quello, perla sua santa misericordia, 
si. degni darvi il santo Paradiso , doppo 
il suo passamen to di questa misera vi- 
ta , ed in questa vi contenti, e con- 
ceda figliuoli , come spero non man- 
cherà, perchè PAliissimo , e magno 
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Dio così ha fatto con molti Genti suoi 
servi , ha voluto provare la loro co- 
stanza , ed ha voluto , fargli conosce- 
re ,* che senza la sua santa grazia f non 
valemo niente. Abraham desiderò fi- 
gliuoli, cercogli alla Divina ‘Maestà 5 e 
li fu concesso Isaac, Joachim desiderò 
figliuoli , e li fu concessa Maria Ver- 
gine madre del nostro Salvadore Gesù 
Cristo benedetto, Zaccaria, ed Elisa- 
Letta desiderorno figliuoli , e li fu con- 
cesso S. Gio: Battista piu che profeta 5 
Voi ancora desiderate figliuoli, Dio be- 
nedetto ve li concederà per sua santa 
misericordia, spera in Dio, e fa bene, 
che averai bene. Altro non dico vi 
resto baciando le mani , e ci racco- 
mandiamo alle sue* sante benedette ora- 
zioni , una con questi poverelli Frati 
di penitenza. Dal nostro luogo di Paola 
ultimo d’ottobre 1 44®- Di V. S. 

* Servidore , ed indegno Oratore lo 
poverello frate Francesco di Paola Mi- 
nimo de' Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto . 


AVVISO XI. 

Al molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio. 

IL SIGNORE SIMONE DELL'ÀLIMENA 


Mio Signore , e Benefattore 
osservandissimo . 
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ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta dell' elemosina 
/'attagli dal detto Signore di due . ij 
d'oro , pane ; ed altro $ riferisce aver 
inteso molte cose maravigliose fatte da 
sua Signoria , circa il pane , vino , ed 
olio , i cui vasi , ed armario sono 
sempre pieni miracolosamente , non o- 
stante la continua distribuzione di essi 
e si raccomanda alle sue orazioni. 

JESUS. 

Mollo magnifico , e virtuoso 
Signor mio. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con Voi ; poiché V. S. è sem- 
pre con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Questa mattina qua da noi 
vennero Roberto di Domenico , e Ste- 
fano Lieso , e ci hanno consegnato 
ducati d’oro 17 e due some di benis- 
simo pane , una di legumi , ed altra 
di castagne, mela, pera, e noci, un 
barilotto di taranlello fino. Sia ringra- 
ziata la Divina Maestà, e V. S. magno 
tesauriero dello Spirito Santo. Son ve- 
nuti qua sei poveretti dicono esser stati 
vestiti da V. S. per amor di Dio , 
quali certamente , per esser venuto il 
verno , ne avevano il bisogno. Sonosi 
fermati qua ad agiutarci nella fabrica. 
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e spesso parlano fra di loro di V. S. 
con grandissimo amore, e benevolen- 
za , riconoscendo Ji benefizj ricevuti. 
Vennero qua alli giorni passati due 
frati di S. Domenico a visitarci stati 
a Montealto , e mi hanno raccontato 
di V. S. cose maravigliose a nostri 
giorni deirelemosine grandissime, quali 
continuamente V. S. fa alli poveri di 
Gesù Cristo benedetto, quale non ba- 
steria farlo qualsivoglia gran Principe 
del Beguo. Viva Gesù Cristo benedet- 
to ; poiché per sua virtù , e grandezza 
dimostra per li suoi servi cose mara- 
vigliosissime sopra la terra. Dicono li 
Padri , che V. S. va a mangiare due 
volte la settimana nel refettorio con 
loro , ed ogni cosa porta di sua bene- 
detta casa per insino il sale , e porta 
tanta robba da mangiare, che basteria 
per un’altro pasto a tutti li frati, e 
più, che ogni lunedi fa cantare la Messa 
delli Morti , ed ogni volta dona un 
ducato d' oro per elemosina al Moni- 
sterio , e più che spesso li provede di 
calzamenti , e spesso li manda di sua 
benedetta casa presenti per loro vive- 
re, ed ogni anno nel tempo della fera 
di Montealto compra sua signorìa tanto 
panno , quanto basta alli vestimenti 
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di tutti li Frati , stanti in detto Mo~ 
nisterio , fondato da vostre sante , c 
benedette mani , datoli il terreno dove 
fu fondato , e fatta tutta la Tribuna 
maggiore a sue spese, quai dicono es- 
sere vostra cappella , e d’ una banda 
la sepoltura di vostra Casata , dall’al- 
tra quella delli Frali. Dicono che 
quanto oglio possono mangiare , ed ar- 
dere , tutto lo dona V. S. e dicono y 
che quella giarra dove vanno a pigliare 
r oglio in vostra casa al sempre la ri- 
trovano piena come mai ne fusse pi- 
gliato niente , e lai caso bo inteso an+ 
cor di più persone degne di fede , e 
ancora da molti poveri, e di bocca da 
nostri Frati, quando vengono per ele- 
mosina a Montealto : e che in Casa 
vostra ci è una botte grande da vino, 
e che continuamente se ne doni allin- 
fermi , per le Messe,, a poveri di* Gesù 
Cristo, e sempre tal botte è quasi pie- 
na ; dicono , che avete un’Armario , 
dove sta il pane, e continuamente se 
ne piglia del pane per li poveri di 
Cristo , e sta sempre quasi pieno. Viva 
Gesù Cristo benedetto , poicchè per 
^vostro mezzo mostra tante maraviglie 
sopra la terra, rallegrasi Y anima vo- 
stra , che siete in tanta grazia appresso 
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la Divina Maestà. Altro* non mi oc- 
corre, umilmente li resto baciandole 
mani una con questi poveri nostri Frati 
di penitenza , e ci raccomandiamo alle 
mostre sante orazioni. Del nostro luogo 
di Paola die i decembre i44®* D 1 V.S* 

* Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore frate Francesco di Paola pove- 
rello, Minimo delti Minimi servi di Gesù 
Cristo benedetto . 

AVVISO XII. 

. Al molto magnifico , e virtuoso 

Signor mio 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
Mio Signore , e Benefattore 
osservandi ssirn o . 

ARGOMENTO. ' 

Prega il detto Signore a passare a 
Paola , per rimediare con la sua pre- 
senza , e maniera alla poco discrezione 
di un Ministro Regio sopra i fochi in 
riguardo delti poveri , pupilli , vedove , 
ed altri : danno il mal governo , e si 
raccomanda alle sue orazioni . 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra benedetta anima 
santa. Accade , che un -gentiR uomo 


napolitano , coniatore delli fuochi della 
provincia , è venuto a Paola per con- 
tare detta terra , ed ha cominciato a 
contare , è persona fastidiosa , • senza 
alcuna discrezione , è un uomo senza 
carità , e perchè dice l’Apostolo san- 
to , che dove non è carità , non ci è 
niente. Signor mio , essendo V. S. tutto 
pieno della santa carità , la pregamo 
una con questa università si degni per 
amor della carità di Dio, e del Pros- 
simo, venire a Paola f forse col vostro 
buon dire, e grazioso, e grave aspet- 
to , tal uomo si onesterà a far cosa 
più accostevoli alla ragione. Pregamolet 
molto si degni non mancare alla no- 
stra pia petizione , essendo sua signoria 
tutta caritativa per servizio di Gesù 
Cristo benedetto , che certo non ve- 
nendo V. S. tal’ uomo senza ragione, 
e carità saxna P ultima ruina di questa 
povera terra, ed ancora esso prenderia 
tal audacia, non avendo repugnanza, 
che certo non saria ancor la ruina di 
tutte le povere altre terre del nostro 
paese. Non dico io, che si occultino* 
o fraudino li fochi alla Maestà del Rej 
perchè saria fraudolenza, ma vorria, 
che la discrezione accompagnata con 
la pietà , e santa carità *, lesse nel li 
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Ministri del Santo Regio , non T im- 
pietà , qual continuamente usano, con- 
tra povere persone vidue , pupilli f 
stroppiati , e simili persone miserabili, 

J uali di ragione devono essere esenti 
’ogni gravezza. Guai a chi regge , e 
mal regge ai Ministri dei tiranui, ed 
alti tirannie, guai alli ministri di giu- 
stizia, che li è ordinato far la giusti- 
zia, e lor fanno il contrario. Guai al- 
J’impj, che di loro è scritto; non re* 
surgent impii in judicio nc(]ue pecca - 
tores in concilio Justorum . O felicissimi 
nomini giusti a voi è aperto il Para- 
diso, ed alFingiusti l’Inferno ; o gente 
benedetta del magno Dio eletta , in- 
tenderassi nel giorno del giudizio, soa- 
vissima , e melliflua voce dicente : ite 
maledetti nel fuoco eterno , tal voce 
genererà grandissima confusione alle 
scontentissime anime de’dannati. O fe- 
licissimi quelli , ebe saranno scritti nel 
libro della Vita. Viva Gesù Cristo be- 
nedetto , goda la santa anima vostra, 
e di ogni altro eletto in virtù del vir- 
tuosissimo Signor nostro Gesù Cristo. 
Non di co altro Signor mio, e fratello 
in Gesù Cristo. Mi raccomando con- 
tinuamente alle vostre sante orazioni, 
Una con questi nostri poverelli Frati 
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di penitenza* e li restamo Baciando le 
sua sante elemosinarie mani benedette, 
una con nostri poverelli Frati , e lo 
popolo della terra di Paola. Del nostro 
luogo di Paola die 27 febraio 1 44 ?* 
Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ordi- 
tore lo poverello frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO XIII. 

Al molto magnifico e virtuoso 

signor mio * 

LO SIGNOR SIMON E DELL 1 ALIMENA 
'Mio Signore , e benefattore 

osservandi ssirno. t 

ARGOMENTO. 

Ringrazialo d ’ alcune grosse limosinc 
e V avvisa della morte disgraziata di 
due suoi Frati apostati nell andare alla 
volta della Città di Tropea . 

JESUS. 

Mio magnifico, e virtuoso signor mio. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. come voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Son venuti quà da noi Rugiere 
ali Novello, ed Antonio Tiogardo ser- 
vi di V. S. e ci hanno consegnato dit- 
tali d 1 oro 1 7 due some di bonissimo 
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pane, una d’oglio, un’altra di salumi 
ed un’altra di legumi ; sia ringraziata 
la divina Providenza , e poi V, S. di 
tante magne elemosine continuamente 
date a noi poverelli indegni servi di 
Gesù Cristo benedetto. O signor Simone 
mio onoratissimo , sto alle volte atto- 
nito^, e maravigliato dellocculti giudizj 
dell Altissimo. Li giorni passati due 
nostri sventurati Frati si partirono dal 
Monasterio di notte , ed andorno via 
verso la Mantìa , e come furono pas* 
iati detta terra andando verso Tropia, 
cecati dal nemico dell’ umana natura f 
trovando una Meretrice in un’osteria, 
*i misero a peccar carnalmente con es- 
sa non avendo dopo i denari di pa- 
garla , incominciò la meretrice a gri- 
dare con loro, onde corse l uomo, che 
tenea detta meretrice, ed altre perso- 
ne pessime, e donorno tante Lastonate 
alli b rati, che lasciorno quasi per morti 
con le teste rotte , e le braccia ed al- 
tri membri delle loro persone, e non 
bastando questo li domarono il fuoco 
alli parti genitali , o sentenza di Gesù 
Cristo , il quale dice niun male sa^à 
impunito , e niun bene irremunerato : 
ognuno si sforza far bene , perchè il 
bene partorisce 1’ altro bene un’ indù- 
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sive. Li poveri sventurati mali Frati, 
ie ne morsero malissimamente, che non 
ritrovando persona , che li usasse al- 
enila .parità , e che avesse cura del loro 
male, si morsero a piedi di alberi, e 
poi li pastori portorno legname assai 
dalla selva propinqua presso S. Eufe- 
mia , ed abruciorno li loro corpi. O 
giudizio grande, che tali Apostati aves- 
sero^ tanti Boji , e manigoldi volontarj 
a fafli morire , e abruciarli , li dico , 
che non sia niuno , che si metta al serr 
vizio deU Àltissimo , ed Onnipotente 
Dio, e poi torni in dietro, che sari, 
punito*, come sono siati questi due sverna 
turati Apostati, che in un tratto baDno 
perso la vita, e Tanima. Guai a tutti 
li Apostati , che come; lasciano; la ca* 
riti di Gesti Cristo , abbracciano Tini- 
quità del demonio, e morono in con- 
nisione. Altro non mi occorre , li rè- 
sto baciando le vostre sante benedette, 

ed elemosinane mani, e mi ràcconian- 

* * < * . 

do alle vostre sante, oraziani , una con^ 
questi poverèlli Frati di penitenza. Del 
nostro lupgo di Paterno li di set-? 
tembre 1 4 4 7 • Di V. S. f 

Servidore perpetuo , ed indegno ^Ora- 
tore , Frate Francesco di Paola Mini • 
mó 'dtlli Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto . 
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AVVISO XIV. 

Al molto magnifico e virtuoso 
signor mio. 

Mio signore , e benefattore continuo 
osservandissimo . 

ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta dell? elemosina fat- 
tagli dal detto Signore di danari , pa- 
ne , ed altro , e come ha inteso , che 
alcuni ribaldi essendo andati da sua Si- 
gnorìa per ingannarla circa certa ele- 
mosina , gli avevano scoperti tali mi- 
racolosamente, e come dopo riconosciuti 
per tali dalla giustizia erano stati ca- 
stigati , e si raccomanda alle sue orazioni . 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio . 

Dio benedetto sia sempre [laudato , 
e ringraziato in ogni sua santissima ope- 
razione , e la grazia dello Spirito San- 
to sia sempre con voi , poiché voi siete 
sempre con li poveri di Gesù Cristo 
benedetto. Avemo ricevuti per mano di 
Francesco dello Scudiere , e Giorgio 
Bonacci vostri servitori ducati d’ oro 
33 e due some di pane , ed una di le- 
gumi , un’ altra di noci , e nocille , e 
castagne infornate. Ringraziamo prima 
la divina Maestà e poi V. S. gran te- 
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sauriero dellò Spirito Santo , e suo a- • 
iondantissimo , e larghissimo dispen- 
siero. Tre giorni fece, che vennero 
qua da noi certi Mantìoti , quali dis- 
sero voler venire a ritrovare a V. S. 
per certe loro occorrenze : m’addiman- 
dorno se era vero , che la Signorìa vo- 
stra facesse continuamente tante lar- 
ghissime elemosine a poveri bisognosi , 
dissili , che si diceva** ma non davate 
niente , se non da mangiare all i ribal- 
di , e che per virtù divina conoscete 
li tristi dalli buoni ; risposero non es- 
ser possibil tal cosa , dissili , che ve- 
nissero un poco a provare *, ora mi dice 
Francesco dello Scudieri, e Giorgio di 
Bonacci , che sono stati da V. S. per ^ 
ingannarvi dicono , che tali ribaldi la- 
sciarono li panni , ed uno dei loro com^ 
pagni alla montagna nella casa della 

Fiumara , e tre di loro vennero dalla 

' « 

S. V. con dire , che erano stali spo* 
gliati da ladroni nella montagna , e 
che T avevano levati trenta ducati d’oro 
e così in camicia si appresentavano da- 
vanti a V. S. alli quali facestivo do- 
nare da mangiare , e li dicestivo man- 
giate , che appresso sarete vestiti, mau* 
dastivo due de' vostri servitori, ed uno 
della corte a pigliare il loro compagno 
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e li loro vestiti arrivati «davanti V. S> 
con lo quale era il Governatore r che 
per sorte quella mattina era stato con- 
vitato da V. S. dicestivo -all' inganna- 
tori conoscete quest 1 uomo , e questi 
panni 5 vestitevi ribaldoni , è ben vero 
die li 3o ducati che dicete non vi so- . 
.no stati rubbati , l’avete persi al giuo- 
co delle carte, e non ve T hanno rub- 
-bati , i ladroni voi siete , che vivete 
nel giuoco, siete professori del demo- 
nio , poicchè vivete fuora della carità 
di Gesù Cristo andate poverelli lasciate 
lo vizio del gioco , perchè è proibito 
ad ogni cristiano. Il Governatore vi 
disse signor Simone V. S. mi perdoni ; 
non m’ impedisca la giustizia , questi 
son marioli, uno di questi essendo in 
Paola due anni fa , tagliò una borsa 
di un’uomo da bene nella chiesa,' fu 
preso, ed io li feci tagliare l’ orecchia 
destra. Or mirasti vo ; e così costui area 
tagliata l’orecchia, siccome disse lo Go- 
vernatore: preseli in suo potere la giu- 
stizia , ebbero la corda , confessorono 
infinito numero di latrocinj , furono 
frustati per Montealto V. S. interce- 
dette , che non morissero , ma che an- 
dassero in galera , signor mio per virtù 
divina mi fu concesso conoscere quando 
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vennero da noi , essere uomini di mala 
.vita, non mi credettero, che V. S. co- 
noscesse li buoni dalli tristi , e li tristi 
dalli buoni. Vennero per ingannarvi , e 
Dio permesse siano puniti del loro er- 
rore. Laudata sia la Divina Maestà delle 
sue sante meraviglie. Reslovi baciando 
vostre elemosinarie benedette sante mani, 
e mi raccomando alle sue sante orazioni, 
una con nostri poverelli Frati di peni- 
tenza. Dal nostro luogo di Paola die 9 
di ottobre 1 447* Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore Frate Francesco di Paola pove- 
rello Minimo delli Minimi servi di Gesù 
Cristo benedetto . 

AVVISO XV, 

* ÀI molto magnifico , e virtuoso 

Signor mio 

IL SIGNORE SIMQNE DELL’ALTMENA 
Mio Signore, e Benefattore continuo 
* osservandissimo . 

ARGOMENTO. 

• * 

Accusa la ricevuta della elemosina 
fattagli dal detto Signore di ducati iy 
A oro , e pane ed altro , ed aver in - 
teso , come essendo la sua Signorìa 
Viceré della Provincia di Bari si tro - 
vorno uccisi incucila Città marito, e 
moglie senza sapersi chi fossero stati 
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gli uccisori , e che facendo più volte 
istanza che gli jacesse giustizia un 
loro nipote , sua Signorìa inspirata da 
Dio ^ finalmente avesse fatto pigliare , 
e carcerare detto nipote , il quale per 
aver confessato il delitto fu Jatto mo- 
rire e si raccomanda alle sue orazioni . 

JESUS. 

Mio magnifico , c virtuoso 
Signor mio. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Questa mattina è venuto da 
noi Rugiero di Novello, e Francesco 
dello Scudieri , e ci hanno consegnati 
i 7 ducati d’ oro , due some di buon 
pane, una soma d’oglio, un barrile 
di tonnina e tarantello , un’altro di 
sarde salate. Ringraziamo prima la Di- 
vina Maestà, e poi V. S. di tante 
abondantissime elemosine, quali conti- 
nuamente a noi poverelli indegni servi 
di Gesù Cristo mandate. O santo fi- 
dei issimo tesauriero della Divina Mae- 
stà , e suo larghissimo dispensiero. O 
magno, ed Onnipotente Dio nostro, 
che V. S. faccia ogni anno almeno 
cinque , o sei mila *, e qualche volta 
dieci mila ducati d’oro d’elemosine 
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alli poveri di Gesù Cristo Lenedetto, . 
non. avendo appena intrata , di 1000 
ducati Tanno di vera intrata, d’onde 
li vengono tanti, e tanti denari, lo 
lascio considerare a chi è fedele Cri- 
stiano- Viva Gesù Cristo Lenedetto 
poiché per vostro mezzo mostra con- 
tinuamente infinite meraviglie sopra la 
terra. Cinque giorni è che vennero 
qua da noi certi gentiluomini di Bari, 
quali venivano da Fiandra con certe 
loro mercanzie , mi dissero , che es- 
sendo V. S. Governatore nella loro 
Provincia accadè, che si trovorno morti 
nella Città di Bari la moglie, e il ma- 
rito in loro letto di morte violenta : 
non trovandosi indizio alcuno , chi tal 
male avesse fatto ; un nipote loro venne 
più volte a gridare in Corte giustizia 
Sig. Viceré. V. S. li rispose più, e 
più volte figliuolo non si mancherà di 
giustizia ritrovandosi lo malfattore. Un 
giorno cavalcando V. S. per la Città 
di nuovo lo Giovane accominciò a gri- 
dare giustizia Sig. Viceré , e così ve- 
niva ripetendo più tali parole. V. S. 
ispirato dallo Spirito Santo dicestivo 
alli vostri Ronconnieri (i) , pigliate 


(i) Guardiano. 
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questo ribaldo che esso ha fatto il male, 
menato in prigione , e datoli la corda 
confessò essere stato esso lo malfattore, 
che r&vca ammazzati, per rubbarli , 
trecento ducati , li quali avevano in 
una cassa , di una vendita fatta di una 
loro possessione, essendo esaminato, 
e processato, perchè causa venne tante 
volle a domandar giustizia, disse, che 
non poteva far di manco *, e che pa- 
reva fosse sforzato a gridare giustizia, 
per sino che fu giustiziato. Viva Gesù 
Cristo benedetto , poiché per varie 
strade dimostra la 6na giustizia , la sua 
bontà , la sua misericordia. Oscurissi- 
mi sono li giudizj del magno Dio di 
che modo si venne a pubblicare lo se- 
creto delitto del tristo giovane. Non. 
si diletti niuno di far male , perchè 
la giustizia del magno Dio è grande 
ogn’ uno attenda far bene. Perchè è 
scritto, niun male anderà impunito, 
e niun bene inremunerato. Altro non 
dico o santo Simone Sig. mio , se non 
vi prego vi degnate pregare Dio per 
me peccatore, e nostri poverelli Frati 
di penitenza , e li restamo baciando 
sue sante benedette elemosinarle mani. 
Dal nostro luogo di Paola 3 di mag- 
gio 1 448- Di V* s. ... 


Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore Frate Francesco di Paola pove~ 
rcllo , Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto. 

AVVISO XVI. 

Al molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio. 

IL SIGNORE SIMON E DELL’ALJMENA 
Mio Signore , e Benefattore continuo 
osservandissimo in Montealto. 

argomento. 

Accusa la ricevuta della elemosina 
fattagli dal detto Signore , lo loda del - 
i elemosina fatta a due preti , e del 
buon consiglio dato loro per aver sco- 
perto miracolosamente certi loro pec- 
cati secreti come dalli medesimi ha in- 
teso , ohe alcuni ribaldi essendo andati 
da sua Sig. per ingannarla circa certa 
elemosina gli aveva miracolosamente 
scoperti tali , e come partiti dalla casa 
del detto Signore , avendo commesso 
certi furti , furono presi dalla Giusti- 
zia, e fatti morire , e si raccomanda 
alle sue eruzioni. 

La grazia dello Spinto Santo sia. 
sempre nella vostra santa benedetta 
anima. Da Francesco dello Scudieri 
vostro servidore avemo ricevuti ducati 
d’ oro 1 3 uua soma d’ oglio , due di 


pane, ed una di legumi. Ringraziamo 
prima la Maestà Divina, e poi V.S. 
di tante benedette , e larghissime ele- 
mosine sante, quali mandate a noi in- 
degni poveri di Gesù Cristo benedetto. 
Questa mattina vennero da noi due 
preti della città di Bisognano ; dicono 
questi essere stati in casa di V. S. dove 
l’avete usata tanta carità, come se fosse 
stata la persona di Gesù Cristo bene- 
detto dicono, che benignamente Vavcte 
ripresi , uno per uno d’ alcuni loro 
peccati secreti , che non li sapevano 
se non Dio, e loro, talché con vostre 
sante parole, e buoni ricordi, e ca- 
ritative carezze T avete levati dal mal 
camino, sonosi confessati da nostri 
Frali contritamente , e dicono di ogtù 
i nnanti , tener vita di penitenza , per 
li vostri buoni eserapj di un grandis- 
simo miracolo presenti li loro occhi, 
visto di V. S. dicono, che essendo a 
tavola a mangiare con la nobiltà vo- 
stra , vennero tre poveri nudi davanti 
la' magnificenza vostra cercandovi da 
vestirsi con dire essere siati spogliati 
da ladroni. V. S. li rispose benigna- 
mente secondo il vostro solito , e su- 
bito facestivo donare dalla vostra con- 
sorte ; una camicia per uno, e li fa- 
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cestivo assettare in una tavoletta, poco 
distante della vostra, dove furono ben 
serviti, e cibati da’ vostri servidori. 
In quel mezzo mandastivo uno de 1 vo- 
stri servidori fuora , e li dicestivo pian 
piano ^ di modo , che detti preti in- 
tesero in tutto le parole furono que- 
ste, andate a tal Vallone, detto Val- 
lone Cupo, cercate nel tal luogo den- 
tro di una gran fratta , trovarete li 
vestiti di questi ingannatori, portatili 
quà da me. Nel finire di mangiare, 
e date l’acqua alle mani arrivò lo ser- 
vidore con tre frastelli di vestimenti, 
li quali prese V. S. uno per uuo , e 
consegnò ognuno al suo Padrone, di- 
cendoli o poverelli ingannatori , per- 
ché venite a me con tal fraude , voi 
vi avete giocato li vostri denari con 
V altri. ... e poi venite a volere le- 
vare le elemosine, che si devono dare 
a poveri bisognosi. Andate via , mu- 
tate vita, e costumi 7 se non sarete ap- 
piccati per la gola. Donaslili un du- 
cato d’oro per uno 5 dicestivo spen- 
detevi questi , e non fate che male 
v’ interverrà. Andate in pace*, quella 
medesima sera, essendo la fiera a Mori- 
tealto, tagliarono la borsa ad un uo- 
mo da bene , furono presi dalla giu- 


stìzia , data la corda, confessarono in- 
finito numero di latrocinj , talché tutti 
tre furono giustiziati nella fiera. Mi- 
rabile Dio, nelli suoi santi servi. O 
santo Simone prega per me peccatore, 
e nostri poveri Frali di penitenza , e 
li restamo umilmente baciando sue ele- 
mosinarie sanie mani. Dal nostro luogo 
di Paterno die io d 1 Agosto 1 44^ - 

Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno ora- 
tore Frate Francesco di Paola Minimo 
delli Minimi servi di Gesù Cristo be- 
nedetto. 

AVVISO XVII. 

Al molto magnifico, e virtuoso 
Signor mio 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ ALIMEN A 
Mio Signore , e Benefattore continuo 
osservandissimo in Montealto. 
ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta deir elemosina fat - 
tagli dal detto Signore di danari , pane 
ed altro ; dice , che molti si faranno 
beffe , e che non crederanno egli abbia 
scritte tante lettere a sua Signoria tas- 
sandole di adulatore , riferisce la cau- 
sa perchè egli le scriva , e come ha 
inteso un miracolo fatto dal detto Si~ 
gnore d'aver liberato un caduto in un 


fumé , ed insieme dal male caduco f 
olire molte elemosine fatte da esso in 
tempo di carestia ; e si raccomanda 
cdle sue orazioni . 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché voi sempre 
siéte con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. È venuto qua da me Roberto 
di Domenico , e Francesco dello Scu- 
dieri servidori di V. S. e ci hanno 
consegnati ducati d' oro 8 due some 
di pane bianco , una soma di legumi, 
ed un'altra di castagne. Ringraziamo 
prima la Divina Maestà, e poi V. S* 
di tanti beni e larghissime elemosine, 
quali a noi continuamente fa , ed a 
molti altri poverelli di Gesù Cristo be- 
nedetto facete. Li giorni passati furono 
qua da noi una moltitudine dipovere 
persone, le quali ci dissero le larghis- 
sime , ed abbondantissime elemosine, 
quali escouo continuamente di vostra 
santa casa , e massime nel tempo di 
carestia*, che certo sariano morti un'in- 
finila moltitudine di poveri di Gesù 
.Cristo benedetto. Alcuni si faranno 
beffe di me, che io abbia scritto più, 
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c più volte , con tanto replicare le 
virtù di V, S. e mi teneranno forse 
per simulatore, e che tante, e tante 
volte io abbia scritto in laude delle 
vostre sante opere. Dio benedetto me 
ne sia testimonio. Sua Divina Maestà 
sa il tutto, e non può occultarsela cosa 
alcuna nella creatura razionale. Molti 
non crederanno , che io abbj scritto 
tante, e tante lettere. Questo ho fatto, 
che la Maestà Divina vuole per forza, 
e mi costringe , che io non mi sazj 
mai di scrivere le cose, che a nostri 
giorni sono occorse , e chiaramente si 
vedono , e si son viste , e vedranno 
T eccellentissime opere sopranaturali y 
le quali V. S. continuamente opera in 
vestire poveri nudi , dare da bere alli 
assetati , dare da mangiare albaffamati', 
visitar gl’ infermi, ed i carcerati , fa- 
vorir le vedove, e pupilli, sepellire 
i morti, albergare i pellegrini, tener 
vita cristianissima, e coll 1 esser inimico 
delli vizj , amatore delle virtù , giu- 
stissimo in ogni cosa, o eletto , e be- 
nedetto dalFAltissimo ! Viva Gesù Cri- 
sto benedetto, poiché per vostro mezzo 
si degna continuamente mostrare tanti, 
e tanti santissimi segni , ed evidenti 
miracoli. Alli giorni passati furono , 
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quà da noi più persone di Monteallo, 
e ci dissero cose maravigliosissime delli 
fatti di V. S. fra li quali dissero , cljiè 
essendo un poverello oppressalo di uba 
grandissima infermità , e la peggiV si 
possa trovare al mondo , cioè morbo 
caduco. Lo povero uomo volendo pas- 
sare lo fiume di Mavigliano , cascò 
dentro dell’acqua, e non si vidde più 
essendo il fiume torbido , e pieno per 
li piovimenti grandi. V. S. vedette di 
lontano, e subito smontò da cavallo, 
e s’ inginocchiò in terra pregando la 
Divina clemenza , si degnasse averlo 
per raccomandato. O miracolo di Dio, 
che subito lo povero uomo si vidde 
passato dall’ altra parte del fiume gri- 
dando: O Signor Simone , vi ringra- 
zio , che mi avete cacciato fuora del 
fiume, ed ora mi siete così lontano. 
Dicono , che da poi mai più gli pigliò 
tal brutto male. Dio benedetto ne sia 
sempre laudato , e ringraziato. Altro 
non mi occorre , li resto baciando le 
sue benedette ed elemosinarie mani , 
una con questi nostri poverelli Frati 
di. penitenza , e ci raccomandiamo alle 
- vostre sante orazioni. Del nostro luogo 

di Paterno die 1 3 di settembre 1 4 
Di V. S. 
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Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo de 1 Minimi servi di Gesù 
Cristo benedetto . 

AVVISO XVIII. 

.Al molto magnifico , e virtuoso * 
Signor mio. 

LO SIGNOR SIMONE DELL’ALJMENA 
Mio Signore , e Benefattore continuo 
osservandissimo. 

ARGOMENTO. 

jiccusa la ricevuta di alcune robe 
mandateli dal sopradetto Signore , ne 
la ringrazia : riferisce aver inteso la 
buona giustizia , t che egli amministra 
come Viceré in Terra di Bari , e ca- 
stigo dato ad un prete assieme con una 
donna per averla tolta al suo marito ; 
c si raccomanda alle sue orazioni . 

JESUS. 

Molto magnifico , e virtuoso 
Signor mìo . 

Dio benedetto sia sempre laudato , 
e ringraziato in tutte le sue santissime 
opere; e la grazia dello Spirito Santo 
sia sempre nella vostra benedetta santa 
anima. Da Roberto di Domenico ave- 
mo ricevuto due someri carichi di più 
cose , quattro pezze di panno del no- 
stro colore, venti para di scarpe apo- 
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«toliche; dieci para di pianelle, dieci 
corporali , sei camicie , e due pianete. 
Ringraziamo il magno Dio , e V. S. 
per infinito numero di volle. Mi ha 
raccontale molte cose il sopradetto , 
come sua Maestà vi mandò contro suo * 
volere al governo di Bari , e le gran 
cose che sono successe a V. S. che 
avete molte cose in quella Provincia, 
ed avete intercesso da sua Maestà , 
lassare il suo Luogotenente, e che ba- 
sta, che V. S. ci vada a risedere tre, 
o quattro volte Tanno. Fra le quali 
cose degne di eterna memoria mi dice, 
che un prete avendo levata per forza 
la moglie al «marito, e dateli delle fe- 
rite. V. S. mandò subito a Roma , ed 
ottenne dalla Santità del Papa di ca* * 
stigare il prete. Venuta la licenza te* 

. . nestivo modo di avere in mano il prete, 
quale si èra salvalo nel Castello colla 
(emina diPulignano. Andastivo di notte 
jn detto Castello , con dire , che la 
Maestà del Re, aveva ordinato, che 
entrassivo di notte nel Castello per 
iuìovo avviso di sua Maestà , perchè 
due compagni del Castello, erano in 
disgrazia di Dio, e di sua Maestà, e 
che aprisse subito sotto pena di ribel- 
lione. Fu forza al Castellano di aprire, 
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festi venire tutti li compagni in vostra 
presenza , e dicestivo qua ne mancano 
due. Rispose il Castellano , non man- 
cava niuno. Diceslivo Castellano , so 
che vi manca un compagno Diascolo, 
ed una femina. Ritrovasi presto a pena 
della vita , menami dove sono 6 enza 
replica $ il Castellano pure negava nel 
Castello non essere altra gente. Castel- 
lano dicestivo, avverti, che per salvar 
altri , patirete voi. Lui pure negava, 
dicestivo nel nome di Gesù ritroverò 
il ribello andastivo nel cellaro 5 e ri- 
trovaste il malo prete , e la lemina 
dentro una gran botte, dove era stato 
folio, cavati fuòri ebbero subito ha 
corda *, ed il Castellano ancora. La 
donna facestivo frustare per tutta la 
Terra di Pulignano : la mattina cas- 
sastivo il Castellano , ponendo nuovo 
Castellano, Ritornato a Bari il prete 
fu frustato esso , e la donna fu resti- 
tuita ai marito con pleggeria. Manda- 
vate ogni giorno Religiosi a confortare 
il prete a penitenza. Dio benedetto sia 
sempre laudato , poiché il giusto ca- 
stigò T ingiusto. Altro non dico vi resto 
ba dando le vostre elemosinarie mani, 
una con nostri poveri Frati di peni- 
tenza pregandola preghi Dio per 3Nou 
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Del. nostro luogo di Paola die 20 di 
ottobre 1 44^* Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO XIX. 

Al molto magnifico , e virtuosa 
Signor mio 

IL SIGNORE SIMON E DELL’ALIMENA 
Mio Signore, e Benefattore continuo . 
osservandissimo . 

ARGOMENTO 

Accusa la ricevuta deir elemosina y 
dice aver inteso da due uomini le ca- 
rezze loro fatte , e come questi essendo 
stati assaliti da ladroni , ne furono li- 
berati miracolosamente per li meriti del 
detto Signore , con fare aggranchiare 
a detti ladroni le mani f e i piedi y 
quali condotti al suo Convento , per li 
ineriti del detto Signore , furono dal 
detto male liberati , e si raccomanda 
alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Signor mio , da Rober/o di , 
Domenico vostro servidore , ho rice- 
vuto ducati d'oro i3 due salme di pane 
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bianco , e un barile di buone sarde 

salale finissime , un altro barrile dì 

tunnina, e tarantello perfettissimo, ed 

una salma di legumi. Ringraziamo il 

magno Dio, e vostra carità, santo te- 

sauriero dello Spirito Santo. Alli giorni 

E assati vennero qua da noi due Lom- 
ardi li tterati , quali dissero essere stati 
alloggiati in vostra benedetta casa , e 
ci raccontarono le gran carezze ricevute 
da V. S. il ricevimento di V. S. a lor 
fatto benignissimo, con massima carità 
averli serviti di vostre sante mani a 
tavola , il lavamento delli piedi quando 
andarono a letto pei dissero, clic alla 
loro, partenza ebbero da V. S. tre scudi 
d’oro per uno per loro bisogno. Dis- 
sero che al pigliare couviato da V. S. 
furono abbracciati benignamente r e di- 
cono, che in abbracciarvi intesero tanta 
soavità di odore y che mai in vita loro 
gustarono tanta soavità , e che viddero 
il vostro viso trasfigurare , e Y occhi 
vostri rendevano un mirabile splendo- 
re. Dio benedetto sia sempre laudato, 
e ringrazialo di tanta virtù data alli 
suoi benedetti servi. O mirabilissimo 
magno Dio nelli santi suoi : dissero an- 
cora , che avendo salito la montagna 
trovarono quattro ladroni, li quali li 
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presero, e li menarono fuori di strada 
per ammazzarli 5 uno di loro si ricordò 
di V. S. e disse. O Signor Dio per 
li meriti del santo gentil’ uomo , che 
ne ha usato tanta carità per amor tuo ; 
Signor mio Gesù Cristo vi priego che 
ti degni scamparci dalle mani di que- 
sti ladroni. O cosa mirabile, che vo- 
lendogli spogliare ; le aggranchiarono 
le mani alfaltri , come se fussero stati 
cionchi , e si. ritirava» li nervi dalle 
mani , che non potevano far niente ; e 
impetrarono Helli piedi, che non po- 
tevano andare a parte alcuna , talché 
il compagno il piu giovine , e più ga- 
gliardo con quella cordella f che loro 
volevano ligare , legò li quattro ladro- 
ni , e disse , o Signor mio Gesù Cristo 
per li meriti del sauto gentil’ uomo , 
degnati lasciare camminare questi la- 
droni, acciò io possali conducere dove 
li servi tuoi al santo Monasterio di 
Paola , a talché di tanto miracolo li 
servi di Gesù Cristo pigliano edifica- 
zioue , e siano più fervidi al tuo santo 
servizio. Dette tali parole li ladroni 
incominciarono a caminare senza dire 
niente , a modo di bestie condotte alla 
beccarla , e così ligati li condussero 
< qua da noi, li quali molti ripresimo, 
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eli sciòlsimo, e fecimo communemente 
tutti per loro orazione , che Dio si 
degnasse liberarli dalle mani , mai po- 
tessimo avere la grazia , finché non 
promisero mai più rubare , e con tutto 
ciò non ebbimo manco la grazia finché 
non dissimò per li meriti del santo 
gentil’ uomo elemosiniero } Signor Ge- 
sù Cristo libera tali uomini dalle loro 
maui. Dette tali parole subito apersero 
le mani ringraziando il magno Dio di 
sì gran miracolo. O siguor Simone si- 
gnor mio , e fratello in Gesù Cristo 
lauda , e ringrazia continuamente l’al- 
tissimo , e degnati pregare Dio per me 
peccatore, e per li nostri poveri frati 
di penitenza , e vi restamo baciando 
vostre sante mani. Dal nostro luogo di 
Paola die i3 d’ottobre 1 4 49- Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore, frate Francesco di Paola pove- 
rello Minimo delti Minimi servi di Gesù 
Cristo benedetto. 

AVVISO XX. 

Al molto magnifico , e virtuoso 
Signor mio 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMEN A 
Mio Signore , e Benefattore 
osservandissimo . 
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ARGOMENTO. 

Li raccomanda due poveri , perchè 
li rivesta , accusa la .ricevuta di du- 
cati i3 d'oro, ed altre robbe manda- 
tagli per elemosina da sua.Signorìa gli 
raccomanda il negozio della restitu- 
zione di certe vacche per certo prezzo 
ad alcuni poveri uomini , e si racco- 
manda alle sue orazioni . 

La grazia delio Spirito Santo sia 
sempre con y. S. poiché voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Li due poveri ostensori della 
presente lettera sono stati quà da noi 
a pregarci li volessimo raccomandare 
a V. S. per lettera , che ella si de- 
gnasse a remediarli d 1 alcune elemosine 
per vestirli , perchè come sua Signorìa 
vedrà son quasi nudi , ed il verno è 
venuto con li suoi soliti freddi , non 
accade raccomandarli a V. S. che senza 
raccomandazione userà le sue sante ope- 
razioni a vestirli, come tesauriero dello 
Spirito Santo. Signor mio per mano 
di Stefano Lieso vostro servitore ( il 
quale ancor è quà, non si ha voluto 
partire per rispetto ottimo, e santo , 
delibera starsi quà con noi insino alla 
festività d’ogni santo, evolsi confes- 
sare, e comunicare come fedele, e cat- 
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tolico Cristiano, ben pure, cbe seguita 
li vostri vestigj santi essendoli servi- 
dore ) ci sono stati consegnati ducati 
d'oro i3 due barrili pieni d 1 oglio , 
un barrile di tonnina, e tarantelle, 
e un’altro di cappari , dodici para di 
scarpe apostoliche , e dodici para di 
pianelle , una salma di deda , specie 
di legne , e 5o libre di candele di se- 
vo. big. mio molto la ringrazio di tali 
limosine a noi poverelli indegni di Gesù 
Cristo benedetto, Dio sia quello, che 
lo rimuneri in laltra vita, ed in questa. 
Raccomando ancora quelli due uomini 
da bene di Foscaudo ; quali vennero da 
V. S. Domenica passata, con una mia 
lettera di raccomandazione , sopra il 
conto del danno fatto nel territorio del- 
le montagne di Montealto, che li vo- 
gliono rendere le loro vacche , per un 
prezzo giusto, ed onesto secondo Dio, e 
non vogliono straziare tali poveri uomi- 
ni j perchè la tirannia non piace a Dio 
benedetto. Benché promesselo a V. S. 
render le vacche a tali poveri uomini, 
per un prezzo giusto, ed onesto, non ne 
hanno fatto niente. La supplico si degni 
perla carità, sia sollecita per tal causa. 
Son certo, che V. S. più vol(e ha in- 
teso, e letto , che Charilas non quarit. 


7 2 

(jucb sua sunt . Altro non mi occorre, 
se non che di continuo ci raccoman- 
diamo con questi poverelli Frali di pe- 
nitenza alle sue sauté orazioni, e re- 
stiamo baciando le sue elemosinarie 
sante benedette mani. Dal nostro luogo 
di Paola die 27 ottobre 1 449* Di V. S. 

' Servidore perpetuo , ed indegno ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO XXI. 

Al molto magnifico, e virtuoso 
Signor mio. 

LO SIGNOR SIMONE DELL’ ALTMEN A 
Mio Signore , e Benefattore 
osservandissimo . 

ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta della elemosina 
fattagli , e dice aver inteso , che due 
ribaldi volendo truffare un elemosina 
.al detto Signore sotto pretesto di li- 
berare una loro nipote da mano £ in- 
fedeli , erano miracolosamente scoperti 
per tali e si raccomanda alle sue ora- 
zioni. 

La grazia dello Spirito Santo sia seni* 
pre con V. S. siccome Voi siete con 
li poveri di Gesù Cristo Lenedetto. 
Avemo ricevuto per mano di Stefano 
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Lieso servitore eli V. S. ducati d’oro 1 $ 
due some di buon pane, una di legu- 
mi, ed un’-altra d’agli, e cipolli , cd 
un barrile di tarantelle. Ringraziamo 
prima la Maestà, di Dio e poi V. S. 
magno tesauriero dello Spirito Santo. 
Son venuti qua da noi due uomini 
della . . . persone di brulla vista , e 
mal’ aspetto pregandoci, che volessimo 
scrivere a V. S. una lettera di racco- 
mandazione , che V. S. li aggiustasse 
maritare una loro nipote vergine *, e 
che loro non volevano venire da V.S. 
ma che tal lettera la portasse altra per- 
sona. Stefano Lieso li conoscette subito, 
e mi disse, padre questi sono ingan- 
natori , e ribaldi. Sono già stati dal 
mio padrone con dire , che avevano un 
loro nipote in mano d’infedeli schiavo 
ed il mio sig. Padrone , li dette da 
mangiare, e li disse domattina vi spe- 
dirò : quella mattina il signor Simone 
li fece fare collazione, e poi l’empielle 
li loro fiaschelti di vino, dettele del 
pane , ed altre cosette , acciò si ricreas- 
sero per camino, e poi li disse: o po- 
veretti perchè andate ingannando Tuc- 
mini del mondo : ma ingannare 1’ ani- 
me vostre , perchè mi direte la men- 
sogna con dire avete lo nipote in mano 
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d’infedeli. Mentite voi siete li cattivi 
in mano del nemico dell’ umana natu^ 
r a , perchè vivete d’ inganni, e fraude, 
voi siete giocatori e tutto il tempo di 
vostra vita , avete vissuto con tal pes- 
sima arte. Lasciatela se vi sarà coni- 
cesso dalla Divina Grazia. Se non sa- 
rete appiccati innanti tre mesi , andate 
via , e non mi tentate , che mi* saria 
peccato darvi niente , 1 ’ elemosine si 
devono donare a poveri Cristiani , che 
non si pouno agiutare ; e vivono se- 
condo Gesù Cristo : Voi vivete secondo 
il diavolo andate via , e si partettero* 
O miracolo dell 1 Altissimo di conoscere 
lor mala vita. Goda l’anima vostra, 
poiché tanta grazia vi lia concessa la 
Maestà Divina. Altro non mi occorre 
li resto baciando sue sante elemosinarie 
mani, una con nostri poverelli Frati 
di penitenza 5 é ci raccomandiamo alle 
vostre sante orazioni. Dal nostro luogo 
di Paola die ai di dicembre 1 449* * 
Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora** 
toro lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo dalli Minimi servi di 
'Gesù Cristo benedetto ♦ 


AVVISO XXII. 

Al molto magnifico, e virtuoso 
Signor mio. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMEN A 
Mio Signore, c Benefattore 
Osservandissimo . 

ARGOMENTO. 

Ringrazia il ; medesimo d ’ un altra 
elemosina fatta per divina ispirazione 
in tempo di estremo bisogno ed in se- 
gno di gratitudine li manda alcuni 
frutti , ed erbaggi raccolti dal suo or- 
ticello ; e si raccomanda alle sue ora- 
zioni . 

Sempre Dio benedetto sia nel vostro 
agiutorio, siccome V. S. è sempre nel- 
1* a giu torio de 1 poveri di Gesù Cristo. 
Signor mio noi stiamo male, siccome 
meritiamo per li nostri peccati ; nel 
monasterio non ci era più sostanza al- 
cuna f mediante la virtù dello Spirito 
Sauto, qual ha spirato a V. S. mandare 
provisioue così abondantissiraa , come 
sua signorìa ha mandato. La ringrazia- 
mo per infinite volte di tanta grande 
elemosina a noi indegni servi di Gesù 
Cristo mandata. A verno ricevuto per 
inano di Roberto di Domenico suo ser- 
vitore ducati d’oro i3 due salme di 
pane bianco, una salma di legumi , ed 


un’altra di castagna, e noci mollisi. 
IS T oi poverelli mandamo a sua signoria 
una salma delle nostre erbe: come sono 
cavoli, spinacie , lattuche, burragine, 
ed altre erbette , un poco di aranci , 
e lumìe (i) , pregandola si degni pi* 
gliarne il buon animo , e li restamo 
umilmente baciando le sue benedette 
inani , una con li nostri poveri Frati, 
raccomandandoci alle sue sante, e be- 
nedette orazioni. Dal nostro luogo di 
Paola die 21 di marzo i45o. Di V. S. 

Servidore perpetao , ed indegno Ora- 
tore Frate Francesco di Paola pavé * 
vello , Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto. 

AVVISO XXIII. 

Al sudetto 

11, SIGNORE SIMONE DELL’ ALIMENA 
ARGOMENTO. 


Li predice , che uno de suoi discen- 
denti dovrà essere fondatore di una nuo- 
va Religione , che il primo , che vesti- 
rà tal abito sarà della Città d/ ....... . 

c coronato che sarà , farà detta patria 
Città d ’ imperio ; conchiude con racco- 
mandarsi alle sue orazioni. 

La grazia dello Spirito Santo sia semi 


( 1 ) Agrumi. 
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pre con V. S. siccome voi sempre siete 
con li poveri di Gesù Cristo benedetto. 
O signor Simotìe per virtù dello Spirito 
Santo, per virtù delli vostri santi me- 
riti non per mia virtù; ed ancora per 
li meriti della vostra santa Madre , mi 
è concesso spirito di Profezia , a dire 
spesso cose maravigliosissime, dette cose 
da venire sopra il fatto della reforma- 
zione della sanla chiesa dell’ Altissimo* 
Da V. S. ba da nascere il gran Duca 
della Milizia santa dello Spirito Santo y 
la jquale santa Milizia ha da vincere il 
Mondo, ed insignorirsi del temporale 
e spirituale , e non potrà esser più al 
Mondo niun He , niun Signore, che 
non sia della santa Milizia dello Spi- 
rito. Santo, porteranno il segno di Dio 
vero in petto ; ma molto più nel cuo- 
re. Li primi , che saranno di tale san- 
to Ordine, saranno della Città di.. .... 

Città dove abbonda Y iniquità , li vizj, 
e li peccati , muteransi da male in bene 
di. ribelli di Dio infidelissimi arden- 
tissimi al servizio deH\Altissimo. Sarà 
tal Città amata da Dio , e del gran Mo- 
narca eletto , e diletto dell 1 Altissimo y 
per virtù del loco di...... tutte quelle 

anime sante , che hanno fatto peniten- 
za , in detto loco pregheranno nel co- 
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spetto di Dio per tal Città, e per li 
suoi cittadini ora che viene il tempo 
della grandissima e rettfssima giustizia 
dello Spirito Santo : vuole la Di M. 
che tal Città si giustifichi il gran Prin- 
cipe della santa Milizia. Il porterà sco* 
pertamente il segno di Dio vivo ; sarà 
di tal Città , al quale sarà scritto , co- 
mandato da un santo Eremita, che porta 
scoperto, scolpito nel cuore. Tal’ uomo 
comincerà ad investigare li secreti di 
Dio, sopra la gran visita, e reggimen- 
to, che farà lo Spirito Santo nel Mondo 
per mezzo della sua santa Milizia. O 
felice tal 1 uomo , il quale ha d 1 avere 
gran privilegi appresso del magno Dio. 
Anderà interpretando li oscuri secreti 
dello Spirito Santo , e molte volte lo 
farà stare ammiratissimo , che li va aa« 
tivedendo li pensieri del cuore , • e se- 
creti rivelati dallo Spirito Santo.» 

o allegratevi in gran maniera , che tal 
Principe sopra li altri Principi, e Re 
sopra gli altri Re , vi abbia dovere in 
grandissima grazia , e coronato che sarà 
delle tre mirabilissime Corone ; esalterà 
tal Città, faralla libera, e Camera d’Im^ 
perio , e faralla una delle prime Città 
del Mondo. Altro non dico , vi resto 
baciando le mani una con tutti li cit- 
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ladini di...... alli quali priego quando 

vedranno questa lettera si degnino pi- 
gliarla per Profezia. Mi raccomando alle 
vostre sante- orazioni. Del nostro luogo 
di Paola die 5 febrajo i 452. Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO XXIV. 

Al sudetto 

LO SIGNOR SIMONE DELL’ ÀLIMENA 
ARGOMENTO. 

Lo ringrazia di una grossa elemosina 
per fdbrica del Convento si dimostra 
quindi nascere il vantaggio [delle sue 
rendite sopra del capitale > e V esorta 
a seguire a farle anche a Giudei , quan- 
do per queste due delle loro famiglie 
si convertiranno a Cristo . 

Molto ringrazio V. S. 'delli denari 
mandati in questa fabrica, in questo 
luogo di Paterno pensavo , che bastas- 
sero le larghissime elemosine mandate , 
e partite di V. S. al Monastero di Pao- 
la di denari , pane , legumi , e tante 
volte variate cose. Benedetto sia Dio , 
poicchè vi ha concesso li beni tempo^ 
rali a dispensarli a suoi poveri , per 
farvi guadagnare li beni spirituali, eoa 
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suoi devoti miracoli. In questo non mi 
maraviglio delle cose di Dio benedet- 
to , che avendo la S. V. poca entra- 
ta , che appena arriva ducati 3oo ne 
dispensate a poveri più .... e 5oo 
senza il vostro vitto. Magno è il Si- 
gnore, e magna è la virtù sua. Bene- 
detto sia Dio in tutte le sue sante ope- 
razioni. Miriamo , e non mi ammiro 
della vostra benedetta Giarra dell’oglio, 
nominata da vostra benedetta bocca 
Deo gratias , che sempre sta piena per 
fondere , e darne copiosamente a tutta 
la povertà , e a tutte le lampadi delle 
Chiese per insino alle lampade della 
scuola di Giudei , della quale cosa fui 
domandato da un gentil’ uomo di Mon- 
tealto nominato Messer Francesco dei 
Giudice, se era benefatto sì, o nò, 
risposigli che era bene talché alcuno 
di loro si convertisse , si come presto 
sarà che Giudei con loro famiglia , ve- 
dendo il vostro esempio, ed avendo no- 
tizia delli miracoli , si convertiranno 
alla fede di Gesù Cristo , Laus Deo * 
e benedetto sia sempre , poiché mira- 
bile in tutte le sue cose , benedicavi 
Dio , e pregate sua Madre per me pec- 
catore. Del nostro luogo di Pateruo die 
7 Febrai'o i 452. Di V. S. 
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Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo. 

AVVISO XXV. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SfMONE DELL’ALIMENA 

ARGOMENTO. 

Lo ria razia per alcune cose d ’ in- 
fermarla mandate a Frati infermi per 
ispirazione Divina , a tempo di estre- 
mo bisogno . 

La grazia dello Spirito Santo, sia 
sempre nello vostro illuminato Intel- 
letto , ben pure , che sempre il bene- 
detto Dio è con vostra magnanima per- 
sona a sapere sempre il bisogno di noi 
poveri indegni servi di Gesù Cristo* 
Grandissima era la necessità, ne ave- 
vamo sì delli cogliandri come della 

cannella , e zuccaro a noi mandati da 
* ^ 

V. S. per li nostri poveri infermi, 

quali dal nostro medico erano stati or- 
dinati ; ci trovassimo ancora un ori- 
nale , che certo questa mattina per di- 
sgrazia si ruppe ,*e la calza del servi- 
ziale era. quasi disfatta, mandati da 
V. S. benignissimo , e migliore inge- 
gno di legno. Ce ne serviamo , ricor- 
dandoci sempre, della magnificenza va- 


stra persona curiosa in dar tutti i no- 
stri commodi per sua benignissima buo- 
na grazia , deirAliissimo Dio concessa 
alla vostra nobil persona , qual sem- 
pre mantegni , e guardi da ogni male 
e di continuo a quella ci raccoman- 
. diamo, supplicandola si degni pregar 
Dio per noi poveri peccatori peniten- 
ti. Dal nostro Monastero di Paola , 
l’ultimo di Agosto i45a. 

Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore , Frate Francesco di Paola Mi- 
nimo delti Minimi servi di Gesù Cri- 
sto benedetto . 

AVVISO XXVI. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMOÌNE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accusa V elemosina , riferisce avere 
inteso molte opere pie , che sua Si- 
gnoria aveva fatte , circa V ospidalità 
e C elemosina , ed alil e opere pie di 
misericordie , e come aveva sedato un 
gran rumore della terra di Casalnuo- ‘ 
vo , e si raccomanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra benedetta santa 
anima ; poiché voi siete sempre colli 
poveri di Gesù Cristo benedetto. Da 
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Francesco dello Scudiere vostro servi- 
dore , avemo ricevuto ducati d' oro 1 3 
due salme di buon pane ed una di 
legumi , ed un altra di cipolle grosse. 
Ringraziamo l’onnipotente Magno Dio, 
e V. S. di tali belle , abbondanti con- 
tinue elemosine , a noi poverelli in- 
degni servi di Gesù Cristo benedetto* 
Signor mio Dio vi conservi , e- man- 
tenghi in questa vita , e nelFaltra per 
sua santissima misericordia, vi conceda 
il santo Paradiso , come spero , e cre- 
do non vi potrà mancare. Li giorni 
passati furono qua , certi uomini di 
Montealto , e li addimandai di V. S. 
mi dissero cose maravigliosissime del- 
V esser vostro , circa le sante opere 
della misericordia , in fare sotterrare 
poveri morti , con lo vostro stipendio 
di quanto ci fa bisogno nel maritare 
poverelle , nel visitare continuamente 
poveri infermi , con comperarli medi- 
cine , confezioni , uccelli , mandarli 
di sua casa pane bianco , e di bo- 
nissimi vini , con vestire povere per- 
sone bisognose , in visitare carcerati , 
cibarli, in procurare continuamente la 
loro libertaae , con ospitare in sua casa 

{ noveri pellegrini , ed altri poveri, dar- 
i da mangiare , e da bere servendoli di 
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sue benedette mani, con lavar li loro 
piedi, quando vanno a dormire, e nel 
partire empiendoli li Cachi , e darli 
delli vettovagli per loro bisogni, e a 
tutti donate denari , acciò non pati- 
scono per camino. O nuovo Abramo 
sopra la terra tesauriero della D. M. 
e gran dispensiero alli poveri di Gesù 
Cristo. Fra l’altre cose mi dissero che 
venendo V. S. di Napoli , si accom- 
pagnarono un gran numero di poveri 
passati con V. S. con intento di avere 
le spese per camino , alli quali beni- 
gnissimamente facestivo le spese , fra 
li quali vi fu uno fra loro giovane in- 
discreto, che arrivando a Casale nuovo, 
prese bestialmente questione con li ta- 
vernari , furono alle mani di maniera,» 
che morì il giovane dissoluto, ed un 
altro, ed arrivando V. S. , vidde cor- 
reva in armi tutta, la terra } dicono , 
che dicestivo fermate nel nome di Gesù. 
O cosa maravigliosa , che tutti come 
si ritrovarono , stettero fermi a modo 
di cepponi ; V. S. disse questo povero 
giovane li giorni passati bastonò il pa- 
dre , e la madre , e si fece fuoruscito, 
e per non aver più figliuoli , desiosi 
ritirarlo con loro lo hanno mandato 
a chiamare di Napoli} questuai tro morto 
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avendo ingravidata la sorella carnale, 
fuggendo l 1 ira della giustizia di Dio 
l 1 ha sopragiunti tutte due , qua son 
morti come son morti , li giudizj di 
Dio sono grandissimi , figliuoli pigliate 
esempio temete Dio , e non dubitate 
male, poi diceste alla gente, impetrate 
nel nome di Gesù Cristo , ogn’ un vada 
in sua casa; così fu fatto. Facestivo 
collazione , e poi nel nome di Dio pi* 
gliastivo vostro camino. Laus Deo vi 
bacio le vostrè mani , e nxi raccomando 
alle vostre sante orazioni ,• con li no- 
stri poveri Frati di penitenza. Dal no- 
stro luogo di Paola die 26 maggio i 453. 

•Di V. S. . ‘ 


Servidore perpetuo , ed indegno Ora* 
tore Jo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO XXVII. 

AI sudetlo • x 

IL SIGNORE SIMOiNE DELL’ÀLIMENA 

ARGOMENTO. 

# 

Riferisce , come non avendo con che 
proseguire la fabrica del convento di 
Paola , una Pica portò loro una bor- 
setta con 5o ducati d' oro mandati da 
sua signorìa e come per i meriti di esso 
sig, furono liberati da . ladroni alcuni 
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suoi servi , quali portavano seco cer - 
f elemosina ; che egli mandava al con - 
vento , e si raccomanda alle sue orazioni . 

Dio benedetto sia sempre laudato , 
e ringraziato in ogni sua santissima 
operazione , perchè tutte le cose , che 
procedono dalla D* M. sono sante , 
giuste , e perfette. Vedesi , che ogni 
giorno di bene in meglio , e de vir- 
iate in virtutem le cose delli servi di 
Gesù Cristo si ampliano , e si magni- 
ficano. Sig. mio essendo V. S. nel go- 
verno dell* provincia di Puglia contro 
il vostro, volere : ma per servizio della 
Maestìdel Re, avendo da fare, a com* 
plire la fabrica del nostro monasterio 
dì Paola , non avendo . il modo per 
Pabsenza di V. S. stando un giorno 
pensosi , con questi nostri Frati , e ri- 
cordandoci delle cont inue abondantis- 
sime sante elemosine di V. S. dissi mo 
fra noi , ben pare , che il tesauriero 
dello Spirito Santo , f non sia più nei 
paese, che non ci mancia eriano denari 
per la fabrica ; dicendo queste parole $ 
vidimo una pica , con una borsa in 
piedi sopra il tetto della nostra chiesa: 
fece una bellissima cantilena quasi di- 
cendo : io sono venuta al vostro soc- 
corso, e fcl così cantando venne sopra di 
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noi , e lasciò andare il sacchettino di 
tela a modo di borsa , la quale fecimo 
pigliare da un nostro Terziario , ed 
aperto vi stava un bollettino, qual di* 
ceva : Io Simone mando a voi fratelli 
in Cristo Gesù ducati 5o d’oro per 
la fabrica , * ed altri vostri bisogni , e 
mi raccomando alle vostre sante ora- 
zioni, ed eravi scritto dentro il giorno, 
e Fora , e fecimo bon conto i che tal 
bollettino fu scritto un’ora innanzi pro- 
prio, quando incominciamo a parlare 
sopra tal materia. Benedetto sia il ma- 
gno Dio , e ringraziamo continuamente 
V. S. del miracoloso soccorso. 

Dopo la vostra partenza , circa a 
un mese , venne qua da noi Francesco 
dello Scudieri vostro servitore , e ci 
portò io ducati d'oro; disse averla* 
sciata V. S. con la Maestà del Re che * 
voleva nella città di Manfredonia , che 
S. M. omnino per lacconcio della pro- 
vincia , che*V. S. accettasse Y officio 
del governo di Viceré della provincia 
di Puglia , disse , che al venir in Ca- 
labria , ritrovò alquanti ladroni ap- 
presso Torre di mare lo pigliorno per 
arrubarlo , pigliato cbefii, e tirato da 
fuori di strada , si ricordò , e disse , 
o signor mio tu sai signore , che io 
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porlo denari all! servi tuoi mandati dal 
mio padrone, per beneficio della chie- 
sa , pregoti signore mostra la potenza 
tua , per li meriti del mio santo pa- 
drone, e per li meriti delli servi di 
Gesù Cristo : dette queste parole sen- 
tettero un grandissimo rumore di gente 
a cavallo, e li ladroni subito si posero 
in fuga. Fuggiti li ladroni non vide 
più uomini a cavallo , assicurato si mi- 
se in camino , si raccomandò a Dio , 
« Sene venne via senza intoppo alcuno 
più. Talché sig. mio, li vostri santi 


ineriti lo fecero venir salvo, e lo scam- 
parono dalli ladroni. Altro non dico, 
se non che di continuo ci raccoman- 
diamo alle vostre orazioni , e li resta- 
ino baciando sue sante benedette ele- 
mosinarie mani con tutti questi poveri 
• Era ti di penitenza. Dal nostro luogo 
di Paola die 23 di giugno i453. 

Di V . S» 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora - 
tare Frate Francesco di Paola pavé* 
rello , Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO XXVIII. 

Ai sudetto 


IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENÀ 


4 


ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta dell' elemosina , 
pane , ed .altro , e dice aver inteso co- 
jwg’ furono liberati parimente da la - 
droni , alcune persone che avevano certa 
elemosina per maritare una vergine , 
assieme con alcuni suoi servi , ^?or- 

tavano una elemosina al convento ; e « 
raccomanda alle sue orazioni . 

Dio benedetto sia sempre laudato , 
e la grazia dello Spirito Santo sia sem- 
pre il vostro consiglio , ed agiutorio. 
Da Stefano Lieso avemo ricevuti du- 
cati d’oro i5 e due some di paue bian- 
co, ed una di tonnina, e taranlello. 
Ringraziamo prima quel maguo Dio 
nostro , e poi V. S. benedetto, tesau- 
riero dell’ Altissimo. Tre giorni fa, 
che vennero qua da noi due donne vec- 
chie , ed una giovane , con loro uo- 
mini , e mi pregarono , che io scri- 
vessi a V. S. degnasse aj otarie al mari- 
tare tal giovanetta loro. Dissi, che ve- 
nissero liberamente senza altra lettera , 
che il vostro solito è di aggiutare li 
poveri di Cristo, senza raccomandazio- 
ne, e così si partirono, e vennero da 
V. S. Questa mattina son tornati da 
noi , con Stefano vostro servitore , e 
dicono aver ricevute da V. S. onze sei, 
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per maritare la figliuola : Dicono una 
con Stefano un mirabil caso, che gli 
è intervenuto per il caminq : furono 
assaltati alla montagna da ladroni , pre- 
si , e tirati fuori del camino, li liga- 
rono tutti, e li levorono li denari, ed 
il simile a Stefano, il quale cominciò 
a dire : O Dio onnipotente tu vedi , e 
sai il tutto , ti priego Signor mio che 
per li meriti del mio Signore vostro 
servo , qual manda in benefizio delli 
vostri servi , queste sante elemosine , 
ma sopra tutto per la santissima Ver- 
ginità della Gloriosa Vergine Maria ti 
degua Altissimo Signor mio conservare 
la verginità di questa povera figliuola ; 
acciò si conservi immacolata al suo ma- 
rito. Allora li ladroni volevano con- 
ducere la povera vergine in luogo se- 
creto , per peccare con * essa , e cosi 
séu tetterò un gran rumore di cavalli, 
ed arme , e intanto videro dieci di ca- 
vallo , e venti da piedi , fra li quali 
conobbero V. S. per capo di tutti : 
presi li cinque ladroni , spogliati fu- 
rono flagellati , e lassati ligati , e re- 
stituita la moneta a Stefano , ed alli 
poveri 5 si partettero li militi. Dio be- 
nedetto sia laudato, e ringraziato del 
santo miracolo. Signor mio altro non 


dico mi resto baciando le sue elemo- 
sinane sante mani , ed una con questi 
poverelli Frati ci raccomandiamo alle 
vostre sante orazioni. Dal nostro luogo 
di Paola die i3 ottobre 845. Di V..S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora - 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO XXIX. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALI MEN A 
ARGOMENTO. 

Riferisce aver inteso come sua Si- 
gnorìa aveva rivestito marito e moglie , 
e detto alti medesimi , che maritassero 
una loro figlia , che era pronto di dare 
al genero lóro cinque once di denari 
contanti , e vestire la sposa tutto per 
elemosina , esagera la di lui carità , e 
si raccomanda alle sue orazioni . 

La magnifica grazia dello Spirito 
Santo sia sempre nella vostra benedet- 
ta , e santa anima ; poiché di bene in 
meglio il benedetto Dio adopra cose 
nuove al mondo per mezzo di V* S. 
Vennero da me la moglie ed il mari- 
to : pregandomi pregasse V. S. per let- 
tera si degnasse aggiutarli a maritare 
una loro figlia. Disseli, che venissero 
da voi senza altre raccomandazioni , 
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perchè non li mancherestivo. Adesso 
son venuti da me vestiti di nuovo : e 
più dicono, che maritino la figliuola, 
e che portano il genero, che V. S. è 
paratissimo donarli cinque onze di de- 
nari contanti, e vestire la sposa. Dio 
benedetto mostri in voi sua benigna 
grandezza , che essendo V. S. povero 
gentil’ uomo , dona tante larghissime 
eJemosiue a poveri di Gesù Cristo. 
'D’onde vengon tanti danari lo rimetto 
al giudizio di chi è fedele cristiano , 
e die tiene ferma fede in Gesù Cristo. 
Dio benedetto vi conservi , e confermi 
di bene in meglio , o gran tesauriero 
dello Spirito Santo, Viva Gesù Cristo 
benedetto , e la sua santa Fede Catto- 
lica , poiché tanto chiaramente si ve- 
dono tante, e tante maraviglie fra li 
suoi fedeli. Altro non dico umilmente 
li resto baciando le sue sante elemosi- 
narle benedette mani , e ci raccoman- 
diamo colli nostri poverelli Frati di 
penitenza alle vostre benedette sante 
orazioni. Dal nostro luogo di Paterno 
die i3 di gennaro 1 4^4* DI V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo . 
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AVVISO XXX. 

Al sudetto. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOM E N T O. 

Annunzia alla sua anima salute y alla 
sua persona figliuoli , ed a figliuoli 
discendenti un gran nipote fondatore 
di nuova religione santa , gloriosa , e 
che distruggerà la setta maomettana , 
suge Ila la lettera con raccomandarsi 
con li suoi Frati alle sue divote orar 
zioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra santa benedetta 
anima. Non dubiti niun fedel Cristiano, 
che fermamente crede , e virilmente 
serve T Onnipotente Magno Dio, che 
quanto desidera, e vuole giustamente, 
li sarà concesso dalla D. M. con sua 
santissima providenza. Desiderò Àbra- 
mo, e Sara figliuoli, e nella loro vec- 
chiezza li fu concesso Isaac. Desidero 
Gioacchino, ed Anna figliuoli, gli fu 
concessa Maria Vergine , causa della 
nostra salute. Desiderò Zaccaria , ed 
Elisabetta figliuoli gli fu concesso Gio- 
var! Battista plusquam Profeta. Voi, 0 
vostra consorte desiderate ancora fi- 
gliuoli, evi saranno concessi, perchè 
vi tocca di ragione averli 5 poiché il 
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magno Dio , gli ha concesso maggior 
grazia „ che si possa a Santi . do tiare , 
vi ha concesso il dono di perfetta ca- 
rità con Dio, e perseverate nelle vo- 
stre orazioni sante, ed operazioni con 
perfetta carità , ed ogni grazia , che 
vorrete da Dio vi concederà. Avrete 
figliuoli , ed il vostro seme santo , safà 
maraviglioso sopra la terra , fra li quali 
ve ne sarà uno delli vostri discendenti , 
che sarà come, il Sole fra le stelle , e 
sarà un vostro nipote primogenito. 
Tal’ uomo sarà nella sua puerizia, e a- 
dolescenzia quasi santo , nella gioventù 
gran peccatore ; poi si convertirà del 
tutto a Dio, e farà gran penitenza , 
saralli perdonato ogni suo peccato , tor- 
nerà Santo, sarà gran Capitano e Prin- 
cipe di gente santa nominata li Santi 
Crociferi di Gesù Cristo , con li quali 
consumerà la setta Maomettana con tut- 
to il resto dell' infedeli. Annichilerà 
tutte T eresie, e tirannie del Mondo; 
riformerà la Chiesa di Diò , con li suoi 
seguaci , li quali saranno li migliori 
uomini del Mondo in santità, in arme, 
in lettere, ed in ogni altra virtù, che 
tale è la volontà deirAltissimo. Otte- 
neranno il dominio di lutto il mondo , 
temporale e spirituale, reggeranno la 
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Chiesa di Dio : In sempiterna saecula 
saeculorum . Amen. Altro non dico, le 
resto baciando le sue sante benedette 
elemosinarie mani , una con nostri po- 
verelli Frati di penitenza , ci racco- 
mandiamo alle vostre sante orazioni. 
Dal nostro luogo di Paola die 26 di 
marzo 1 4 ^ 4 * Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore , lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto. 

AVVISO XXXI, 

Al sudetto. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Ringrazialo d' una limosina per la 
fabbrica ; e si scaglia contro i Prin- 
cipi secolari ed ecclesiastici , che si 
poca carità usano con li loro vassalli , 
e con questa F esorta a rallegrarsi per 
quel suo nipote Principe d y altre ma - 
ni ere , accennandoli F origine antico del 
suo Casato. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. siccome voi siete 
sempre con li poveri di Gesù Cristo 
benedetto : Sono venuti qua da noi 
Francesco dello Scudieri, e Cola Mo- 
scato servidori di V, S.< e^ ci hanno 
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insegnati ducati d’oro i3 per la fa- 
llica due some di bollissimo pane , 
una di tarantello , e tonnina , ed un 
altra d'alici boni ssi mi. Sia ringraziato 
l’Altissimo Dio, e V. S. di tante ab- 
bondantissime elemosine continuamente 
mandate a noi poverelli indegni servi 
di Gesù Cristo benedetto. O magno 
tesauriero dello Spirito Santo , o nuovo 
Abramo sopra la terra. Vergognansi 
tutti li Principi di Cristianità , che 
tengono vita senza carità , Dio ha dato 
il modo di vivere benissimo , e loro 
vivono male. Hanno serralo le mani 
con la diabolica serratura della male- 
detta avarizia , sono avari al ben fare , 

. e prodighi al mal fare, spendono più 
di quel, che hanno in vanità, e cose 
senza proposito, per complire alli loro ì 

falsi appetiti assassinano li loro poveri ! 

vassalli. O miseri sventurati non cono- 
scete la vanità , non sapete voi, che li 
popoli sono vassalli deuAltissifno Dio? j 

Sono uomini come voi ; vi sono stati 
concessi per sudditi , non che li ruba- 
te, e trattate malamente, ma li gover- 
niate con quella diligenza , che si ri- 
cerca al Pastore delle pecorelle. O peg- 
gio assai , che lupi rapaci , e delli fa- 
melici leoni , vergognatevi delle vostre 
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m aleopere , o cristiani per usanza , e 
non con verità , o peggio che infedeli , 
o tiranni del popolo di Dio. Voltomi 
alli Prencipi spirituali molto più peg- 
giori di voi Prencipi secolari , e mon- 
dani* O compagni di Giuda Scariote, 
a voi dico , mali Prelati , avidissimi 
alla rapina , a divorare le pecorelle di 
0*esu Cristo ricomperate col suo pre- 
zioso sangue , che cura avete voi del 
santo Ovile di Cristo ? buona cura , 
ma di che ? divorare e mangiarvi li 
beni di santa Chiesa non ricordandovi 
mai delli poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Non vi bastano li vostri be- 
nefizj , io dico maleficj per voi non 
Abbazzie di Monaci , ancora avete ti- 
ranneggiato T ospidali , pigliandovi le 
loro entrate , e li poveri si morono 
di fame per li campi, e per le stra- 
de 5 guai a voi, guai a voi: Perchè 
Dio onnipotente esalterà un poverissi- 
mo uomo del sangue di Costantino 
Imperatore figliuolo di S« Elena , e 
del seme di Pipino , il quale porterà 
in petto il segno, che vedeste nel prin- 
cipio di questa lettera per virtù 
delPAltissimo , confonderà li tiranni , 
gli eretici , ed infedeli , farà un gran- 
dissimo esercito , e TAngeli combatte- 
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ranno per loro , ed ammazzeranno 
tutti li ribelli dell’Altissimo. O signor 
Simone tal uomo sarà de’ vostri poste- 
ri, perchè voi derivate del sangue di 
Pipino. Altro non mi occorre resto 
baciando le sue sante benedette elemo- 
sinane mani j e ci raccoman^'amo alle 
vostre sante orazioni con li nostri po- 
verelli Frati di penitenza. Dal nostro 
luogo di Paterno die 25 di mai’zo i455. 

Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo deìli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO XXXII. , 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL'ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta di ducati 3 2 d'oro 
pane , . ed altro , ed i[ discorso fatto 
eon tre gentiluomini sopra V elemosine 
di egli faceva , e come in casa di sua 
Signoria vi era pane , vino > ed olio i 

indeficiente per virtù di Dio in servi-, 
zio de' poveri ; e si raccomanda alle 
sue orazioni • 

< La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be** 
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nedetto. Avemo ricevuto da Roberto 

di Domenico suo servitore ducati d’oro 
trentadue , due salme di pane Lenis- 
simo, una soma di legumi , una di frutti 
ed un’altra de’ saisuini , ed un barile 
di tonnina , e tarantcllo , ed un altro 
di caviale. Ringraziata sia la Divina 
Providenza , e poi V. S. magno tesau- 
riero dello Spirito Santo. Son venuto 
qua da noi tre gentiluomini di Castro- 
villari , per loro divozione , ritrovan- 
dosi a caso nel ricevere le vostre sante 
elemosine , restarono ammiratissimi , 
ed uno di loro disse, che averia possulo 
fare di più il Principe di Bisiguano ? 
Io li rispose , che spesso V. S. manda 
a noi poverelli di Gesù Cristo tali ab- 
bondantissime elemosine \ mi doman- 
davano , che entrata tiene V. S. ap- 
pena 3oo. ducati ; maravigliossi assai 
come tante grandi elemosine uscevano 
di vostre sante benedette mani. Dissili, 
che molto più assai,, e forte a tre doppj 
delle vostre entrate mandavate ogu’anno 
solamente alli nostri monasterj. Dissili 
con verità , che talanno è , che escono 
da vostre sante mani dieci* mila ducati 
d'oro d’elemosina alli poveri di Gesù 
Cristo ; dissili dei vostro Armario, qual 
per virtù divina sta quasi, sempre 


pieno di pane : Dissili della Giarra , 
qual sia sempre piena d’oglio , ed una 
Lotte grande , quasi sta sempre piena 
di vino bonissimo, e che continuamente 
si dona del vino bonissimo e dell’oglio 
alli poveri di Cristo $ stettero ammi- 
ra tissi mi , all’ ultimo li dissi, questo 
gentiluomo è tesauriero dello Spirito 
•Santo. Loro risposero , che era veris* 
simo , e poi uno di loro cominciò a 
■dire , che altra volta V. S. venendo 
da Napoli , passando per Castrovillari, 
ed essendo la carestia , che appena si 
trovava boccone di pane, comprastivo 
tre sporte grandi piene di pane nella 
piazza , e mandastivo uno bando per 
la terra , che tutti li poveri venissero 
per pane , dicono , che da ventidue 
ore , insino a mezza notte ; a quanti 
poveri venivano donastivo un pane per 
tino , ed un carlino , e molti , che non 
orano poveri venivano al fenistrale del- 
l’Osteria più per avere lo carlino, che 
per lo pane , o miracolo di Dio , che 
ritornali nelle loro case , niuno di loro 
si ritrovò lo carlino, e lo pane, vo- 
lendolo mangiare niuno di loro lo po^ 
tette mai inghiottire. Viva Gesù Cristo 
benedetto, e goda la benedetta anima 
•vostra di tante belle maraviglie, quali 
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tnostra il magno Dio per voslro mezzo. 
Li resto baciando sue sante elemosina- 
rie mani , e mi raccomando alle mostre 
sante orazioni una con questi poverelli 
Frati di penitenza. Dal nostro luogo 
di Paola die 24 luglio 1 455 . Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO XXXIII. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SI MONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Lo priega ad aggiustare alcune difi* 
ferenze , che per interesse passano fra. 
un suo benefattore , ed il Castellano z 
e lo ringrazia d 1 alcune limosine . 

Accade , che per disgrazia le vac- 
che d’un nostro devoto, molto bene- 
fattore del monastero, hanno fatto dan- 
no a certi grani nella montagna di Mon- 
tealto, e li vostri Raglivi Y hanno me- 
nate prigioni nel castello di Montealto. 
Esso si è già accordato col padrone 
del grano , e pagatoli il suo danno be- 
nignamente, ora il Castellano del detto 
castello, vuole* una gran quantità di 
denari di tal pover uomo , per aver 
le sue vacche. Priego vostra magnifi- 
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cenza , come quella persona pia , qua- 
1’ è , che si degni per amor di Dio , 
accomodar tal cosa, tra il Castellano, 
e tal buona persona , e io ringrazio 
molto delle tre lucerne, e 14 candi- 
lieri d’ Altare da V. S. a noi mandati. * 
Dio benedetto lo rimuneri di tanto 
bene, quale continuamente a noi po- 
\eri , ed indegni servi di Gesù Cristo 
sempre facete , e vi restiamo umilmente 
baciando le vostre benedette mani, pre- 
gandola si degni pregar Dio per noi 
poveri peccatori dati alla penitenza. 
Dal nostro luogo di Paola alli 3o di . 
luglio i456. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 

Gesù Cristo . 

AVVISO XXXIV. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 

ARGOMENTO. 

Narra come essendo andati da lui 
due Eremiti della Marca d' Ancona per 
esser ammessi nella sua Religione , uno 
di essi , che egli non volse accettare 
per collera ebbe a ferirla ; come mira- 
colosamente restò libero , e questo tale 
quasi stava dalla mattina sino a Corri- 
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pietà da che esso liberato contuttociò , 
stando di malanimo , fu portato dal 
D'emonio in forma di Caprone \ e si 
raccomanda alle sue orazioni . 

Dio benedetto sia sempre laudato , 
e ringraziato di tutte le cose, che pro- 
cedono dalla Divina Maestà. Li giorni 
passati due Eremiti vennero dalla Mar- 
ca d'Ancona , qua da noi pregandomi , 
che li volessimo ricevere nella nostra 
Religione ; volsiino alquanto provarli, 
acciò si conoscessero come si fa l oro 
al fuoco, accoininciamo pian piano a 
farli intendere quello , che aveauo da 
osservare* dalla nostra Religione , e à 
comandarli alcuni servizj onesti \ uno 
pazientissimamente si adoprava con 
grandissimo fervore, l'altro compagno 
era fingardo mal volentieri obediva , 
talché l’obedienle da noi fu vestito del 
nostro abito il mercordì santo. L’altro 
vedendo non esser vestito si turbò mol- 
to, e mi disse grandissime ingiurie , 
chiamandomi ippocrita maledetto , e 
mi venne addosso per darmi d’ uri col- 
tello. O Gesù benedetto ! dicendoli fer- 
mati nel nome di Gesù \ fermossi col 
coltello in mano , e stette dalla mat- 
tina ad ora della Messa per insi no alla 
compieta, e così impietrato, e ammu- 
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tato, che non parlava niente, e come 
se fusse stato di pietra, li Frati lo 
addimandavano perchè era incorso In 
tal disordine, mai rispose niuna parola 
alcuna , talché li Frati vennero da me 
pregandomi che pregasse Dio, che non 
mirassi alla béstialità di tal persona , 
e che si degnasse convertirlo al ben 
fare, e tornasse umile: risposi, Frati 
miei carissimi andiamo tutti in la Chiesa, 
e comunemente pregamo Dio per esso , 
che io solo non mi senio degno d’im- 
petrare dal magno Dio una tal grazia. 
Fu fatta T orazione per lungo spazio, 
levossi l’Eremita, e rimesse .il coltello 
alla vagina , ma non si umiliò : e disse 
lasciatemi andare via , che voi siete 
magari , e gente del diavolo , non di 
Dio , noi pure lo esortammo a pensar 
bene , e che si emendasse , pur tutta- 
via perseverava # a mal dire, ed ingiu- 
riandoci si partette* Noi li volsimo dare 
da mangiare, prima, che si partissi, 
e rispose , che non voleva cosa alcuna 
da noi, tuttavia ingiuriandoci magari, 
incantatori , in fine continuando al mal 
dire o' miracolo grande! che vennero 
dall’ aere due corvi verso la volta sua, 
con tanta furia , che appena lo potes- 
simo raffigurare, li dettero ad un tempo 
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una Leccata per uno negli occhi , tal- 
ché lo privorno di tutti due l 1 occhi , 
ed esso non lasciava, pure di gridare* 
o magari traditori , che avete incan- 
tato di diavoli a farmi cacciare gli oc- 
chi , e poi alzò la voce più altamente 
gridando. Ah diavolo portami via nel- 
l’inferno, poicchè mi hai fatto par- 
tire dal monasterio , dovfe io viveva 
osservantemente, consigliandomi, che 
la vita eremitica era molto migliore * 
che stare all’ obedienza , poi mi, hai 
fatto venire da tanto lontano paese, 
alla fama di quest’uomo, e l’ho tro- 
vato faltucchiaro e negromante ; finito 
di dire queste parole vidimo tutti nella 
fontana un caprone con grandissime 
corna, ed una lunghissima barba con 
furia venire -verso lo sventurato Ere- 
mita, ed in un subito li si mette sotto 
le gambe, é correndo a modo di ca- 
vallo lo portò via verso del mare. Cor- 
simo tutti per vedere il .fine della cosa,; 
e dove lo portasse, non fummo Janto 
presti , che vidimo dove andasse : due 
Frati che venivano dalla cerca, dis- 
sero averlo visto sommergere nel mare, 
O sig. Simone compare onoratissimo, 
pregale lo Altissimo Dio si degni ri- 
velarci che giudizio è stato questo f 
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di tale uomo , testificò nel dire suo , 
esser stato apostata , quando disse il 
demonio averlo fatto partire dal Mo- 
nastero. Guai a tutti quelli , che la- 
sciano la santa Religione , che quasi 
tutti arrivano male , eccetto le miglio- 
rassero di vita nella santa solitudine, 
perchè l’è scritto Optimum partem ele- 
git sibi Maria , (juce non auferetur ab 
ea. Signor mio mi doglio assai , che 
de’vostri discendenti saranno del nostro 
Ordine, e poi anderanno confusamente 
apostatando , benché averanno licenzia 
del Papa, non li vaierà , perchè ter- 
ranno mala vita : non te ne turbare, 
allegrati con li vostri giusti discendenti, 
e lascia andare Y ingiusti. Dio bene- 
detto d’ ogni male vi guardi. Li resto 
baciando le sue sante elemosinarie ma- 
ni , uno con questi poverelli Frati di 
penitenza , e ci raccomandiamo alle 
vostre sante orazioni. Dal nostro luogo 
di Paola die i3 aprile 1 4^7- 

Di V. S. 

• Servitore , ed indegno Oratore lo po- 
verello Frate Francesco di Paola Mi - 
nimo de' Minimi servi di Gesù Cristo ^ 

benedetto « 
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. A V V I S O XXXV. 

IL SIGNORE SIMON E DELL’ALIMENA 

ARGOMENTO. 

Accusa r elemosina ricevuta di de- 
nari , pane , ed altro , e dice aver in- 
teso diverse elemosine da lui fatte a 
diversi Frati , ed esagerando la di lui 
carità : si raccomanda alle sue orazioni. 

Dio benedetto sia sempre laudato , 
e la grazia dello Spirito Santo , sia 
sempre con voi, poiccliè voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. È stato qua da noi Roberto 
di Domenico , e Rugiero di Novello 
servitori di V. S. , e ci hanno conse- 
gnati ducati d’oro 35 , e due some di 
pane, bianco, una di legumi , e un’al- 
tra di noci, e castagne, e un barile 
di fino tarantello. Ringraziamo la Mae- 
stà Divina , e V. S. per infinite volte, 
e di tante belle abbondantissime $ante 
elemosine, o magno tesauriero dello 
Spirito Santo/ Vennero quà da noi li 
giorni passati due Frali di S. Agostino, 
e due di S. Domenico li quali mi dis- 
sero molte belle cose dell’esser di V.S* 
quelli di S. Agostino dissero essere stati 
allogiati in vostra benedetta casa , e 
da V. S. furono serviti a tavola, ed 
altri vostri servitori eoa massima dili- 
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geuza , e poi quando andarno a dor- 
mire , dissero , clie li layastivo li piedi 
di vostre sante benedette mani. Poi 
ia mattina volendosi partire , li face- 
stivo empire li loro fiaschetti, dandoci 
del cacio , ed altre cosette , acciò si 
ricreassero per il camino , e li dona- 
stivo un ducato d’ oro per uno , e si 
accompagnarono con questi due altri 
Frali di S. Domenico, quali venivano 
al nostro luogo per loro divozione; 
Disseromi detti Frati di S. Domenico 
cose maravigliose di V. S. , le quali 
non possono tacere , acciò col tempo 
s’abbiano a leggere ad esempio de’buo- 
ni , e confusione de’ ribaldi , e mali 
gentiluomini , che non hanno alcuno 
essere di Cristiani , se non il battesi- 
mo. Mi dissero , che V. S. due volte 
la mattina va allo monasterio di Mon- 
tealto , edificato di vostre sante mani, 
e di vostre benedette limosine , a man- 
giare in refettorio con li poveri Frati, 
e die portate ogni cosa , per insino al 
sale nelle saliere , e che facete portare 
dalli vostri servitori tanta roba da 
mangiare, che sempre ci avanza tanto, 
che basta un’altra volta alli poveri Frati* 
Piu ché ogni settimana, il lunedì mat- 
tina facete cantare la Messa delli morti 
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nella cappella maggiore , quale è cap- 
pella di V. S. e cantata la Messa , e 
gli Offizj del li morti donate al Mona- 
stero per limosina un ducato d’ oro 
alla volta , e poi entrate a mangiare 
con loro, lo lunedì, e il giovedì mat- 
tina , e tutte le cose vengono apparec- 
chiate di vostra benedetta casa. Dis- 
seromi , che una volta vedendo con vi- 
tati. li Frati alli vostri Molini , detto 
rOffizio , e le Messe il pasto fu di pesce 
di fiume senza li risi , farri , e legu- 
mi , ed altre cose , e stando a ricrea- 
zioni con quelli Padri vennero due po- 
veri uomini da V. S. nudi , e dissero 
essere stati spogliati , subito vi spoglia** 
stivo lo sajo, lo donastivo all’ uno po- 
vero uomo , acciò coprisse le sue nu- 
dità : all’altro donastivo la cappa, e 
li facestivo mangiare con voi, e man- 
dasti vo un vostro servitore alla casa per 
due camicie, per due giubboni, un altro 
sajo, ed un’altra cappa, due paja di 
calze , e due paja di scarpe , e due 
barrette a ciascuno di loro, poi furo- 
no vestiti. Donastivo tre ducati d’oro, 
acciò si potessero conducere alle lo- 
ro case. Sia laudato , e ringraziato 
l’Altissimo Dio , che tale santo Gentil- 
uomo , ha concesso al mondo a nostro 
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tempo. Signor mio altro non dico , le 
resto umilmente baciando le sue el^ 
mosiuarie mani , e mi raccomando alle 
sue. sante orazioni ,< una con questi po- 
verelli nostri Frati di penitenza. Bai 
nostro luogo dì Paola die 18 di Otto- 
bre i$>7« 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore Frate Francesco . di Paola Mini- 
mo delti Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto. - 

AVVISO XXXVI. 

IL SIGNORE SI MONE DELL’ ALIMEN A 
ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta di ducati - 1 3 
d'oro , pane , ed altro , e come quelli 
che portavano detta elemosina furono 
liberati da ladroni , ed un miracolo 
occorso sopra di ciò , e si raccoman- 
da alle sue . orazioni. <, 

La grazia dello . Spirito Santo sia 
con li poveri di Gesù Cristo. È stato 
da noi Stefano Lieso servitore di V. S. 
dal quale avemo ricevuti ducati d’oro 
r 3 'due 6ome di buon pane , una soma 
di noci ^ ed un’ altra di castagne. Ac- 
cadette, ebe ritrovò ladroni Albanesi 
nella montagna ; e lo volsero rubare 
legandolo fuora del camino, ligandolo 
si ricordò, e voltò a Dio dicendo : O 
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Altissimo Dio Signore di - tutti li si* 
gnori , e Creatore di tutte le creature 
ti priego per li meriti della Beata Co- 
stanza , e del suo figliuolo mio padro- 
ne, il quale mi manda alli servi di 
Gesù Cristo con queste elemosine , che 
io porto non m’abbandonar Signor inio, 
acciò io compisca il tuo santo servigio ,• 
e quello del mio padrone. O caso mi- 
rabile , che dette tali parole * li Alba* 
nesi lo lassaro, s’inginocchiorno in terra 
gridando altamente o uomo da bene 
perdonaci , e lasciaci andar via di mo- 
do, che sta vano come impietrati a -non 
potersi partire , d’ onde Stefano, che 
era fornito d 1 esser ligato , lor disse j 
andate via per li fatti vostri , rispo- 
sero , non possemo senza la vostra li* 
cenza , e benedizione che così vuole 
Iddio. Stefano dì nuovo li disse an* 
date voi con Dio , loro dissero non 
possemo , se voi non pregate Dio per 
noi, che ci lasci andare. Stefano in* 
cominciò a dire,~o Magno Iddio On- 
nipotente , siccome tieni questi malan- 
drini ligati , senza alcun legame, per 
la tua santa virtù , così ti . priego Si- 
gnor mio , ti degni lasciarli andare , 
per li meriti del mio Padrone , e tli 
sua Madre , ed ancora per li * meriti 
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delli poveri Frati, dove io vò a por* 
tare queste elemosine. Dette tali pa- 
role subito si lev orno i 1 Albanesi, quali 
stavano ginocchioni di avanti Stefano* 
li quali riprese , e disse guardatevi non 
andar più rubando , che alla vostra 
morte andarete all’ inferno , ed in que- 
sta* vita sarete impiccati , andate alle 
vostre case, e fatigate , e vivete delli 
vostri sudori, che tal vita molto di- 
spiace a Dio, voi vedete che io non ho 
se non una mano, e pure mi affatigo 
per vivere , e vò per servizio del mio 
Padrone , e con questo altro garzone 
a portare queste elemosine alli servi 
di Gesù Cristo in Paola , e voi siete 
sani, e non volete fatigare. Andate, 
e tenete, miglior vita, e lasciate di mal 
fare , e così confusi presero conviato 
e Stefano venne da noi, e ci narrò 
tali cose successe; sia lodato Dio. Altro 
non mi occorre li resto baciando le sue 
sante elemosinarie benedette mani, e mi 
raccomando alle sue sante orazioni, una 
con questi nostri poverelli Frati di pe- 
nitenza. Dal nostro luogo di Paola die 
18 Decembre 1457. Di V. S. 

Servitore perpetuo ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi di Gesù 
Cristo benedetto . 
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AVVISO XXXVII. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ ALIMENA • 
ARGOMENTO. 

Ringraziandola cT una grossa limo - 
sina li riferisce , quanto d' alcuni po- 
veri da lui raccolti , banchettati , e ve- 
stiti , aveva udito della sua carità , e 
divozione , condannando poco carità , 
d' alcuni Principi verso costoro , si rac- 
comanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto, Quà da noi è venuto Stefano 
Lieso vostro servidore , e ci ha conse- 
gnati due. d’ oro i3 una soma di pane 
bianco, ed un’altra di legumi , trenta 
libre di candele di sevo , quattro torcia 
di cera , e dieci libre di candele di 
cera , ed un cantajo di sale. Ringra- 
ziamo pure assai la M. D. che vi fece 
nascere al mondo , e che vi ha dato 
tanta perfezione di carità santa a pro- 
vedere continuamente con li poveri di 
Cristo. È certo noi stariamo male sen- 
za le larghissime elemosine da V. S. 
a noi mandate. Dio benedetto lo ri- 
muneri , da nostra parte ringraziamolo 


pure assai delli beni a noi man lati , 
per amor di Gesù Cristo benedetto. 
O magno tesauriero dello Spirito Santo 
ben pare , che la divina Providenza 
moltiplica di bene in meglio vostro 
bene , che certo non basteria niun gran 
Prencipe, compire a tante larghissime 
elemosine , quali continuamente V. S. 
fa alli poveri bisognosi. Sou venuti quà 
da noi dodeci poveri vestiti nuovamen- 
te di bianco , dicono essere stati ve- 
stiti di vostre elemosinarie benedette t 
e sante mani , e mi raccontano per or- 
dine in questo modo. Da V. S. furo- 
no ricevuti , e vestiti dicono, che ri- 
trovandola V. S. li menò prima den- 
tro la Nunziata , cappella appresso , 
e dinanti vostra casa , dove facestivo 
una con loro alquanto d'orazione, poi 
P introducestivo dentro vostra casa , e 
li lavastivo uno per uno i piedi con 
le vostre benedette mani , e poi li ve- 
stistivo uno per uno , vestiti , che fu- 
rono li facestivo assettare a tavola , ed 
in capo la mensa sedeva il vostro cap- 
pellano , il quale prima che sedestivo 
fece la santa benedizione della mensa , 
dicono , che furono serviti a mensa di- 
lingentissimamente da vostri servitori , 
e V. S. li servisse di sue sante mani 
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da bere : mangiato che ebbero li face- 
stivo un bellissimo sermone di parole 
santissime , con bellissimi santi ricordi 
poi li donastivo un ducato d’ oro per 
uno , acciò si potessero conducere dove 
avevano d’andare 5 levati da tavola, e 
lavate le mani li faceslivo sedere. V. S. 
una con sua consorte , figlioli , e ser- 
vidori , si pose a mangiare delle reli- 
quie a loro avanzate, e benignamente 
confortando tutti i vostri dicestivo man- 
giate tali reliquie avanzate a Gesù Cri- 
sto benedetto, perchè questi poveri di 
Cristo , rappresentano sua santissima 

{ >ersona , il nostro Salvatore disse quel- 
i , che riceveranno i miei poveri nel 
mio nome , riceveranno me. Noi ave- 
mo fatto il suo santo comandamento , 
e mangiando voi in santa carità la Mae- 
stà sua è quà con noi. Scriptum eòi 
autcm )%< ubi sunt duo vel trcs congre- 
gati in nomine meo , in medio illorvm 
ego sum. Dunque Gesù Cristo è quà 
con noi; dette tali parole alzasti vo la 
testa verso il Cielo , e con gli occhi 
fermi stessivo alquanto per buon spa- 
zio , poi dicestivo , o benignissimo Si- 
gnor Gesù Cristo benedetto , il quale 
ci fai meglio , che non meritiamo ; 
mangiate pur via figliuoli in santa ca- 
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rità , polcchè la Divina Maestà è qua 
fra noi : o mirabilissima virtù della 
santa carità. Dicono tali .poveri, che 
dette tali sante parole , subito intesero 
un’ odore tanto soavissimo * mai più , 
che venne da V. S. il suo fidelissimo 
servidore Roberto di ^Domenico alla' 
casa propinqua addomandandola , che 
odore era quello , e da che procedeva 9 
V. S. li rispose , odore di santa carità 
Roberto figliuol mio , poi lo facestivo 
sedere , e mangiare con V. S. e così 
santimoniosamente facestivo la cena il 
Giovedì Santo , e Dio in mezzo. O 
principi mondani a che pensate , con- 
fondetevi tutti insieme*, genie senza 
carità. O usurpatori di poveri , o ti- 
ranni del mondo , o ribelli di Gesù 
Cristo confondetevi , ovvei'o pigliate 
esempio di tale povero gentiluomo , 
che con pochissime entrata fa tante lar- 
ghissime , e tante elemosine, e la,di« 
viuità si degna spesso visitare sua santa 
benedetta casa , per le sue sante be- 
nedette opere , pigliate esempio di tal 
gentiluomo santo , lasciate la mala vita 
e pigliate la buona , e Dio sarà sem- 
pre con voi ; tenendo la mala vita che 
tenete: guai a voi, tempo verrà, che 
ve ne pentirete, ed il pentire non vi 
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gioverà. Altro non dico signor Simone 
mio li resto baciando le sue sante ele- 
mosinane mani , una con questi pove- 
relli Frati di penitenza , e ci racco- 
mandiamo alle sue sante benedette ora- 
zioni. Dal nostro luogo di Paterno die 
ultimo di Aprile i 4^9* Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO XXXVIII. 

Al sudetto. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Proseguisce la medema materia del 
tempo , che dovrà comparire al Mondo 
questa nuova . Religione , e conferma 
quanto in lode di questa , altre fate ha 
detto , e si raccomanda alle sue orazioni. 

Il magno Dio sia sempre ringrazia- 
to. Dal principio della Creazione del 
Mondo , dopo fatto il primo Uomo, 
infino, che finirà l’umana generazio- 
ne -, sempre si son viste , e si vedran- 
no cose maravigliose , sopra la terra. 
Non passeranno .... anni , che la 
Divina Maestà visiterà il Mondo, con 
una nuova Religione molto necessaria 
la quale farà più frutto al mondo , che 
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tutte r altre insieme unite. Sarà V ul- 
tima , e la migliore di tutte ; 4 proce- 
derà con Y armi , con V orazione , e 
con la santa ospitalità. Guai a’ tiranni 
eretici, ed infedeli , a tali non userà 
pietà alcuna, che tale è la volontà del- 
TAltissimo Dio, Morirà infinito nume- 
ro di mali uomini , per mano delli 
Cruciferi servi di Gesù Cristo , saranno 
a modo di buoni agricoltori : quando 
estirpano la mala erba e pungenti spine 
dalli fruttiferi campi. Tali servi santi di 
Dio 5 annetteranno il Mondo con la 
morte: di infinito numero di ribaldi. Il 
Fondatore,, e Capo di tal gente sarà 
«n vostro Nipote , e mio benedetto 
figliuolo, dopo fatti grandissimi per 
servizio di Dio , morirà santo , ed ot- 
tenerà uno de’ primi luoghi del Para- 
diso. Costui sarà il gran Riformatore 
della Chiesa di Dio. Allegrati o signor 
Simone in Gesù Cristo fratello , che da 
voi abbi da scendere un santo grandis- 
simo, e diletto delFAltissimo. Altro non. 
mi occorre , resto baciando sue sante 
benedette elemosinarie mani, e mi rac- 
comando alle vostre sante orazioni con 
li nostri poverelli Frati di penitenza. 
Dal nostro luogo di Spezzano i 3 Gen- 
naro 1459. Di V. S. 
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Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO XXXIX. 

Al sudetto. 

IL S1GNOBE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accusa aver ricevuta ceri elemosina 
di denari , ed altro , dice aver inteso 
la giustizia fatta di un favorito del 
Re , per aver scalato , ed entrato in un 
Monasterio , loda il suo zelo , e con- 
ferma una profezia fatta dal detto Si- 
gnore sopra i discendenti del Re Fer- 
rante, e si raccomanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia con 
V. S. sempre, come Voi sempre siete 
con li poveri di Gesù Cristo benedetto. 
A verno ricevati da Stefano Lieso , e 
Rugiero di Novello ducati d’oro 18 
due some di pane bianco, una di le- 
gumi, ed un’altra d’olio. Ringraziamo 
la D. M., e V. S. per infinito numero 
di volte. Quà da noi è stato lo Barone 
di Bellomonte , «persona cattolica , e 
mi ha raccontato cose maravigliose del- 
l’essere di V. S. Reggente in la nobi- 
lissima città di Napoli. ' Accade , che 
uno delli primi favoriti della Maestà 
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del Re , andava spesso in un Monaste- 
rio di Monache , e con una scala di 
seta saliva su , in quello entrava . . 
ebbene avviso . . . V. S. preso lo ribaldo 
ferito a morte , e ne morsero delli suoi 
tre, feriti F altri, perchè fecero gran 
difesa , amminacciandovi ; talché tor- 
mentati di notte, e processati, la mat- 
tina furono ritrovati otto appiccati alla 
fenestra della Vicarìa , ed il favorito 
del Re in mezzo. Essendo riportata 
tal nuova all’ orecchie del Re T ebbe 
molto a male , mandò per V. S. facen- 
doli intendere , che avea fatto male , 
che senza rispetto avea giustiziato il 
suo favorito. V. S. li rispose aver fatto 
benissimo a seguire la giustizia di Dio, 
e che Sua Maestà si ricordasse che a 
forza l’avea fatto Reggente ; e che S. M. 
era tenuta mantenere giustizia, se non 
che mirasse all’ira di Dio. Il Re irato 
contro di Voi , gridò sia preso il Reg- 
gente, poiché senza rispetto fa la giu- 
stizia, rispondestivo: Non timebo millia 
Populi circumdantis me * esurge Do- 
mine salvum me Jac Deus meus «f» O 
miracolo grandissimo, che il Re inco- 
minciò a tremare di paura , e tutti i 
circostanti, e vi pregò dicendo: O si- 
gnor Reggente per Famor di Dio per* 
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donami, e prega Dio, che mi levi la 
paura , che mi è entrata addosso; V. S. 
rispose mai pregherò Dio per Voi f se 
prima non mi promettete mai più do- 
narmi officio contro mia volontà. Re 
per la vostra ingiustizia la casa vo- 
stra anderà come quella di Saul, e per 
alcune buone parli , . che sono in V. M. 
Dio vuole, che moriate Re. Li vostri 
figliuoli moriranno fuor del Regno f 
senza corona. Uno de’ vostri JNipoti 
morirà in Regno Re coronato, ma non 
regnerà appena un anno. Assolvimi 
dalFofficio , e vi assolverò della paura, 
e così vi assolvè dalTofficio con giura- 
mento mai più donarvi officio , e la- 
sciarvi vivere in casa a vostro modo. 

S. disse: O onnipotente Dio, e giu- 
stissimo, ed amatore di giustizia , prego 
vostra Santissima Maestà , degnisi le- 
vare il terrore , e paura del cuore del 
Re , e suoi circostanti : e subito per 
divina virtù ogni paura fu discacciata 
dal Re, e tutti li suoi. Poi vi calastivo 
con gran riverenza a baciarli le mani. 
Esso non volsé , immo vi abbracciò 
strettamente , e quella mattina volse , 
che mangiassivo con S. M. e poi prcL- 
destivo conviato, e ritornasti vo in casa, 
della qual cosa Gesù Cristo benedetto 
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sìa laudato. Tal Re fu Ferrante Padre 
del Re Alfonso Guccio , ed il Re Fe- 
derico, il Nipote sarà il Re Ferrante 
il giovine, tre Re, sopra di loro, si 
adempierà la vostra santa profezia. Et 
Laus Deo. Le resto baciando le sue 
sante benedette elemosinarie mani , e 
mi raccomando alle sue sante orazioni, 
una con nostri poverelli Frati di pe- 
nitenza. Dai nostro luogo di Paola 
die 18 aprile i4^9* Di V. S. 

Servitore ed indegno Oratore lo po- 
verello Frate Francesco di Paola Mi- 
nimo de Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto . 

AVVISO XL. 

Al sudetto. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ ALI3YIEN A 
ARGOMENTO. 

Trasportato dallo spirito si scaglia 
contro coloro , che han tutto il loro 
s» qff etio nella terra. Predice loro gran- 

dissime sciagure , in questa e nell'altra 
vita , e quelle particolarmente , che a- 
vranno da santi Cruciferi il cui fon- 
datore sarà uno del suo sangue. 

La grazia dello Spirito Santo sia sem-* 
pre con Voi , come voi siete sempre 
con li poveri di Gesù Cristo benedetto; 

o signor Simone mio Fratello in Gesù 

% 

. 
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Cristo Signor nostro. Viva la D. M. 
per ogni luogo in Cielo, ed in Terra, 
ed ancora nell’ Inferno è scritto: Omne 
genujlectatur Coelestium , Terrcstriuxn 
et Infernorum. O ciechi quelli dell’ ani- 
ma , che loro fine hanno posto nelle 
cose terrene, e nelle cose di Dio niente 
pensano, o di sventurati peggio assai, 
che li bruti animali, che vivono secon- 
do il senso , perchè in loro non puoi 
essere ragione, ma gli uomini razionali 
per avere dimessa la ragione sono fatti 
bestiali, viveranno sempre in confusio- 
ne aspettando Teterna dannazione. Ap- 
parecchiansi ... li Principi del mon- 
do .... ad aspettare il grandissimo 
flagello sopra di loro, da chi? da Ere- 
tici , ed Infedeli , . non da fidelissimi 
eletti dairAltissimo Santi Cruciferi , i 
quali non potendo vincere l’Eretici con 
lettere si moveranno impetuosamente 
con Tarmi , rovineranno molte Città , 
Castelli e Villaggi con la morte d’in- 
finito numero di tristi e di buoni . . . 
L’Infedeli dall’altra banda si moveran- 
no coll’una, e l’altra parte si ammaz- 
zeranno , rovineranno , saccheggeran- 
no la maggior parte della Cristiani- 
tà. Dall’altra banda si moveranno li 
Santi Cruciferi, non contro Cristiani , 
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ne anco in Cristianità, ma contro in- 
fedeli in Paganìa conquisteranno tutto 
il Paganesimo, con la morte d’infini- 
tissimo numero <T Infedeli , poi si vol- 
teranno contro li mali Cristiani , ed , 
ammazzeranno lutti li ribelli di Gesù * 
Cristo Regneranno, e domine- 

ranno il mondo santamente. In scecula 
swculorum Amen . Del vostro seme sarà 
il gran fondatore di tal gente santa , 
ma quando sarà tal cosa ? quando si 
vedranno le Croci con le Stimmate , e 
si vedrà sopra lo Stendardo il Croci- 
fisso. Viva Gesù Cristo benedetto ; Gau- 
deamus omnes, noi, che semo nel ser- 
■vizio dell’Altissimo , poiché si accosta , 
e approssima la gran visita , e refor- 
mazione del mondo, e sarà un Ovile, 
ed un Pastore. Addio Signor Simone 
prega Dio per me peccatore e vi resto 
baciando le vostre sante benedette ele- 
mosinarie mani, una con nostri pove- 
retti frati di penitenza. Dal nostro luo- 
go di Paola die a 5 di marzo 1460.* 

Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
sii Cristo benedetto . 
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JESUS MARIA. 

AL NOBILISS. SIGNORE DI NAVARRA 

Fondatore del nostro Convento 
della città di Colrone. 

ARGOMENTO. 

Riferisce restar molto consolato del - 
r avviso avuto , che voglia fabbricare 
un Convento del suo Ordine , nella Città 
di Coirono , lo loda della pronta ese- 
cuzione , e dice aspettare il tempo op- 
portuno per andare a visitarlo , e rin- 
graziarlo della sua carità . 

NOBILISS. E DIVOT1SS. SIGNORE.. 

Il P. Paolo di Paterno mi ha di- 
chiarato il gran desiderio , che avete 
di accrescere il numero decervi di Dio, 
fabricandoli una casa nella città di Co- 
trone , il che mi ha estremamente con- 
solato , mentre che Dio ne sarà più 
onorato in quel luogo, e ci acquisterà 
una nuova piazza , dove ogni giori o 
sarà adorato nel santo sacrifizio della 
Messa. Sia sempre benedetto di avervi 
suggerito un 1 impresa tanto generosa , 
e di averla tanto presto messa in es< - 
cuzione. Dio ne sia la vostra ricon - 
pensa , ed io ne lo. pregherò acciò ve- 
diate nelli vostri giorni , quella santa 
casa fiorire in ogni santità aspettando 
il tempo di venirvi a visitare , e ren- 
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dervi mille azioni di grazia della vo- 
stra abondanie carità. 

Io resto nobilissimo Signore. 

Vostro perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto „ 

Di Spezzano li 9 maggio 1460. 

AVVISO XU. 

Al sudetlo. 

IL SIGNORE SIMON E DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accasa la ricevuta deir elemosina , e 
dice aver inteso come sua Signorìa a - 
vendo ripreso il suo fratello impazien- 
tissimo lo rese mansueto , e come aveva 
predetto a due ribaldi , che li cerca- 
vano elemosine , che avanti passassero . 
tre giorni sarebbero stati mandati in 
Galera , come segui , e si raccomanda 
alle sue orazioni. 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. siccome voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Venuto è quà da noi Stefano 
Lieso, e Francesco dello Scudieri, e 
ci hanno consegnato ducati d' oro 1 3 
due some di bonissimo pane , una soma 
d’oglio , due di vino , ed una di le- 
gumi. Ringraziamo la divina . Provi- 
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denzà , e poi V. S. Son venuti da Mon- 
tealto certi nostri di Paola , e mi han- 
no detto , che V. S. Domenica mattina 
ritrovandosi davanti la Chiesa di S. Do- 
menico, con più Gentiluomini , quali 
facevate parlamento per le cose della 
Comunità, vostro impazientissimo Fra- 
te , prese un Gentiluomo per petto , 
e disse, che se più parlava le pelerìa 
la barba , V. S. subito lo riprese, e li' 
levò la man dal petto del dello Gen- 
tiluomo , e dicestivo vattene in pace 
in casa nel nome di Gesù Cristo $ su- 
bito lo iracondo si fè mansueto, e an- 
dossene in casa sua , e stette tutto quel 
giorno quietissimo, cbe mai più parlò, 

; >oi V, S. riconciliò il Gentiluomo con 
>enignissimo , e dolcissimo parlare. Vo- 
lendo poi andare a casa vennero da 
V. S. due fifrfanti con due catene, di- 
cendo essere scappati di Galera deùnani 
d’infedeli , e vi cercarono la elemosina. 
V. S. si voltò verso di loro , e dice- 
stivo, perchè diceste la mensogna , o 
poveri fraudolenti , non dicete la ve- 
rità, che siete scappati di galera, ma 
avanti, che tornato il Sole tre volle 
voi anderete in galera , e con queste 
medesime catene sarete incatenati , e 
li donastivo un' carlino per uno , e poi 
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da mangiare. Tali gaglioffi si posero 
a giocare alle catene con certi ribaldi 
della terra sotto 1* albore de’cersi, iu 
un luogo appresso della Terra, venne 
la lettera al Governadore come tali ga- 
glioffi erano truffatori , e marioli , e tal 
lettera la mandò un padrone d' una 
galera nominato Cola Zingone, il quale 
stava con le galere nella Mantèa, su- 
.bito furono legati l’ingannatori , e ga- 
glioffi furono menati in galera. O sinto 
Simone vero servo fedele deliziassi- 
mo Dio, poiché avete spirito di pro- 
fezìa, il simile sarà il mio figliano, è 
rostro benedetto Nipote, che li sarà 
concesso da Dio virtù di Spirito pro- 
fètico, pi-ofetizerà molto più grandi 
cose di V. S. Altro non dico viva Ge- 
sù Cristo benedetto , e vi resto bacian- 
do vostre sante elemosinarie mani , e 
mi raccomando alle vostre sante ora- 
zioni una con questi poverelli Frati di 
penitenza. Dal nostro luogo di Paola, 
die 29 gennaio 1461. Di V. S. 

Servidore perpetuo ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 


AVVISO XLII. 9 

Al sudetto. 

LO SIGNORE SIMONE DELL’ALIMEN A 

ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta delT elemosina , 
e dice come due Pellegrini tornati di 
S . Giacomo di Galizia , essendo stati 
assalili d' alcuni malandrini per rubar- 
gli , e ligali a certi arbori furono li- 
berati da sua Signorìa ivi comparso 
con dodici uomini , e si raccomanda 
alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra benedetta anima, 
poiché voi sempre siete con li poveri 
di Gesù Cristo benedetto. Ho ricevuto 
da Roberto di Domenico vostro ser- 
vidore ducati d’ oro 33 due some di 
bonissimo pane , una di legumi , ed 
un'altra di noci , castagne , mela , e 
pera. Ringraziamo prima la D. M. e 
poi V. S. di tante belle elemosine ab- 
bondantissime a noi poverelli indegni 
servi di Gesù Cristo benedetto conti- 
nuamente mandate. Son venuti li gioì*- 
ni passati qua da noi due Pellegrini 
della Calabria soprana della Città di 
Tropia , quali vengono da S. Jacopo 
di Galizia , m'hanno detto che quando 
andarono passarono per Montealto, e 


3 3o 

furono in casa di V. S. dove furono 
da V, S. ricevuti con massima carità 
ben cibati , e collocati in honissimi 
letti , e di vostre sante mani li lava- 
stivo li piedi. Al partire li donastivo 
un ducato d’oro per uno, e li abbrac- 
ciastivo pregandoli pregassero Dio per 
V. S. Andarono per loro viaggio fu- 
rono a S. Jacopo benedetto. Al lor ri- 
torno trovarono certi, ladroni del bo- 
sco di Pellegrino in boscata , e li pre- 
sero , e li tirarono fuora di strada per 
arrubarli dicendo: Voi siete furfanti, 
ed avete guadagnati assai in tal viag- 
gio, un di loro rispose mai vedettimo 
ducati se non due , che ne donò un 
Gentiluomo chiamato Simone dell’A- 
limena in Montealto; da poi mai più 
avemo possuto unire due’, o tre car- 
lini insieme , non ci credendo ci spo- 
gliorno, e cercaro li nostri panni Sot- 
tilmente , e non ritrovorno più , che 
otto grana , volendoci ligare , uno di 
loro gridò , e disse , o S, Jacopo pro- 
Vedi a noi poveretti, dette tali parole 
vidimo subito arrivare il Signor Si- 
mone con dodici uomini armati , ed 
esso a cavallo, e li ligò li ladroni, e 
li fece flagellare con certe verghe, ed 
a noi dette un ducato d’oro per uno, 
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e lassò li ladroni ligati all* alberi del 
bosco , e ci messe nella strada , disse 
andate in pace nella vostra patria. Lau- 
dato sempre sia TAltissimo Dio Signore 
compare , poiché per vostro mezzo mo- 
stra spesso tanti bellissimi santi mira- 
coli. Altro non dico, li resto baciando 
le sue sante elemosinarie mani , e ci 
raccomandiamo alle vostre sante ora- 
zioni, una con questi poverelli Frati 
di penitenza. Dal nostro luogo di Paola 
die i luglio 1461. Di V. S. 

Servitore perpetuo ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

* AVVISO XLIII. 

Al sudetto. 

IL SIGNORE S UNIONE DELLALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accusa aver ricevuto la limosina di 
denari , panno ed altro , e dice aver 
inteso come avendo fatto limosina ad 
alcune persone , quelle per suoi meriti, 
da S. Z>. M. furono liberati in una 
montagna da certi uomini armati ; e si 
raccomanda alle sue orazioni . 

Dio benedetto sia sempre laudalo , 
e ringraziato in tutte le sue santissime 
operazioni , e la grazia dello Spirito 
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Santo sia con lutti i servi fedeli. Ve- 
nuto è quà da noi Roberto di Dome- 
nico , e Bugierò di Novello suoi ser- 
vidori, e ci hanno consegnati ducati 
d’ oro venti , quattro pezze di panno 
del nostro colore, venti para di scarpe 
e dieci para di pianelle, due some di 
bonissimo pane -, una di legumi , una 
di noci, e un’altra d’agli, e cipolle, 
e una soma di bonissimo oglio. K in- 
graziamo prima la D. M. e poi V. S. 
divino tesauriero dello Spirito Santo. 
Vennero quà da noi 1! altra mattina 
due dom\e vecchie , e due zitelle da 
marito , e sei uomini con esse , quali 
discesero di santo Lucido, e dicono 
essere state da V. S. e che l’avete usata 
tanta carità quanto sia stato possibile, 
ed aveteli -donato , per maritare tale 
zitelle ducati d’oro 3o per una , alle 
donne vecchie due ducati d’oro per 
una, alli poveri uno per uno, talché 
si allegrorono molto con meco, sì del- 
l’elemosine , come delle carezze a loro 
usate in vostra benedetta casa , sì da 
V. S. come da sua consorte , come 
ancora da suoi divotissimi servitori , 
dissei o, die nel salire della montagna 
videro dalla lunga sette uomini arma- 
' ti , quali li seguitarono molto aH’im- 
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presela , e dubitando non fossero Al- 
banesi , ricorsero all’ arme de 1 fedeli , 
pregando la D. M. che per li rostri 
ineriti fossero libere d 1 ogni pericolo. 
O miracolo dell' Altissimo , che fatta 
Porazione rimirando indietro ; videro 
li ladroni ferirsi fra loro , con gran- 
dissimi tumulti, e gridi, e loro attesero 
a seguire il loro viaggio. O magno Dio 
Onnipotente per quanti modi , e vie 
mostri la tua Onnipotenza , e sei pie- 
tosissimo a quelli, che con pura fede 
ricorrono al tuo santissimo agiutorio* 
Viva Gesù Cristo benedetto, o signor 
. Simone poicchè tante belle maraviglie 
mostra per vostro mezzo. O uomo san- 
to , tutto Carità , Fede , e Speranza , io 
spero e fermo tengo, e credo, che la 
benedetta anima vostra salirà nel santo 
Paradiso, e nel divino cospetto goderà 
la presenza divina, prega a Dio per me 
poverello peccatore , indegno d 1 ogni 
grazia , e per questi nostri Frati di 
penitenza. E vi restiamo umilmente 
baciando vostre elemosinarie sante be- 
nedette mani. Dal nostro luogo di Paola 
die ly di settembre 1462.4» Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora~ 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo . 
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AVVISO XLIV. , - 

Al su detto 

LO SIGNORE SIMONE DELL’ALIÌVIENA 
ARGOMENTO. 

* 

Si duole per V avviso della morte 
repentina d uno suo Frate apostata ; 
forma infausto pronostico della salute 
di questi , e dogni altro , che lascerà 
t abito della sua Religione , e se li rac- 
comanda con tutto il suo Convento . 

Ricevuta la vostra lettera di pieto- 
so , e mellifluo scrivere , ricorsi alla 
sanla orazione, supplicando la D. M. 
ci volesse rivelare la occulta morte di 
Fra Pietro di Figliene apostata, quale 
V. S. mi scrive esser morto di tuono 
al territorio di Laltaraco. Duoimi della 
sua subita morte, non senza gran giu- 
dizio deirAJtissimo , avendo tal Uomo 
lasciato la santa Religione , e peniten- 
za , con intento di buttar Y abito , e 
tornar al secolo , non per ben fare : 
l’ira di Dio lo sopragiunse, acciò fug- 
gendo dalla strada del Paradiso , ri- 
trovasse quella dell 1 Inferno. Non vo- 
gliamo più oltre sapere quel , che non 
dovremo credere , nè sperare. Dico in 
verità, che tutti quelli che lasceranno 
questa benedetta Religione fatta dallo 
Spirito Santo , e non da me povero 
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peccatore indegno ( perche da me non 
sono niente ma il magno Dio ha vo- 
luto per mezzo di me indegna persona 
fondare quest 1 ordine santo ). Dico , 
che quanti lasceranno tal vita santa , 
faranno malissimo fine con loro dan- 
nazione. Mettasi V. S. a vedere il tutto, 
che spesso interverranno simili casi a 
tali apostati fuggitivi dal santo servi- 
zio del magno Dio. Altro non mi oc- 
corre pregola si degni pregar Dio per 
me povero peccatore , e per li miei 
poveri Frati , che siano perseveranti 
di Gesù Cristo benedetto , e li resto 
baciando le sue benedette mani. Dal 
nostro luogo di Spezzano li 26 d’ ot- 
tobre 1462. Di V. S. 

Servitore perpetuo ed indegno Ora- 
tore , lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO XLV. 

Al sudetto 

IL 'SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. * 

f Li dice aver inteso da certi Pelle- 
grini alloggiati in sua casa come aven- 
doli baciati le mani li restarono odo- 
rose , e che avendo amato nella sua 
gioventù una donzella 7 quale in tempo 
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di caresl la , da suoi parenti fugli con- 
dotta a mal Jine ; non solo non V of- 
fese , ma li dette denari per potersi 
accasare ; loda la sua carità , e si rac- 
comanda alle sue orazioni . 

Laudato , e ringraziato sia sempre 
PAltissimo, e magno Dio nostro, poi- 
ché tante maraviglie si degna mostrare 
per- mezzo delti suoi servi. Otto giorni 
sono già, che nel luogo di Paola ar- 
rivarono tre Sacerdoti , due Siciliani, 
e uno Maltese persone cattoliche , e 
divoiissime, le quali dissero volere an- 
dare allo Apostolo di Galizia , noi li 
fecimo la santa carità , poi si partiro- 
no , e dimandarono s 1 era vero , che 
V. S. faceva continuamente elemosine, 
alli poveri di Gesù Cristo benedetto, 
li risposi eh’ era molto più di quello 
si diceva , dissemi di voler venire da 
V. S. li confortai, che venissero eoa 
direli V. S. essere il grande tesauriero 
dello Spirito Santo. Vennero già da 
voi , poi in termine di tre giorni ri~ 
tornarono quà con dire voler andar 
per mare insino a Napoli , e raccon- 
storno la carità grande, che V. S. Pavé 
usata 5 sì nel mangiare, come nel dor- 
mire, servendoli di vostre sante mani 
a tavola , e lavandoli li piedi , quando 


andarono a dormire , e li belli letti 
con lenzuoli freschi di bucata ; li santi 
ricordi di V. S. a lor dati , attestan- 
doli nuovo, e vecchio Testamento con 
le sue sante melliflue parole. . . . Di- 
cono che mai gustorno parlar sì dol- 
ce * e sì ampio, e copioso della sacra 
scrittura, dissero, che alla loro par- 
tenza V. S. li dette dieci ducati d’oro 
per uno , e che se li spendessero nel 
santo viaggio , e li baciastivo le mani 
imo per uno. O Dio Onnipotente mi- 
rabile alli suoi santi , restò nelle loro 
mani un odore tanto mirabile, che ar- 
rivando qua da noi pareva tanto odo- 
re , che venisse dal santo Paradiso , 
dovunque andavano tali Sacerdoti , in 
Cbiesa, in Refettorio, nell’Orto , per 
lo luogo , per la strada , in cucina 
odoravano di tanto odore soavissimo, 
che mai più non fu gustato da quanti 
Frati , ed altre persone erano circo- 
stanti. L’ addomandavano , che odore 
era quello : dissero , che in baciarli 
V. S. le mani , viddero uscire di vo- 
stra santa bocca un fumo assai piccio- 
lissimo di tanto odore , che venne a 
profumare le loro mani da tal sorte , 
che avendo lavate le mani più volte, 
mai tale odore santo è .stato possibile 
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poterlo levare. Laudalo sia sempre 
r Onnipotente Dio, di tale santo mi- 
racolo , e più quanti de’ nostri Frati 
hanno baciato le mani a tali Sacerdoti, 
per vostra devozione, son restati con 
quel medesimo odore. Sonosi imbar- 
cati per mare a seguire il loro santo 
viaggio. Vennero ancora T altro jeri 
qua da noi cinque , o sei donne di 
Montealto per loro divozione , fra le 
quali ci era una vecchia, la quale lau- 
dando V. S. accusò il suo peccato pu- 
blicamente con dire, che essendo V. S. 
giovinetto amava una sua- sorella di 
minore età di essa, la quale non era 
maritata , e come piacque a Dio non 
peccastivo con essa. In termine di due, 
o tre anni da poi sopragiunse alquanto 
di carestia , vedendosi oppressa dalla 
fame , pensarono fra loro ricorrere a 
V. S. per soccorso di grano , ed ac- 
consentire al peccato , disse , che va 
questa sua sorella da voi , e vi disse 
la sua necessità offerendovi la sorella 
disse, che rispondestivo , andate, me- 
nate vostra sorella con voi , e portate 
un sacco per una , che ve lo empierò 
di grano, vennero con li sa echi , e li 
furono empiti di grano , e li donastivo 
del pane fatto per abbastanza di tre 
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giorni, poi vi cacciastivo un sacchetto 
di danari dal petto , dicestivo non pia- 
ce a Dio , che comperi la verginità di 
questa povera giovinetta , li dicestivo 
eccoti questo sacchetto di denari di 
io onze, va sorella mia, maritati con 
questi danari , un tempo ti amai con 

f leccato dell 1 anima mia, non comanda 
a carità di Gesù Cristo termini ingiu- 
sti : Ringrazio la Maestà sua Santissi- 
ma , che mi levò dalla mente mia , e 
del cuor mio tale iniquità , andate in 
pace nel nome di Gesù Cristo. O santo 
Simone compare onoratissimo fratello 
in Gesù Cristo, amico in carità, e Si- 
gnor mio , e benefattore mio nelle mie 
necessità, goda T anima vostra di tante 
meraviglie , che il magno Dio mostra 
per vostro mezzo. Pregovi vi degnate 
pregare Dio per me peccatore , e no- 
stri poverelli Frati di penitenza, e vi 
restiamo baciando vostre sante elemo- 
sinarie mani. Dal nostro luogo di Paola 
die 3 o aprile 1464* 

AVVISO XLVI. 

Al sudetto. 

* IL SIGNOR SIMONE DELL’ALIMENÀ 

ARGOMENTO. 

Accusa la limosina di denari , pa- 
ne , ed altro , e dice di aver inteso co - 
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me sua Signoria, ogni settimana man- 
da un bando, che tutti li poveri biso- 
gnosi vadino a casa sua , quali sovvie - 
ne, biasima con tale occasione la in- 
gordigia di! alcuni Principi spirituali, 
e temporali , che consumano le loro en- 
trate in cose illecite e si raccomanda 
alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con vostra sànfa , e benedetta 
anima , poiché Voi sempre siete con li 
poveri di Gesù Cristo benedetto. Ave- 
mo ricevuto da Roberto di Domenico, 
e Francesco dello Scudiere ducati d’oro 
j 3 due some di buon pane, ed una 
di le gumi , ed una di noci e castagne 
infornate. E ringrazio la D. M. e V. S. 
per infinite volte : mandamo a V. S. 
un poco delle nostre erbe, citrangoli* 
e limoncelle , e la pregamo pigli la 
buona intenzione. Nelli giorni passati 
furono qua da noi certi uomini di Mon- 
tealto , li quali mi dissero cose degne 
di laude, d’eterna memoria delli fatti 
di V. S. Dio onnipotente ne sia lau- 
dato, e ringraziato, poiché per vostra 
mezzo opera tante sante opere , dis- 
sero , che una volta la settimana V. S. 
manda lo bando per la Terra , che 
*engan da voi tutte le persone unisco- 
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no dentro la vostra benedetta casa , 
ed ogn'uno secondo il suo bisogno V. S. 
provede a chi di una cosa, a chi d’un 
altfa , e così da voi tutti si partono 
sodisfatti. O magno tesauriero dell’Al- 
tissimo , o Principi spirituali, e tem- 
porali , vergognatevi falsi Cristiani , 
che non attendete in altro se non ad 
'assassinare li poveri, chi d’ un verso, 
chi di un’altro, o i nemici della ca- 
rità, specchiatevi a questo povero Gen- 
tiluomo, che con pochissima entrata 
fa continuamente tante , e larghissime 
elemosine. Voi con cani , uccelli , e 
buffoni , ed altre specie , e modi il- 
leciti consumate le vostre facoltà , a voi 
concesse dal magno Dio, e non cono- 
scete aperto Y Inferno alle vostre ma- 
ledette anime , poiché non conoscete 
il beneficio ricevuto dal magno Dio', 
e non volete tenere vita Cattolica , e 
Cristiana , o ostinati , che di male in 
peggio perseverate a mal fare, o gente 
prescita siate maledetti dalla destra di 
Dio Padre una col Figliuolo ? e collo 
Spirito Santo, lupi rapaci di famelici 
leoni , a non mai saziarvi della roba 
de’poveri acquistata di loro sudore guai 
a vostre sciagurate anime. Gaudi , e 
jsta allegro in Gesù Cristo signor Si- 
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mone mio onoratissimo compare , poi- 
ché l’Altissimo vi ha eletto, e confir- 
mato al suo santo servizio , avendo 
ripieno vostra santa benedetta anhna 
di tanta abbondanza di santa carità 
verso Dio, ed il prossimo. O voi della 
Terra di Montealto godete, e allegra- 
tevi avere un tale, e tanto santo Uo- 
mo nella vostra Terra. Allegrasi tutto 
il Mondo , e ancora il Paradiso , che 
tale Uomo santo, posseda tanto gran 
' dono dello Spirito Santo , o amico , e 
compagno signor Compare , pregate 
Dio per me peccatore, e per i nostri 
poverelli Frati di penitenza, e vi re- 
stamo baciando continuamente le ele- 
mosinarie vostre sante mani. Dal no- 
stro luogo di Paola die 19 di settem- 
bre 1464* Di V. S. 

Servitore perpetuo ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola ,• Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto» 

AVVISO XLVII. 

Al su detto. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 

ARGOMENTO. 

Lo prega condurre a Paola un suo 
Frate apostata , che si ritrovava infer- 
mo in un Castello ricino , 1' avvisa di 
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più di due altri Novizj , che quanto 
prima dovevano fuggire dalla sua Re- 
ligione , e passare per la sua casa , e 
quanto alluno , e all altro doveva av- 
venire , e che due della sua discendenza 
ancora avevano da ricevere , e lasciare 
detto abito , e si raccomanda alle sue 
orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. Molti giorni sono , 
che un nostro Frate si fuggette da 
questo nostro luogo per non far più 
bene , . ed alloggiò nella vostra posses- 
sione col vostro Vigniero , dove lasciò 
certe reliquie dentro una bussola -, e 
pensando il Vigniero, che il Frate ve- 
nisse al nostro luogo di Paola , mandò 
la bussola con suo figlio qua da noi, 
e lo domandai, se di tal cosa V. S. ne 
avesse avuto notizia , disse no ; del che 
ne lo ripresi, non vi Laveria notificata. 
Il predetto Frate è già quasi morto 
nell' anima, e nel corpo, e si è in- 
fermato in un casale d’Albanesi detto 
Mongraffano appresso S. Marco , e sta 
infermo d’ una gravissima infermità. 
Prego V. S. come Signor repleto di 
santa carità , si degni tener modo di 
farlo conducere al nostro luogo di Pao- 
la, che almeno perdendo la vita tem- 
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porale , non perderà la poverella ani- 
ma, forse venendo qua si potrìa ridurre 
a contrizione, e facendo il debito della 
santa confessione il pietosissimo Signor 
nostro Gesù Cristo V a vera misericor- 
dia. Fuggeranno di più due Novizj 
.dal nostro luogo di Paterno in questa 
settimana, e verranno detti ad allog- 
giare in casa vostra : Y uno avrà la 
barba forcinosa di pelo rosso, V altro 
averà poca barba nera, e dell’ occhio 
dritto guercio; V. S. si degni far loro 
carezze , secondo il suo benedetto so- 
lito, e si degni ammonirli, e scoprirli 
il tutto , e riprenderli del suo errore , 
il più antico si moverà a piangere , 
e si butterà alli vostri piedi , e vorrà 
ritornare alla Religione; Y altro osti- 
nato non dirà niente , la notte se ne 
fuggirà dal suo compagno, arrivato in 
Tarsi, lo morsicherà un cane arrabiato 
viverà pochi giorni abbajando a modo 
di cane, morirà T anima sua poverella 
. aoderà alPinferno. Guai a tutti quelli 
che lasceranno la santa penitenza, che 
non potranno arrivar mai bene , anzi 
arriveranno sempre male, che tale è 
la volontà delTAltissimo Dio , che chi 
lascia la santa penitenza, lascia Dio: 
e Dio lascia loro. Dogliomi , che delli 
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vostri parenti , e discendenti , due se 
ne faranno Frati dell’ ordine nostro, 
poi ritorneranno al secolo, e lasceranno 
la santa penitenza ; saranno fastidiosis- 
simi con tutti quelli averanno pratica, 
guai a loro se non si emenderanno. 
Dio benedette non mi concede saper 
niente del loro fine, nc per questo ve 
ne ammirate, nè ve ne pigliate fastidio 
alcuno, che del seme vostro ne saranno 
giusti, e santi: rallegratevi colli giusti, 
e non vi ricordate dell’ingiusti , che del 
seme di A bramo, ne furono giusti, edl 
ingiusti. La grazia dello Spirito Santo 
$ia con voi , e mi raccomando alle vostre 
sante orazioni , una con questi pove- 
relli Frati di penitenza , e li restamo 
baciando continuamente le sanie bene- 
dette mani. Dal nostro luogo'di Paola 
il primo di decembre 1464* Di V.' S. 

Servidore perpetuo , ed indegno ora- 
ter e lo poverello Frate Francesco di Pao- 
la Minimo dclli Minimi servì di Gesù 
Cristo benedetto . 

AVVISO XLVIII. 

Al sudetto - 

IL SIGNORE SIMON E DELL’ALIMENA 

ARGOMENT O. 

jdccusa la ricevuta dell 1 elemosina di 
ducati i5 doro, pane cd altro , csa - 
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gera la di lui carità , ed opportunità di 
cssa y c si raccomanda alle sue orazioni . 

• Dio benedetto sia sempre laudato 
e ringraziato in tutte le sue santissime 
opere. Signor mio avemo ricevuto per 
man di Roberto di Domenico suo ser- 
vitore ducati d’oro i5 due some di 
pane fresco bianchissimo , una salma 
di legumi , una di noci , un’ altra di 
castagne-, un barile di tonnina, e ta- 
rantelle, un’ altro barile di cappari. 
Ringraziamo molto V. S. di tante belle 
e abbondantissime elemosine continua- 
mente mandate a noi poverelli inde- 
gni servi di Gesù Cristo benedetto. 
O* magno tesauriero dello Spirito San-' 
to ! Ben la divina Providenza ha prò-** 
visto, che avendo piantata questa po-> 
vera , e piccola sua vignarella ha pro- 
visto di una persona ; quale è V. S. 
tutta piena di santa carità , che certo 
mala la fariemo , se non avessimo V. S. 
per nostro, continuo benefattore, e 
proveditore ad ogni nostro bisogno 
paratissimo , ben pare , che la grazia . 
dello Spirito Santo sia continuamente 
con voi, che continuamente indovinate 
tutti li bisogni nostri , ringraziamola 
molto delli zuccari , e confetti alli 
giorni passati mandati per li nostri 
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poveri infermi , e delle medicine -pa- 
gate al nostro speziale. Dio sia sem- 
pre laudato , e ringraziato , il quale 
si ha degnato infondere tanta divina 
grazia alla vostra santa, e benedetta 
anima. Degnasi la Maestà suprema con- 
firmarlo di bene , in meglio nelle san- 
tissime, e piissime, e caritative opera- 
zioni, degne di laude fra miseri mortali. 
Altro non dirò continuamente ci rac- 
comandiamo alle vostre sante orazioni , 
a P re § are M* D. sì degni concedere 
la perseveranza deila vita penitenziale, 
senza la quale non si può compiacere 
allo Altissimo Dio, e non si può meritare 
grazia alcuna degna di misericordia ; 
resta moli baciando le sjie elemosinarie 
sante benedette mani con tutti questi 
poverelli Frati di penitenza. Dal nostro 
luogo di Paola die 7 di decembre 1464. 

Set vi t or e perpetuo , ed indegno Ora - 
tore Frate Francesco di Paola pove- 
rello , Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto. 

AVVISO XLIX. 

Al sudetto 

!L SIGNORE SIMONIS DELL’ALIMENÀ 

ARGOMENT O. 

Accusa l elemosina ricevuta di de- 
ridi i , pane , ed altro , e dice aver in - 

* * * 
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teso da certi che essendo stati spo- 
gliati da ladri furono da lei rivestiti , 
e che certi Pellegrini posti al tormento 
della corda , per un certo furto impu- 
tatogli furono da sua Signoria mira* 
Golosamente liberati $ e si raccomanda 
alle sue orazioni . 

Dio Lenedetto sia sempre lodato in 
tutte le sue operazioni santissime , e 
Tingraziato.' La grazia dello Spirito 
Santo sia sempre nella vostra santa be- 
nedetta anima : poiché voi sempre siete 
con li poveri di Gesù Cristo benedet- 
to. Oggi che sono li 21 del mese di 
Febraro a ve ino ricevuti per mano di 
Roberto di Domenico vostro servitore 
ducati d’oro i 5 due some di bollissimo 
pane , una di legumi, un’altra di mela, 

ariamo prima 
e poi V. S. o 
magno tesauriero dello Spirito Santo \ 
Dio benedetto lo ha fatto al Mondo , 
avendo antiveduto il piantamento di 
questa povera Vignola , cioè la Reli- 
gione de’ Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto, acciò continuamente ci a ve- 
stivo a provedere ad ogni nostro bi- 
sogno , che senza l’ agiuto di V. S. 
noi-slariamo afflittissimi, per esser il 
tempo della carestia , essendo questo 


pera e castagne. Ringr 
la divina providenza , 
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luogo di una povera terra, .come è 
Paola , sia sempre laudata , e ringra- 
ziala la D. M. poiché ' ci ha donato 
per protettore e benefattore , e procu- 
ratore una nobilissima benedetta per- 
sona : son venuli-quà da noi poverelli 
Frati , due Gentiluomini della Città 
di Napoli , quali dicono essere stati 
assassinati nella Cava di Cannicella 
da ladroni , essendo ricorsi da V. S. 
dicono , che li avete vestiti di nuovo 
come chiaramente si vede, e tenutili 
una settimana in vostra casa , come 
se fussero stati vostri fratelli , e .più 
dopo preso conviato da V..S. li avete 
donato 20 docati d’oro, acciò possine 
tornare a casa loro , ed uria lettera di 
raccomandazione al Governadore di 
questa Terra, acciò siano imbarcati 
per mare nella Patria loro : mi hanno 
raccontato ordinariamente le carezze 
grandissime ricevute da V. S. e così 
se ne vanno allegri , e contenti , e so- 
disfatti , come se non avessero perso 
niente. Alli giorni passati furono qui 
due altri Pellegrini, e mi raccontarono 
cose maravigliose di V. S. dissero , 
che andando a S. Maria di Loreto , 
furono in casa vostra , e da V. S. ri- 
cevettero grandissima accoglienza con 
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massima carità , ed al ritorno il si- 
mile: dicono, che ritrovandosi nella 
Città di Tolentino, furono arruhati 
nell’ Ospedale di notte certi denari ad 
un’ altro Pellegrino , e per non essere 
in detto Ospedale altri Pellegrini , se 
non questi furono pigliati prigioni , e 
posti alla corda, raccomandatosi a Dio 
die per li vostri meriti mostrasse mi- 
racoli sopra tal cosa , subito venne 
V. S. a cavallo bianco con dodici uo- 
mini armati , e un mariolo ligato , e 
vi facestivo innanti , e appresentastivo 
alla giustizia il malfattore , al quale 
se li trovò il tutto addosso. Fulli data 
la corda , e confessò essere entrato per 
una fenestra dell’ Ospedale , ed essp 
avere rubato il Pellegrino , e V. S. 
andò per suo viaggio. O miracolo gran- 
de dell 1 Altissimo Dio , qual sempre 
sia laudato , e ringraziato per infinita 
scecula sceculorum Amen. Altro non dico 
li resto baciando le sue sante bene- 
dette mani uùa con questi povei’elli 
Frati di penitenza , e ci raccomandia- 
mo continuamente alle vostre sante 
orazioni. Dal nostro luogo di Paola die 
21 del mese di febraro i465. Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Fr. Francesco di Paola : 
Minimo de Minimi servi di Gesù Cristo + 
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AVVISO L. 

Al sudetto. 

IL SIGNOR SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. . 

Sorpreso dallo Spirito Profetico , 
predice vicina V ora della nuova Re- 
ligione de' Crociferi. . Racconta le vit- 
torie , che delli Eretici , dell' Infedeli , 
e Maomettani otterranno. Le meravi- 
glie , che per essi opererà Dio: V im- 
perio che areranno di tutto il Mondo 
ed accennandoli il nome di Fondatore 
l'invita a rallegrarsi di si degno nipote $ 
La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con Voi , e nella vostra be- 
nedetta anima. Viva Gesù Cristo in 
soscula sceculorum Amen. * Ormai si ap- 
prossima *T ora r e la D. M. visiterà 
il Mondo con la nuova Religione dei 
santi Cruciferi , con Crocifisso alzato , 
e sollevato sopra il gran Confalone di 
m a ggi°r luogo , e Stendardo mirabile 
adocchio d’ogni giusto , irriso al prin- 
cipio dalli increduli , e mali cristiani, 
e pagani , visto poi le mirabili vitto- 
rie contro gli tirauni Eretici , ed In- 
fedeli , il lor riso si convertirà in pian- 
to. Tale gente santa faranno quasi 
fiumi , e laghi di sangue delli ribelli 
della D. M. O. quanto infelicissime 
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anime manderanno nell’ Inferno , e 
loro corpi .saranno devorali dalli bruiti 
- animali j tal ‘ pena meriteranno lutti 
quelli , che saranno trasgressori delli 
divini precetti per ostinazione , e non 
per fragilità, che alli penitenti la' su- 
perna misericordia benignamente e 
continuamente ha perdonato. O santi 
. Cruciferi eletti dell’Altissimo , quanto 
sarete gratissimi al magno Dio più 
assai , che non fu il popolo d Israele. 
Più assai mirabilissimi segni mostrerà 
' Dio per vostro mezzo , che non mostrò* 
mai per altro popolo. . Voi distrugge- 
rete la maledetta Maumettania, tutti 
gl’ infedeli d’ ogni sorte , s di qualsi- 
voglia legge. Voi metterete fine a tutte 
l’ eresie del Mondo con la consumazio- 
ne degli empiissjmi tiranni. Voi mette- 
rete silenzio e perpetua pace per tutto 
Y universo mondo : Voi farete santi 
tutti gl’ uomini, o gente santa : o gente 
benedetta dalla SS. Trinità. Signor Si- 
mone mio fratello in Cristo , e com- 
pagno carissimo , allegrisi 1 anima vo- 
stra , che il magno Dio si degna per 
vostro nipote, e mio benedetto figlia- 
' |,o dai* principio a tal santa ^Heligione 
santa ultima di tutte le altre , e la 
più diletta alla M. P. * Vincitore si 
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chiamerà il Mondo, la Carne, ed il 
Demonio , Laus Deo , ed a tutti i suoi 

benedetti Santi. Li resto baciando le 

* , 

sue sante benedette elemosinarie mani, 
e mi racccomando alla sua santa ora- 
zione , una con li poverelli Frati di 
penitenza. Dal nostro luogo di Paola 
a 7 di Maggio i4t>5. Di V. S. , . 

F ostro perpetuo , ed indegno Ora- 
tore Frate Francesco di Paola pove- 
rello Minimo dclli Minimi servi di Gesù 
Cristo benedetto . 

AVVISO LI. 

* *4 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALÌMENA 
ARGOMENTO. 

Narra comò avendo ricevuto V ele- 
mosina mandatagli , pigliò occasione di 
riferire alla presenza di' alcuni signori 
la sua carità , e come egli ha una cas- 
setta , una borsa y uria botte , un vaso , 
ed armario , nel li quali non mancano 
mai denari , vino , oglio 9 e pane per 
darne alli poveri ; invitandoli a fare 
elemosine ad imitazione di sua Signo- 
ria , si raccomanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra santa anima 5 o 
eletto , e diletto /dell’ Altissimo , e ma- 
gno Dio Onnipotente.. Son venuti quà 
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da noi il signor Conte d’Ajello , e lo 
signor Conte -di Martorana, e lo signor 
Barone di Bellomonte e quasi tutti ad 
un tempo Tennero Roberto di Dome- 
nico , e Stefano Lieso , e Francesco 
dello Scudieri con li carriaggi delle 
solite elemosine mandate da V. S. a 
noi poverelli indegni servi di Gesù 
Cristo benedetto : li quali suoi servi- 
tori ci consegnarono in presenza di 
* tali Signori ducati d’oro 5 o, due some 
di bonissimo pane, ed una di legumi, 
un’ altra di salumi, un’altra d’ oglio , 
12 torcie di cera bianca , cento libre 
di candele di sevo, venti para di scar- 
pe apostoliche, dieci para di pianel- 
le , due mazze di ferro , sei pale di 
ferro , quattro zappe , e quattro zap- 
poni , quattro accette grosse, quattro 
di mezza taglia , e quattro piccole , 
cento canne di saccone , dodeci mante 
pilose , e sei mante di lana cordate 
dette falzate , tre rosse , e tre bian- 
che , venticinque tazzette di piltre, e 
quindeci bucaletti di piltro col irizzo, 
c quindici senza irizzo. Restorono am- 
'Tniratissimi li sopra detti signori di 
tante elemosine , e dissero , che ba- 
steria alla Maestà del Re fare tali ele- 
mosine? Io li risposi tale uomo santo 
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è Tesauriero dello Spirito Santo , non 
si meravigliano , che Dio può fare ogni 
cosa , e però da fedeli , ed infedeli , 
è chiamato. Dio Onnipotente. Questo 
santo Gentiluomo non ha appena 1000 
ducati d entrata, e tra Tanno dona 
a poveri di Gesù Cristo più di dieci 
mila ducati d’oro, e lai providenza 
divina per la sua gran carità lo ha 
provisto di cinque cose maravigliosc 
sopra la terra,:, tiene una cassetta , e 
una borza , quante volte le apre ri- 
trova gran copia di denari , e la mag- 
gior, parte oro, e argento. Tiene nel 
suo cellaro una botte di bollissimo 
vino , qual sempre sta quasi piena , 
e di tal vino si dona a poveri di Gesù 
Cristo ammalati , e per Messe \ perchè 
non se ne puoi trovare migliore in 
tutto il mondo, ben pare, che sia 
.vino miracoloso, solamente a noi ne 
manda ogn’anno , più che non basleria 
stare dieci volte in tal botte , non so- 
lamente in questo nostro Monastero , 
ma ancora a quello di Paterno , e di 
Spezzano, ed al Monasterio di S. Do- 
meni co di Montealto fondato ,da tal 
santo Gentiluomo. Tiene una giarra 
d’ oglio in sua benedetta casa, tjual 
sta sempre piena, e di tale oglio dona 
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a tutt’ i poveri , a tutté le lampade , 
che insino alla lampada della scuola 
delli Giudei , che son più di sessanta 
lampade, tiene in sua benedetta casa 
un armario, dove sta il pane, quale 
' sta sempre* quasi pieno , * e continua- 
mente se ne dona di detto pane alli 
poveri di Gesù Cristo benedetto. Tal- 
ché voi Signori pigliate esempio di 
questo santo uomo , armato dalla virtù 
della santa carità : aprite le mani alli 
poveri di Gesù Cristo , ed abbonderete 
in questa vita, e nell’altra avrete' il 
santo Paradiso. Siate uomini di gran 
fede, e farete gran fatti, siccome fa 
il nostro santo Simone. Santo si può 
dire degnamente , poiché il magno Dio 
per suo me^zo mostra sopra la terra 
tante grandi meraviglie. Viva Gesù 
Cristo Signor nostro Per infinita sce- 
cula sceculoritm Amen . Pregate Dio per 
me peccatore , e questi poverelli Frati 
di penitenza, e le restamo baciando 
sue sante benedette elemosinarie mani. 
Dal nostro luogo di Paola* die 3 di 
settembre i 4^7* Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate- Francesco ' di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù 1 Cristo benedetto • . - . ■* 
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AVVISO LII. 

1 Al sudetto 
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IL SIGNOR SIFONE DELL’ ALIMENA. 

- ARGOMENTO. 

•*. . :Dopo averli reso grazie dell" elenio- 
sina di 1 denari , , ed altro : * narra aver 
« inteso , come essendo ' andati due ri - 
baldi in abito di poveri per elemosina , 
furono per tali da esso conosciuti : e 
che sentendoli lamentare li predisse la 
forca v dl che seguì j e si raccomanda 
; alle sue orazioni . w , , 

La grazia dello Spirilo Santo sia eoa 
.Voi , come Voi siete con di poveri di 
^Gesù Cristo Lenedetto. O magno te- 
sauriero dello Spirito Santo, è vénuto 
qua da noi Francesco* dello Scudieri 
-servitore di V. S. e ci La consegnato 
- ducati d’oro 4 due some di pane, 
una di legumi ^ una di frutti, casta- 
gne, pera, mela, cotogni, e fichi 
secche. Ringraziata sia la Divina Mae- 
. sta , e poi V. S. di . tante continue , e 
larghissime sante elemosine, quali man- 
. da V. S. a noi poveri Frati indegni servi 
'di Gesù Cristo benedetto. Detto ci anno 
. Francesco dello Scudieri , e due altri 
. quali vennero con esso x che V. S. ri- 
trovandosi nella sua vigna* vennero due 
* fraudolenti in abito di poverelli a cer- 
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Carli elemosina, e sua signoria benigna- 
mente li fece sedere a mangiare con li 
suoi operar j, e disse aspettate, che sarò 
con voi , mangiato , che ebbero , li di- 
cestivo togliete, e li donastivo tre tor- 
nesi per uno, e loro sdegnati risposero: ■ 

Signor Simone a tutti li poveri almanco 
donate un ducato d' oro per uno , e a 
noi sì piccola elemosina. Rispondesti vo 
voi dicete la verità quelli son poveri di j 
Gesù Cristo voi siete, ingannatori del 
Diavolo, e se io vi donassi elemosina 
come fo a quelli io faria peccato , es- j 
sendo giocatori , libidinosi , e uomini 
di mala vita.. Avanti che tramonti il 
sole tre volte, . voi sarete appicati pei* 
la gola , che tale è la volontà di Dio 
per li vostri peccati.. Andate via ri- 
Laldoni , gaglioffi , e così si partettero 
confusi , andorno alla Regina , e si 
posero a giocare con un altro ribaldo, 
e che andava facendo le bagattelle , al- 
l'ultimo furono a male parole nel gioco, 
e uno di loro dette con un cortello 
al bagatlelliero , talché morse } furono 
pigliati li due ribaldi , e portati a S. 
.Marco, dove era l’Auditore del Principe j 
di Bisiano , datoli la corda confesso- 
: rono infinità di delitti , talché furono 
■ appicati e si compiette la vostra prò- 
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fezia sopra tali gaglioffi. O santo Simo- 
ne uomo di Dio grandissima grazia vi 
ha concesso la D. M. a conoscere li 
buoni dalli ribaldi. Viva Gesù Cristo 
benedetto. Simile a V. S.'sarà il mio 
benedetto Figliano, e vostro Nipote, 
che conoscerà li cuori degli uomini ve- 
triati , a quel modo vedrà . dentro li 
occulti vizj , e virtù degli uomini del 
mondo. Vi resto baciando le sante ele- 
mosinane mani, e mi raccomando alle 
vostre sante orazioni, una con questi 
poverelli Frati di penitenza. Dal no- 
stro luogo di Spezzano die i novem- 
bre 1467. Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora - 
toro, frate Francesco di Paola pove- 
rello Minimo delli Minimi servi di Gestì 
Cristo benedetto. 

AVVISO LIII. 

Al sude t lo 

IL SIGNORE SI MONE DELL’ALlMENA 
ARGOMENTO.. 

Li dice aver * ricevuto la .limosina 
mandatagli di denari , pane , cd altro , 
come ancora aver inteso da. certi allog- 
giati in sua casa , che essendone appc. 
stati sognandosi . esser stati medicati , 

, la mattina si ritrovorno sani , e nel 
medesimo giorno soccorsi di denari da 
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uno , che li pareva esser sua Signoria , 
e si raccomanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo * sia 
sempre con V ? S. come Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Avemo ricevuto da Roberto 
di Domenico vostro servitore ducati 
d 1 oro i3 due some di buon pane, ed 
una di legumi , un barile • di cappa- 
ri , e un’altro di sarde salale fine. 
Ringraziamo v la potenza , e previdenza 
del magno Dio, e V. S. suo fedelis- 
simo tesauriero , liberalissimo despen- 
siero. Viva Gesù Cristo benedetto , 
poiché sopra la terra per vostro mez- 
zo mostra continuamente cose mara- 
vigliose. . Son venuti da noi certi Si- 
ciliani quali vennero dall’Apostolo di 
Galizia , e mi hanno detto cose mara- 
tigliose di V. S. e che furono benigna- 
mente ricevuti, e ben cibati, lavatili 
M piedi di vostre sante mani quando 
andarono a letto , al partire li dona- 
• *tivo un ducato d’oro per uno. Ritrc» 
Vandosi loro «in una Provincia nomi- 
nata Linguador, in una Città nomi- 
nata Bises , essendo in tal Città la pe- 
ste , ammorbarono tutti quattro , ed 
essendo, cacciati fuora dell* Ospedale., 
s e ideila Città mal contenti infermi , e 
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senza denari , e vettovaglia ,"si gittor- 
no quasi per morti a piè di un arbore j 
uno di loro 'si ricordò di Y. S- e in- 
cominciò a dire con li altri. O Dio 
benedetto perchè non c’ inveniamo a 
a ritrovare qualche santo gentiruomo 
come il sig. Simone di Montealto, e 
con questo parlare^ si addormentaro- 
no, che era già notte , e così addor- 
mentati pareva a tutti loro arrivare in 
casa del sig. Simqne in Montealto , e 
che da esso erano ricevuti benigna- 
mente , e refezionati , e lavati li piedi 
li metteva a letto , poi un medico di 
orina, e uno di piaga, toccavano il 
polso , uno per uno., vedevano Torina 
e li sanguinava uno per uno , poi li 
buttava sanguisuche sopra la peste , 
ed ontavali d’ una onzione tanta odo- 
rifera che passava ogn’altro odore , e 
re , e con quell’ odore la mattina si 
risvegliorno , e si ritrovorono a piedi 
dell’ arbore , ed ogn 1 uno di loro rac- 
contò il sonno , e si raffrontarono tutti 
ad un modo. Levaronsb da piedi del- 
1' arbore sanissimi,, caminando loro 
viaggio/ incontrarono un gentiluomo a 
cavallo bianchissimo, e due staffieri, 
e loro li cercarono la elemosina , lo 
gentiluomo prese un fazzoletto dentro 
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la scarsella con certa quantità di denari 
dentro , e lo porse ad un di essi , e 
tirò per il suo viaggio $ parse a tutti 
loro fosse stato V. S. nell’ età , e nel- 
T effigie. Contorno li denari , e ritro- 
vorono essere 33 ducati d’ oro. Lau- 
dato sia il magno Dio, o Simone si* 
gnor mio , e compadre onoratissimo. 
Vi resto baciando le vostre elemosi- 
nane benedette mani r e ci raccoman- 
diamo alle vostre orazioni. Dal nostro 
luogo di Paterno die 3 maggio 1468. 
Di V. S„ 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore , Frate Francesco di Paola Mini- 
mo dclli Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto . 

AVVISO LIV. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Ringraziandolo di una buona limo- 
sina , li racconta la vittoria miracolosa 
che sua Signoria ottenne di più legni 
Turcheschi col solo segno di Croce , e 
la cagione che T indusse a scriverglielo . 

La grazia dello Spirito Santo sia sem- 
pre con V. S. come voi sempre siete 
con li poveri di Gesù Crislo Signor 
nostro. Da Roberto di Domenico , e 
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Francesco dello Scudieri servitori di 
V. S. avemo ricevuti ducati d’oro 23, 
due some di . buon pane , una di legu- 
mi, ed una di tarantello, e caviale ; rin- 
graziato sia il magno Dio , e pure V. S. 
che ben pare che siete ii veto tesau- 
riero dello Spii’ìto Santo a proveder 
continuamente al bisogno delli poveri 
di Gesù Cristo benedetto. Tre giorni 
sono , che vennero da noi qua tre gen- 
til’ uomini dell’Amantèa , li quali mi 
hanno raccontato mirabilissime cose , 
dicono, che essendo V. S. una con loro 
per mare , venendo dalla citta di IVIes- 
sina , ‘ nell’ esito del Faro di Messina 
appresso lo Castello dello Sciglio, fot* 
sivo assaltati daU’infedeli Pirati da due 
Galeotte*, V. S. dette animo a tutti, 
e disse nel nome di Gesù Cristo Signor 
nostro non temete , ed entrastivo so- 
pra una delle Galeotte dell’ infedeli , 
e incominciasti vo a pigliare, e ligare 
uno per uno tutti gl infedeli Corsari, 
come fossero stati agnelli, non defen- 
dendosi niente, e dopo saltastivo so- 
pra dell’ altra Galeotta , e facestivo il 
simile v e poi .disligastivo tutti li cat- 
tivi Cristiani , e ponestivo al remo , 
ed alla catena l’infedeli; e fatto que- 
sto dicestivo via figliuoli miei , nel no- 
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me del Padre, deTFigliuolo , e dello 
Spirito Santo, cbe oggi sarà con noi 
la virtù deirAltissimo , e così andando 
per spazio di venti miglia, comparse 
un armata di 20 legni, quali venivano 
alla volta vostra. V. S. disse nel no- 
me di Gesù Cristo, e di Maria Ver- 
gine sopra ogn’ altra Vergine , coman- 
do a. voi venti, che tale armata tra- 
sportiate, e conduciate alli lidi d’in- 
fedeli , e facestivo il segno della santa 
Croce * dicendo nel nome del Padre , 
del Figliuolo , e dello Spirito Santo. 
O maraviglia , o miracolo dell’Altissi- 
mo , che subilo .dette le sante parole, 
e fatto il santissimo segno della Cro- 
ce, Tarmata si vidde trasportata da 
venti contrarj , al contrailo d’onde 
venivano, ed in termine di un’ ora 
non si vidde più detta armata , per 
lo grandissimo impeto da venti con- 
trarj ; quello , che seguisse d’ essa non 
si sa. Viva Gesù Cristo poiché per li 
suoi servi mostra tante belle meravi- 
glie in terra , ed in mare , ed in ogni 
luogo, dov’ è chiamato il suo santissi- 
mo nome , e con fede dissero , che 
arrivati nella nobilissima Città di Na- 
poli , ed apprestate le Galeotte alla 
Maestà del Re j volse sapere Sua Mae- 
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sta. di clie modo erano state prese 
V. S. rispose per virtù di Cristo ] il 
Re sottilmente speculando , la Signo- 
ria Vostra disse 9 Vostra Maestà esa- 
mina la cosa , acciò l’onore , e la glo- 
ria del magno Dio sia manifesta alli 
fedeli di Cristo. E di più mi dissero, 
che per il santo miracolo molti de- 
gl’ Infedeli si convertirono alla - vera 
fede di Cristo benedetto , e dalla Mae- 
stà del . Re furono battezzati , a loro 
fu donato da vivere onoratamente. 
Molti se ne maraviglieranno , che io 
scrivo a V.S. le cose, che vi successero, e, 
le sapete meglio di niun altra persona. 
Chi è prudente comprenderà , che io 
lo fo , acciò col tempo tante delle ma- 
ravigliose cose non restino sepolte sèn- 
za alcuna memoria: ma perchè io sò 
certissimo che tutte le mie lettere col 
tempo saranno procurate per curiosità 
d’ uomini cattolici. Io mi son forzato 
scriverle ad onore. deH’Altissimo Dio , 
e ad esempio di buoni , che vogliono 
seguire , ed imitare le sante opere 
de’ giusti. O sig. Simone compare ono- 
ratissimo , e fratello in Gesù Cristo 
Signor nostro allegrisi l’anima sua d’es- 
sere in tanta benedelta'grazia appres- 
so il magno Dio. Altro non mi oc- 
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corre vi resto baciando vostre sante 
elemosinarle benedette mani , e mi 
raccomando alla vostra santa orazione, 
una con questi poverelli Frati di pe- 
nitenza. Dal nostro luogo di . Paola 
. die i di luglio i468. Di V. S. 

j Servitore perpetuo , cd indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO LV. 

Al sudelto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIAJENA 
ARGOMES T O. 

Accusa la limosina di denari , ed 
altro , lo prega a mandare il medico 
e qualche refezione per tre feriti dagli 
assassini , dice aver inteso , come averta 
do ripreso un suo fratello per alcuni 
suoi mali portamenti , e comandatoli ì 
in virtù di Gesù non parlasse fussc 
rimasto mutolo per tre giorni , e si 
raccomanda alle sue orazioni . ; 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché Vói sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Avemo ricevuti per mano di 
Francesco dello Scudieri , e ftugiero 
di Novello ducati d’ oro 12 due salme 
dt bollissimo pane , un barile di ta- 
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rantello fino, e un'altro di caviale, 
una salma di legumi. Ringraziato sia 
il magno Dio , poi V. S. magno tesau- 
riero dello Spirito Santo. Son venuti 
quà da noi tre uomini feriti da ladroni 
alla Montagna , ed arrubati , e perché 
il debito della carità santa non si deve 
mancare a niuna creatura di Dio , ri- 
corro a V. S. come a Padre de’poveri 
acciò ^sr degni mandare un buon me- 
dico J ed alcune refezioni per tal po- 
veri uomini, sò che la sua solita virtù 
non mancherà * all’ opera della santa 
carità. Arili giorni passati furono qua 
da noi M. Bonaccorio di Ebuli e 
M. Roberto Marino , e si lamentavano 
molto di vostro Frate , con dire essere 
persona fastidiosissima , ed inquieta , 
e che continuamente molesta T .altri 
Gentiluomini di Montealto, e V._ S. 
se ne piglia gran dispiacere delle sue 
male opere. Detto m’ hanno che un 
mese fa venne tal uomo alla , vostra 
vigna con l’arme minacciando la si- 
gnoria Vostra con dire , che Y inter- 
rompete ogni suo disegno , che sem- 
pre Ir donate torto, e che a tutti do- 
nate gran numero di denari , e -ad 
esso , a suoi figliuoli non li trattate di 
quello 7 che vi sono. V. S. le rispose 
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maturamente dicendoli , o Roberto 
frate! mio, perchè tu, e tuoi figliuoli 
non vivete cristianamente , e io vi do- 
nerò molto più di quello , che m’ad- 
domandate ? Saria buona cosa, che io 
coulinuamente vi donassi denari , e 
voi , e figliuoli giocarveli a carte , e 
dadi per le piazze*. O sventurati , che 
avete in poco prezzo Tardine, e T ono- 
re , io vi do molto più di quello , che 
voi non meritate facendomi voi , e 
vostri figliuoli vergogna, andate via, 
che io donerò più di quel , che voi 
meritate. Esso voleva pur bravare , 
V. S. li disse caglia per virtù di Gesù 
Cristo , e vattene in pace , subito si 
partì come muto., e per tre giorni 
non parlò mai nè bene , nè male. Sia 
laudalo Dio , o santo Simone mio ; 
altro non dico , li resto baciando sue 
sante mani , e mi raccomando alle sue 
sante orazioni, una con questi nostri 
poveri Frati di penitenza. Dal nostro 
luogo di Paola die ultimo di settem- 
bre 1 4G8. Di V. S. 

Servitore perpetuo ed indegno Ora- 
tore lo . poverello Frate Francesco di 
Paola , Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 
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AVVISO LV 1 . 

Al sudetto. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ ALIMENA 
ARGOMENT O. 

Narra aver ricevuto ducati 12 d’oro, 
olio , ed altro , ed aver inteso come 
sua Signoria aveva fatto divenir muto 
un gentiluomo , che diceva male a po- 
veri , cd ancora un buffone muto , e 
pazzo y che abusava il nome di Gesù 
Cristo ; esalta il giusto giudizio di Dio: 
e si raccomanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia sem- 
pre con V. S. dapoichè Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto, O magno Tesauriero dello 
Spirito Santo. Venuto è qua da noi 
Roberto, e ha consegnato ducati 12 
d’oro e una soma d 1 oglio, due di buon 
pane, e un’altra di legumi. Prima 
ringraziamo la divina Providenza, ed 
appresso V. S, per infinitissimo numero 
di volte. Hanci raccontato come Vo- 
stra Signorìa essendo nella città di Co- 
senza un gentiluomo di mala pratica, 
e peggior coscienza , stava burlando 
un povero Prete francese , quale an- 
dava cercando elemosina per l’amor 
di Dio. V. S, si accostò al Prete, e li 
donò un ducato d’oro, e l’esortò in 
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lingua latina , che si levasse dinnanzi 
al male Cristiano , quel gaglioffo gen- 
tiluomo Bebbe a male, e se la pigliò 
ad ingiuria, e volendo aprire la bocca 
per dire alcune parole, li dicestivo ca- 
glia, e sta muto, o miracolo delTAl- 
tissimo , e magno Dio , che subito il 
malo gentiluomo divenuto muto, e non 
parlò mai più. Vennero molti a pre- 
gar V. S. che pregasse Dio per esso, 
rispondestivo sempre non poter essere 
esaudito ; avendo tal ribaldo in conti- 
nuo burlare , e scherzare li poveri di 
Gesù Cristo benedetto , e mai li faceva 
alcuna elemosina, e più che tal mala 
persona era pessima lingua, e diceva 
volentieri male de’buoni, e de' tristi, 
talché meglio assai era, che stasse muto, 
che avere la parola operandola sempre 
male. Magno, e laudabile è il nostro' 
Dio , giustissimo in ogni sua santa ope- 
razione : e spesso per . mezzo de’ suoi 
fidelissimi servi mostra meravigliose 
cose sopra -la terra. Dissemi ancora , 
che essendo V. S. nella città di Bisi— . 
gnano convitato a certe nozze iV un 
gentiluomo^di casa Soliman vostro pa- 
rente , essendovi in tal festa un Buf- 
fone > [qual diceva molte disordinate 
parola], fra le quali in burla nominò 
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Gesù Cristo , sopra non sò che cosa , 
V. S. non lo possette patire, irato IL 
disse, zitto, e sta muto, e subito il 
buffone diventò muto, e pazzo, si spo- 
gliò nudo in presenza di tutti , e così 
nudo andò per tutto il tempo della sua 
nìala vita. O santo Simone compare 
onoratissimo, e fratello in Cristo Gesù, 
allegrisi la benedetta anima vostra poi- 
ché la D. M. dimostra continuamente 
infinito numero di miracoli per vostro 
mezzo. Altro non mi occorre, se non 
che umilmente le resto baciando sue 
sante benedette elemosinarie mani, e 
mi raccomando alle sue sante orazioni, 
una con questi nostri poverelli Frati 
di penitenza. Dal nostro luogo di Pa- 
terno die primo di Decembre 1468. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo deili Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . . 

AVVISO LVII. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA ; 

ARGOMENTO. 

Contiene un rendimento di grazie per 
molte elemosine mandategli per un suo 
servitore ; e si raccomanda alle sue 
orazioni . 
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La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra benedetta sanla 
anima , siccome sempre sarà per la 
magna virtù della vostra carità, quale 
risplende nella vostra nobilissima per^ 
sona, ringraziandovi molto, e per in-» 
finite volte delle cose mandate da V.S. 
a noi poverelli peccatori indegni del 
servizio deirAllissimo ricevute per ma- 
no di Stefano Lieso servitore di V.S. 
una Casubra di velluto verde, due para . 
di scarpe apostoliche , quattro torce 
di cera biauca , e quattro torcie di 
cera rossa , trenta libre di cera cedrina. 
Benedetto sia Dio, benedetta sia Pani-* 
ma , ed il corpo di vostra magnanima 
persona , alla quale resto baciando sue 
benedette mani, e ci raccomandiamo con 
questi nostri poveri Frati, alle vostre 
sante benedette orazioni. Dal nostro 
luogo di Paola li i a di Marzo i4^9* 

Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora * 
toro Frate Francesco di Paola pove~ 
rollo , Minimo dclli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 


AVVISO LVIII. 

Al sudetto 
IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accusa r elemosina ricevuta , e dice 
aver inteso da tre Pellegrini venuti da 
S. Giacomo allogiati da sua Signorìa 
alC andare , ed il tornare , come non 
avendo denari , nè con che. vivere in 
certo luogo di Galizia , si r ac comari- 
domo a Dio così lei subito comparve 
con tante larghissime , ed abondantis- 
sime elemosine , dandogli certe quan- 
tità d ’ oro ; e si raccomanda alle sue 
orazioni . 

* La grazia* dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra Lenedetta santa 
anima , come sempre Voi siete con li 
poveri di Gesù Cristo Lenedetto. Ve- 
nuto è da noi Stefano Lieso , e Ru- 
giero di Novello vostri servitori, e ci 
• Lanno consegnati ducati d’oro 18 due 
some di pane una di vino leggiero per 
li poveri infermi , un quarto di vi- 
tella di latte , e venti pullaslre , ima 
soma di legumi, un ulre d’oglio. Rin- 
graziato sia 1 ’ Onnipotente , e magno 
Dio , e V. S. per infinitissime volte. 
O magno tesauriero dello Spirito Santo. 
Viva Gesù Cristo Lenedetto, poiché per 
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vostro, mezzo, si prò veci e a tanti po- 
veri di Cristo, che non basterìa qual- 
sivoglia gran Principe fare continua- 
mente larghissime elemosine. Sig. mio- 
ed onoratissimo santo compare ringra- 
zio notte, e giorno la D. M. che vi 
ha eletto in tanto grandissimo officio 
d’essere suo pietosissimo santo dispen- 
siere. Alli giorni passati furono qua 
da noi quattro .Pellegrini , li quali ve- 
nivano da Roma , e dallo Apostolo di 
Galizia, e di molte altre perdonanze. 
Dissero , che nello andare , ed al ri- 
tornare , alloggiorno nella santa bene- 
ndetta vostra casa , e da V. S. li fu 
fatta la santa carità, alloggiandoli, e 
-servendoli di vostre benedette mani,, 
ed al partire , che fecero da V. S. eb- 
. hero per elemosina un ducato d’ oro 
. per uno sì all’ andare, come al venire* 
JDisseromi ? che essendo iu Galizia in 
una valle sterile nominata la valle di 
. Giurerò , si ammalò uno di loro ] ed 
essendoli mancati li denari , limosina 
non trovavano per la sterilità del paese. 
Si ricordorno di V. S. dissero , o Si- 
gnore Dio Onnipotente, e perchè non 
' . trovamo un’altro gentiluomo simile a 
questo Signor Si mone di Monteallo 7 
e che ne sovvenisse in questa nostra 
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estrema necessità, non stettero un terzo 
(l’ora , che viddero dalla lunga un gen- 
tiluomo con due staffieri sopra un ca- 
mallo bianco , il quale veniva di buon 
passo, arrivato innanti l 1 Ospedale li 
salutò benignamente, e li disse, che 
facete pellegrini, che non caminate? 
li risposero: Signore avemo lo nostro 
compagno ammalato , e peggio , che 
non avemo da spendere per ajutarlo 
alla sua infermità ; subito lo gentiluo- 
mo si pose la mano alla scarsella, e 
prese un pugno di ducati d’oro, e ce 
li donò benignamente, e disse io sono 
-lo gentiluomo, del quale poco innanti 
raggionavate , spendete, e pregate Dio 
per me peccatore. Toccò di sproni , e 
parve, che andasse verso S. Jacopo di 
Galizia, d’onde noi veniamo. O mi- 
racolo di Dio benedetto , che non e»- 
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sendo V. S. partito dal paese , tal mi- 
racolo fusse intervenuto in agiuto , e 
sovvenimento delli pellegrini. O santo 
Simone compare onoratissimo laudamo, 
. e ringraziamo l Altissimo Dio, che tali 
segui mostra per vostro mezzo ; altro 
non mi occorre le resto baciando l e- 
lemosinarie sante sue mani , e mi rac- 
comando alle sue sante orazioni , una 
con questi nostri poverelli Frati di pe- 
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nitenza. Dal nostro luogo di Paterno 
die i aprile 1 4^9* Dì V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO LIX. 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Li dice aver ricevuta la elemosina 
di ducati i5 per la fabrica , e pane ì 
cd anco aver inteso da tre Pellegrini , 
le carezze da lui fatteli in sua casa , 
e come senza avere alcun segno , che 
potesse dichiarare uno di essi Sacer- 
doti , la riconobbe per tale ; e dice , 
che ad esso , ed a se, il Signore Id- 
dio ha fatto grazia d' esser compagni 
in Paradiso , e si raccomanda alle sue 
orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché siete il ma- 
gno tesauriero dello Spirilo Santo a 
dare continuamente a poveri di Gesù 
Cristo benedetto, tante, e tante lar- 
ghissime, ed abbondantissime elemo- 
sine. Avemo ricevuto per mano di Ro- 
berto di Domenico servitore di V. S. 
ducati d’oro i5 per la fabrica y e una 
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salma di pane bianchissimo , un altra 
di legumi , quattro pezze di panno dei 
nostro colore, sei para di pianelle, do- 
deci para di scarpe apostoliche, otto 
mante pilose , e due falsate di lana 
gentile 3oo bracci di cannavacci per far 
sacconi. Signor mio, e compare. ono- 
ratissimo ringraziamo assaissimo V. S. 
di tante belle, e larghissime sante ele- 
mosine, continuamente fate a noi po- 
verelli indegni servi di Gesù Cristo 
* benedetto. Dio sia quelllo , che lo ri- 
muneri nel corpo , e nell'anima di V.S. 
Questa mattina son stati qua da noi tre 
Pellegrini dell’ Isola di Sicilia, li quali 
dicono essere stati questa notte nella 
benedetta vostra santa casa*, dove barino 
avuto la vostra solita ospitalità da V.S. 
laudandosi assai di quella con dire, che 
dappoiché partirono dalle loro case , 
non hanno mai ricevuto in vostra casa. 
JHannomi contato per ordine , parte , 
per parte tutte le cose, come sono pas- 
sate. Dicono, che arrivati l'altro j eri 
in casa vostra ad ora di Vespro , su- 
bito giunti furono ricevuti benigna- 
mente da vostra nobil persona , e mi- 
nati , ed introdotti nella, vostra loggia, 
e fattoli lavare i polsi , e il viso con 
vino bianco , subito intesero un fresco 


mirabile, poi venne la collazione, ed 
essendo refezionati raccominciastivo a 
domandare del loro santo viaggio , e 
per ordine da loro vi fu raccontato il 
tutto; dicono, che li facestivo un bel- 
lissimo esordio d’un parlare tanto dol- 
cissimo , e santo , che mai più intesero 
in vita loro, sì dolce, e mellifluo par- 
lare, poi li conducestivo in camera, 
dove avevano di dormire , e posare le 
loro robbe e bordoni. La sera poi li 
ponesti vo a capo di tavola, e cenerno 
in santa carila con voi , vostra con- 
sorte , e figliuoli. O vaso di elezione, 
o benedetto di Gesù Cristo , aperto è 
il Paradiso a vostra benedetta anima. 
La sera poi quando andorno a dormire 
con vostre sante benedette mani li la- 
vastivo li piedi , facendovi il segno 
della santa Croce, e quelli umilmente 
baciando , poi li ponestivo a letto, dove 
erano lenzuoli freschi di bucata. La 
mattina levati che furono dicono, che 
farono condotti alla Chiesa di S. Do- 
menico a Messa, di poi li convitastivo 
con tanto piacere, ed onore come se 
fossero stati li primi Signori del mondo. 
Loro vi dissero , che non meritavano 
tante carezze , ed onore da V. S. li fu 
risposto , ohimè che non sono degno 
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10 d’avervi in casa mia , e nella mia 
possessione, o fratelli carissimi, ed ono- 
randi , voi rappresentate il mio Signore 
Gesù Cristo , e tanto più , che siete 
tre ,, e dicestivo rivoltandovi al Prete: 
Otnne trinum est perfectum. Ora mi 
pare essere con la Santissima Trinità, 
poiché sua Maestà si è degnata man- 
dare a me peccatore tre Pellegrini di 
buona vita uniti in santa carità, fra 

11 quali siete voi Sacerdote dell' Altis- 
simo : diecisetti anni sono , che avete 
detto Messa, per la tua bona vita. Dio 
vi ha concesso una speciale grazia, che 
quante volte pregate Gesù Cristo per 
lo prossimo , che la superna pietà vi 
esaudisce , e molte grazie per vostro 
mezzo ha concesse a molti Cristiani * 
pregovi per quanto si richiede alla virtù 
della santa carità , che vi ricordiate nel 
vostro sauto celebrare pregare la D.M. 
per me peccatore, qual presto sarò di 
passaggio nell' altra vita. O caso mira- 
bile che non conoscendo, che tale uo- 
mo fosse Prete, perchè andava in abito 
di Pellegrino, con vestimenti corti, 
e col cappello, e con berretta, e ca- 
lloso raso di fresco senza chierica , e 
per Spirito Divino conoscestivo tale 
Uomo essere Sacerdote* Benedetto sia 
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sempre nostro Signore Dio , il quale è 
xnii abile con li santi suoi. O santo Si- " 
mone onoratissimo compare , mio fra- 
tello e compagno in Cristo Gesù, che 
tale grazia mi è stala concessa dalla 
superna bontà, che abbiamo ad essere 
compagni in Paradiso. Mi dissero, che 
nel partire, che fecero da V. S. dopo 
le infinite carezze , donastivo al Sacer- 
dote tre docati d’oro, e all’ altri uno 
per uno , e la signora Commare sua 
Consorte, e due muccatori , ed una 
scuffia per uno. Dio vi conservi insie- 
me , se meglio sarà per Y anime vo- 
stre, il Paradiso è preparato all’ uno, 
e all’ altro. Non dico altro li resto ba- 
ciando sue elemosinarie benedette sante 
mani : una con questi nostri poverelli 
Frati di penitenza, e si degni pregare 
Dio per noi nelle sue sante benedette 
orazioni. Dal nostro luogo di Paola 
die 2.6 di Settembre i 46 q« 

Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo dclli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto . 
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AVVISO LX. 

Al sudelto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 

ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta limosina di altri 
i3 ducati ed altro , e dice avere inteso 
dal V escovo di Cassano , le carezze 
grandissime ricevute in sua casa 0 e 
come nel partire avendo detto Signore 
baciato la mano adesso Vescovo , ed 
i gentiluomini del Vescovo baciata la 
mano a lui : a quello gli era rimasta 
la mano , ed a questi la bocca , con 
un odore soavissimo , e parimente esa- 
gera la di lei santità ; e si raccomanda 
alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché è sempre con 
li poveri di Gesù Cristo benedetto. 
Avemo ricevuti da Roberto di Dome- 
nico suo servitore ducati d’oro i3 è 
due some di bollissimo pane , una di 
legami , * e un altra di castagne. Rin- 
graziato sia T Onnipotente Dio e poi 
V. S. magno tesauriero dello Spirito 
Santo. È venuto quà da noi lo Vesco- 
vo di Cassano, e‘ dice avere allogiato 
nella vostra benedetta casa , e ricevute 
da V. S. tante , e tante carezze , e cor- 
tesie con massima carità > più che mai 
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abbia ricevute da altri Signori , e gen- 
tiluomini invita sua, laudandosi molto 
di V. S. e lauda molto sua vita , e le 
sue opere sante detto m 1 ha , che nei 
partire che fece di V. S. al quale ac- 
compagnò in sino alla salita della Mon- 
tagna | V. S. umilmente prese licenza, 
baciandoli la mano , restò in tal mano 
tanta soavità d'odore, che tutto il Mo- 
nasterio nostro pareva , che fosse pieno 
di cose aromatiche , immo un odore 
mai più gustato, che dovunque andava 
il Vescovo per tutto si sentiva la soa- 
vità di tale odore, e più che quanto 
li. baciarono la mano a tutti restò mi- 
rabile odore nella bocca. Ringrazialo 
sia l' Altissimo Dio, poiché per vostro 
mezzo mostra continuamente infinito 
numero di miracoli, O santo Simone 
mio onoratissimo compare, fratello in 
Cristo Gesù Signore nostro , lauda , e 
ringrazia continuamente l' Altissimo, e 
magno Dio, E li resto baciando sue 
sante benedette elemosinarie mani. E 
mi raccomando alle sue sante benedette 
orazioni, una con questi poverelli Frati 
di, penitenza. Dal nostro luogo di Paola 
die la di Ottobre 14%. Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora - 
tore lo poverello Fr . Francesco di Paola 
Minimo delti Minimi servi di G. C. 
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AVVISO LXI. 

Al sudetlo 

IL SIGNORE SIMONE DELUALIMENA 

ARGOMENTO. 

Lo ringrazia del denaro mandatoli 
per la fabbrica a tempo , che per man - 
camento di questa aveva designato di * 
levar mano , si diffonde nelle lodi della 
sua benignissima liberalità , e si rac- 
comanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra benedetta anima , 
poiché tanta cura con massima solle- 
citudine V. S. tiene di noi poveri in- 
degni servi di Gesù Cristo. Avemo ri- 
cevuti sei ducati di carlini per mano 
del vostro servitore detto Stefano Lieso, 
mandati per la fabbrica, che certo ave- 
mo fatto disegno per alcun mese non 
fabbricare, per mancamento di denari. 

' Poiché la Providenza del magno Dio 
ci ha fatto provedere da V. S. magno 
tesauriero , e prontissimo dispensiere 
dell’ Altissimo , avemo pigliato animo 
di mai più abandonare tal santa fab- 
brica -, poiché vedemo, che piace a Dio 
la buona opera vada innanzi. Vi rin- 
graziamo molto sì delli denari , come 
del bello, e bianco pane, e due bar- 
rili di vìuq leggiero e bianco , man- 
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dato per li poveri infermi. O anima 
benedettalo corpo benedetto ammas- 
sato di massima carità , e dell 1 acqua 
della santa clemenza , e repleto del 
magno Spirito Santo come indovinate 
continuamente tutti li nostri bisogni, 
e con quanta sollecitudine subito pro- 
vedete. O operario santo della santa 
vigna di Cristo affezionatissimo 6opra 
tutti gli altri gentiluomini felici , poi- 
ché Dio dimostra in vostra gentile 9 e 
magnanima persona Tabondanza della 
sua santa providenza verso li suoi po- 
veri servi. Dio vi salvi, e mantenglii, 
guardi , e conservi in questa vita fra- 
gile , e nell’ altra vi conceda la santa 
gloria yi bacio continuo le vostre sante 
benedette elemosinarie mani, racco- 
mandandoci , una con li nostri pove- 
relli Prati di penitenza alle vostre be- 
nedette , a Dio accettissime orazioni. 
Dal nostro monastero di Paola li 3 di 
marzo 1470 . Di V. S. 

Servitore , ed indegno Oratore lo po- 
verello Frate Francesco di Paola .Mi~ 
nimo de' Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto . 
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AVVISO LXII. 

IL SIGNORE SIMON E DELLALIMENÀ 
ARGOMENTO. 

Narra aver inteso come suo fratello 
armato con suoi fgliuoli andando per 
uccidere un certo gentiluomo , furono 
da lui ritenuti con farli cadere r armi 
dalle mani , e che detto suo fratello 
ritrovandosi in pericolo di morte fanne 
da lui liberato a preghiere de" suoi ni- 
poti , con questo però avessero cercato 
perdono all " offeso , lodando la sua san - 
tità , si raccomanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra santa benedetta 
anima , poiché il magno glorioso Dio* 
per vostro mezzo dimostra continua- 
mente opere divinissime sopranaturali 
degne d’eterna laude*, benedetto sia 
continuamente il suo santissimo nome. 
Lunedì prossimo passato vennero qua 
da noi tre uomini da Montealto a con- 
fessarsi de’ loro peccati da questi nostri 
Frati, poi li fecero fare carità, e pi- 
* gliare la refezione del corpo; alquanto 
recreati vennero a ritrovarmi sopra 
del luogo dove io facea tagliare certo 
legname per la calcara ; si misero a 
parlare con meco di cose spirituali , 
fra le quali mi dissero di V. S. quello, 
che è vero , le tante elemosine conti- 
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imamente , quali escono da vostre be- 
nedette, e sante mani, li santi ricordi, 
quali escono continuamente di vostra 
santa bocca , la sollecitudine circa il 
buon governo della pratica, e fra le 
. altre sante opere ci disse , che essendo 
, nella sua vigna, e sentendo un gran* 
adissimo rumore dinanzi la casa di vo- 
stro fratello, subito corse, e ritrovò 
il ...... fratello con tutt’ i suoi figliuoli 

in arme per volere andare ad ammaz- 
zare non sò che gentiluomo di detta 
Terra. V. S. con tante buone sante 
.parole .non bastando a riparare , si 
buttò in ginocchioni innanzi il furiosa 
iracondo superbo fratello, pregandolo 
.per l’amore della passione di Gesù 
Cristo benedetto , restasse di mal fare, 
non bastando voltò gli occhi ai Cielo , 
pregando la M. D. rimediasse con sua 
divina providenza subito caddero l’ar- 
me di mano a tutti ; e il ..... suo fra- 
tello accominciò a gridare ohimè più 
.volte, come se fosse, stato percosso , e 
via fuggette in casa , si Lutto- sopra 
del letto con tanto dolore d’interiori, 
che. ebbe quasi a morire. Li figli am- 
mirati del caso corsero da V. S. pre- 
gasse Dio per esso , talché V. S. li ri- 
spose non esser degno d’ essere esaudito 
essendo peccatore , loro pur replicai*- 


do , dicestivo andate a cercare perdo- 
nane al gentiluomo ingiuriato da voi, 
e Dio subito liberi vostro padre di 
tante infermità: li giovani ostinati, 
non ci andorno così presto, pur mossi 
a pietà del Padi’e andorno tutti a cer- 
care perdono al gentiluomo. O cosa 
degna d’eterna memoria, dissero f che 
subito fu liberato dal dolore, e rico- 
noscendo il loi'o errore , e fecero per 
vostro mezzo pace col gentiluomo. Dio 
ti salvi , e mantenghi nel suo santo 
servizio , come persona cattolica t e 
santa. Tutto mi allegrai quando tal 
cosa intesi. Signpr mio refugio de’po-, 
veri, consolazione degl’ afflitti , rime- 
dio de 1 bisognosi , e repleto dello Spi- 
rito Santo. Non si può errare , dove 
abita il Spirita dell 1 Altissimo. Sii be- 
nedetto dal magno Dio. In sempiterna 
seecula sceculorum Amen . Altro non di- 
co , ci raccomandiamo alle vostre sante 
orazioni , una con nostri poverelli Frati 
di penitenza. E vi reslamo baciando 
continuamente sue sanie benedette ele- 
mosinarie mani. Dal nostro luogo di 
Paola die io marzo 1470. Di V. S< 
Servidore perpetuo , ed indegno Orct* 
lore Frate Francesco di Paola Mini- 
mo delti Minimi servi di Gesù Cristo 
benedetto* 
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AVVISO LXIII. 

IL SIGNORE SI MONE DELL’ALIMENA 
- ARGOMENTO. 

Narra aver inteso come trovandosi 
sua Signoria alla Montagna a far ta- 
gliare legnami , e non avendo denari 
da dare a due poveri che gli doman- 
davano r elemosina , nemmeno la cappa , 
aveva dato il loro proprio sajo , loda 
la di lui carità verde quella di S, Mar- 
tino , e si raccomanda alle sue orazioni . 

Laudato sia sempre nostro Signore 
Gesù Cristo benedetto , poiché fra fe- 
deli Cristiani spesso si vedono nuove 
cose maravigliose, L’altro dì vennero 
quà da me due poverelli di Gesù Cri- 
sto , cpiali mi dissero aver ritrovato 
V. S. alla montagna, quale faceva ta- 
gliare legnami , e vi cercavano la li- 
mosina per l’amor di Dio, fc non ritro- 
vandosi la borsa, siccome era suo so- 
lito stette alquanto sospeso , e ratto di 
mente , non avendo manco la cappa , 
spogliossi il sajo e quello dastivo alli 
poveri uomini , e così tutti allegri ven- 
nero da me , e. mi raccontoruo l’atto 
santo, magnanimo, e piissimo degno 
d’eterna laude, mai più inteso iu nes- 
suna vita di Santo, eccetto di S. Mar- 
tino qual dette la metà della cappa 
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ad un pòvero. O vaso dello Spirito 
Santo , o lume del secolo , o specchio 
dei giusti, o confirmato nella santa cì*- 
rita di Dio , e del prossimo } aperto è 
il Paradiso alla vostra santa , e Lene- 
detta anima. Viva il nostro Signore 
Gesù Cristo , che tanta grazia vi ha do- 
nato che per suo -amore tante belle, 
e sante opere continuamente facete: o 
magno operario della santa vigna di 
Gesù Cristo : benedetto siate in sem- 
piterna scecula sceculorum . Altro non 
dico resto umilmente baciando le su* 
benedette sante mani, e mi raccomando 
alle sue sante orazioni , una con questi 
nostri poveri Frati di penitenza. Dal 
nostro luogo di Paola dies4 di aprile 
i4 7 o. Di V. S. 

Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo . 

AVVISO LXIV. 

Al sudetto 

LO SIGNOR SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Accusa la ricevuta d' altra elemosina 
di pane , olio , e legumi e come ha in- 
teso da quattro pellegrini alloggiati in 
sua casa che essendosi incontrati presso 
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Tolosa nel Re di Francia, con certa 
occasione di nominare Sua Signorìa , 
quella Baronìa restò ammirata dalla 
sua santa carità , come avevano parlato 
con uno di quei Baroni a parie chia- 
maio Claudio delV Alimcna il quale dis- 
se , che la casa di sua S ignorìa discen- 
deva dalla sua , ed ambedue del Re Pi- 
pino , e come i loro antichi erano stati 
imperatori , e Re di corona e si rac- 
comanda alle sue orazioni . 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poiché Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Da Roberto di Domenico ser- 
vitore* di V. S. avemo ricevuto due 
salme di pane bianco, una d’ oglio , 
ed un’altra di legumi. Ringraziamo 
prima il magno Dio, e poi V. S. sno 
fedelissimo tesauribro. Oggi son venuti 
qua da noi una con Roberto di Do- 
menico quattro Pellegrini Siciliani , 
quali dicono venire dall’Apostolo di 
Galizia , di Roma , ed altre sante per- 
donauze, dicono, che allo andare ed 
al ritornare sono stati da V. S. ed an- 
nomi raccontato le carezze solite, qual 
V. S. suol fare a Pellegrini nella sua 
.benedetta casa, con cibarli, con la- 
varli li piedi , e ponerli a letto , ed 
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al partire sì all’andata , come alla ve- 
nuta sua Signorìa li dette un ducato 
d’oro per uno. Dicono, che ritornando 
il Re di Francia per viaggio appresso 
la citfà di Tolosa , li si fecero incon- 
tro , e li cercaro P elemosina, e li fu 
dato dallo elemosinario del Re tre soldi 
di Franza per uno : si voltò e fece ad- 
domandare d’onde erano tali Pellegri- 
ni , dissero essere Siciliani, onde il Re 
si fermò , e volse parlare con loro ad- 
domandandoli delle cose di Sicilia, 
delle quali cose il Re fu benissimo in- 
formato. Poi uno di loro audacemente 
disse. Cristianissima Maestà come -fa 
manco elemosina V. M. che un povero 
gentiluomo Calabrese nominato Simone 
dell’ Alimena , qual dona ad ogni Pel- 
legrino un ducato d’oro per uno : e 
V. M. ne dovria dare molto più di 
esso , essendo la M. S. Re , ed esso 
povero gentiluomo. Il Re rispose voi 
avete ragione, che vi ha dato il mio 
elemosinario? rispose il Pellegrino tre 
soldi di Franza; disse il Re, tanto si 
dona per povero , ma poiché voi avete 
avuto audacia di dirmi queste parole, 
ed avete ragionato con meco per sì 
lungo spazio , e giusta cosa vi si doni 
una el(imosina più grande. Ordinò, che 
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a quel Pellegrino audace fossero donate 
trenta corone d’oro , e all’altri tre dieci 
corone d’oro per uno. Ebbero la ele- 
mosina secondo il Ile ordinò al suo 
elemosiniero , e presero convinto da 
S. M. benché prima il Re volle sot- 
tilmente sapere lo stato , e la condi- 
zione di V. S. la vita, li costumi, e 
T andamenti , e li miracoli , quali mo- 
strava continuamente la D. M. per vo- 
stri mezzi. Ammirata tutta la Baronìa 
di Franza, che in Calabria fosse tanto 
lume, e tanta virtù concessa dalla D.M. 
Uno delii Baroni di Franza, si fermò 
dopo tutti , e addomandò più sottil- 
mente di tutti di V. S. e più li disse 
essere anticamente del vostro sangue , 
e che vostra casa dependeva dalla sua, 
e che l’una, e l’altra dipendevano dal 
Re Pipino, e che esso si chiamava Clan* 
dio dell’ Alimena , Conte d' un paese 
detto la Contea dell’ Alimena , e che 
non possedea tutto il paese, che saria 
stato troppo gran Signore , che teneva 
croniche in casa sua, come li vostri 
antichi erano stati Imperatori, Re di 
Corona, e gran Principi , e al separarsi 
dalli Pellegrini , tal Conte pianse , e 
li donò una Corona per uno , e un 
- Ronzinotto per portare le loro bisac- 
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ce , e cappe per viaggio , ed arrivati 
in Galizia scambiorno lo Ronzino con 
Somaro , e ebbero aggiunta , parendo 
loro più cosa lecita a Pellegrini lo so- 
marello, che il cavallo. Ora V hanno la- 
sciato per elemosina al nostro luogo di 
Paola , e se ne vanno con la benedi- 
zione di Dio alla Sicilia. Certo mostrano 
essere persone molto cattoliche , Dio le 
benedica in questa vita, e nell* altra. 
Altro non m’occorre Signor Compare, 
se non che di continuo mi raccomando 
alle vostre sante orazioni, una con que- 
sti poverelli Frati di penitenza, e li 
restamo baciando sue sante elemosina- 
rie benedette mani. Dal nostro luogo 
di Paola die 27 di Settembre 
Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Orar* 
tare Frate Francesco di Paola pove~ 
rello , Minimo delti Minimi servi di 
.Gesù Cristo benedetto . 

AVVISO LXV. 

• * 

Al sudetto 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Lo prega a rispondere ad una let- 
tera latina dì un Frate Predicatore della 
Religione di S. Domenico , li narra la 
vita , santità , e morte , che costui Jarà ì 
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li castighi , che per la sua morte averà 
la Città di Firenze , i Duchi , che la 
possederanno , ed i due Pontefici che 
da essa nasceranno sotto de * vedrà 
il Mondo il sacco di Roma , e /a 
moderna canonizazione ; e raccomanda 
alle sue orazioni . 

L;i grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra santa benedetta 
anima. L 1 ostensori della presente son 
venuti qua da me con una lettera , la 
quale V. S. per »oro mandò ligata in* 
sieme con la mia mandala a me da un 
Padre Predicatore dell 1 Ordine de 1 Pre- 
dicatori , qual dimostra nel suo scri- 
vere ardentissimo fervore di carità con 
Dio , ed al prossimo. E perchè la let- 
tera è latina, ed io mai studiai, prego 
V. S. si degni sopra tal santa lettera 
scriverli da nostra parte , alcune cose 
dette sopra la sacra Scrittura , essendo 
V. S. persona dottissima in più scienze. 
Io come persona idiota li risponderò, 
come meglio saprò , e secondo si de- 
gnerà la virtù dello Spirito Santo ispi- 
rarmi. Tal Padre ha nome, siccome 
ho veduto nella sua lettera F. Geroni- 
mo di Ferrara. Nel ricevere di tal santa 
lettera, subito mi buttai nelli piedi del 
Crocefisso pregando sua D. M. si de<» 
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gnasse concedermi grazia di saper la 
•vita , ed il fine di tal uomo , che si 
dolcemente mi scrive non conoscendo- 
mi $ mi fa concesso dalla divina sapienza 
non per miei meriti , ma per sua cle- 
mentissima bontà, e per li meriti del 
santo uomo di saper la vita, e fine suo. 
Questo Padre santo , è molto zelo9o 
nella Fede Cattolica , e dello stato del- 
la santa Religione, dii lettasi molto vi- 
vere cristianamente , ed esercitare i di- 
vini officj ; riformerà alcuni Monasterj 
del suo ordine , e darà principio* ad 
edificare e fare libri di prediche, di 
sermoni di grandissima eccellenza. Al- 
Todore della sua santità si convertirau- 
no molti peccatori , vestirà Y abito a 
molti , farà una Congregazione di Reli- 
giosi Predicatori uomini di santa vita t 
predicherà nella Città di Fiorenza per 
li' tempo, dove averà grandissima u- 
dienza , e gran seguito di popoli, sarà 
invidiato , ed odiato, ed accusato a torto * 
al sommo Pontefice, e per falsi testi- 
monj , e falso processo sarà condan- 
nato a morte, sarà appiccalo in mezzo 
a due Frati suoi compagni, siccome fri 
Cristo benedetto in mezzo a due la- 
droni , e poi abrugeranno il suo corpo 
per dubio che le sue reliquie non le 


adorino li popoli, la cenere delfinio 
corpo sarà buttata nel fiume d'Arno, 
acciò non sia raccolta per divozione ; 
alcuni suoi devoti ne averanno non po- 
co , e quella farà miracoli , avanti la 
sua morte dirà guai a te Fiorenza per- 
derai la libertà , e sarai serva , e sud- 
dita , complirassi quanto da sua santa 
bocca sarà detto , perchè in processo 
di tempo della città di Fiorenza sa- 
ranno due Papi, d’una casata di Cit» 
ladini Fiorentini , lo primo sarà uomo 
trionfante , magnanimo, cortese, e per- 
sona di buon tempo. Tal Papa per in- 
tercessione del Cristianissimo He di 
^Francia , mi canonizerà con tutte le 
circostanze, che si richiedono all’ ap- 
provazione di un Santo. Appresso di 
questo sarà un Papa Tedesco , qual 
poco starà nella sedia Apostolica , che 
morirà. Poi sarà il Papà Fiorentino 
parente dell’altro sarà saccheg- 

giata la Città di Roma , accórderassi 
poi con il suo avversario , verranno 
con eserciti contro Fiorenza la quale 
terranno assediata per spazio d’ un an- 
no , poi verranno in accordo , faranno 
un bastardo Principe , e Duca di Fio- 
renza , regnerà poco tempo , [perché 
sarà ammazzato da un suo parente , del 


quale più si considera. Li cittadini di 
Fiorenza conoscendo non poter più 
stare senza Duca , eligeranno un nuovo 
Duca della casata del primo, non sarà 
tiranno , essendo eletto di giusta ele- 
zione $ Dio non mi concede sapere il 
suo fine. O Signor Simone mio ono- 
ratissimo compare i secreti dell’ Altis- 
simo sono oscuri, e non si possono in- 
tendere se non quanto da sua D. M. a 
noi Lassi d’intelletto saranno concessi 
di sapere. Altro non m’occorre, vi re- 
sto baciando vostre sante benedetta ele- 
mosinarie mani , e mi raccomando alle 
vostre sante orazioni, una con questi 
nostri Frati di penitenza. Dal nostro 
luogo di Paola die 7 marzo 1479. DiV.S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delti Minimi servi di 
Gesù Cristo 

AVVISO LXVI. 

IL SIGNORE SIMONE DELL’ALIMEN A 
ARGOMENTO. 

Prega di nuovo lo stesso a rispoìr 
dere ad un altra lettera del medesimo 
Frate , e conferma quanto della santità 
di questi avea detto , con tutto che il 
Mondo lo terrà per malvaggio , e pre 
dice le grandezze di Firenze , ed un suo 
Duca . 
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L'Altissimo, e magno Dio, sia sem- 
pre lodato , la via de' suoi s^pti anda- 
menti da’ peccatori è mala intesa , ed 
appena li giusti quella intendono. La 
grazia dello Spirito Santo sia sempre 
con V. S. acciò conosca Y andamenti 
dell' Altissimo. Sono arrivati qua due 
Pellegrini Siciliani, quali dicono di ve- 
nire dall’ Apostolo di Galizia, e di più 
perdonanze , ed essendo a visitare la 
Nunziata di Firenze trovorno il P. Fra 
Geronimo di Ferrara dell’Ordine de’ 
Frati Predicatori, alli quali donò due 
lettere una a V. S. e l’altra a me pec- 
catore indegno di tanta lode quanto mi 
scrive. Mandola a V. S. una con li Pel- 
legrini , quali non bisogna raccoman- 
darli alla sua solila carità -, e perchè 
le lettere sono latine , ed io mai lo 
studiai : supplico , e prego a V. S. co- 
me persona letteratissima , si degni ri- 
sponderli , ed io non mancherò scri- 
verli secondo che saprò , e la divina 
Sapienza si degnerà consigliarmi. Tal 
Padre è di santa vita : certo per la 
sua virtù grande merita ogn’ onore dal- 
P nomo 5 averà gran persecuzione , e 
all’ ultimo benché da molti scioc- 

chi sarà tenuto per mal’ uomo, e l’ani- 
ma sua salirà nel cospetto di Dio, dove 
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starà in specula sceculorum Àmen . Que- 
st 1 uomo farà gran frutto nella Chiesa 
eli Dio, vestirà gran numero di Frati, 
li quali saranno specchio del santo, e 
li migliori Religiosi, che siano nelli 
Frati Pi'edicatori. A tal santo uomo 
l e concesso spirito di profezia dall Al- 
tissimo Dio; quel che dirà quella santa 
Locca , sarà pura verità : dirà della citta 
di Fiorenza , che perderà la libertà . . . 
che tale è la volontà dell 1 Altissimo .... 
O secondo Duca di Fiorenza , o tu hai 
da essere simile a Saul , o simile a Da- 
vid , ricordati che senza peccato del 
popolo sarai chiamato Duca , se santa- 
mente reggerai, sarai simile a David ; 
se cascherai in alcuni peccati per ac- 
cidente, o per fragilità, ritornerai su- 
bito a Dio , sarai simile a David , se 
non sarai simile a Saul. O Duca se ti 
accosterai alli seguaci del segno di Dio 
vivo', e quello santo segno per grazia 
di Dio piglierai,* e Fiorenza in libertà 
metterai, beato in Cielo, ed in Terra 
sarai , e Re coronato morirai , di gran- 
dissimo Regno , che tu non penserai. 
Tale lettera ti verrà in rnano , beato 
te se la conoscerai , e tal consiglio fa- 
rai .... Viva Gesù Cristo benetto. Sig. 
Simone onoratissimo mio compare, fra- 
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tello in Cristo, poiché per' mezzo del 
vostro santo seme , visiterà il mondo 
il magno Dio, quello liberando di tanta 
falsità , e nequizia. Altro non m' oc- 
corre, li resto baciando le mani, e ci 
raccomandiamo alle sue orazioni. Dal 
nostro luogo di Paola , lo penultimo 
d’aprile i4Bi. Di V. S. 

S ervitorc perpetuo , ed indegno Orar 
tore lo poverello Frate Francesco di 
Paola Minimo delli Minimi servi di 
Gesù Cristo benedetto. 

AVVISO LXVII. 

Al sudetto. 

IL SIGNORE SIMON E DELL’ALIMENA 

ARGOMENTO. 

Lo prega a voler rispondere ad un 
altra lettera del sudetto Frate , che per 
mano di certi Pellegrini aveva rice- 
vuto , e conferma di questi , e di Fi- 
renze quanto aveva detto « 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre nella vostra santa benedetta 
anima , come voi siete con li poveri 
di Gesù Cristo benedetto. Sono venuti 
qua tre Pellegrini, uno Prete, e due 
laici, li quali dicono la notte passata 
esser stali alloggiali in vostra benedetta 
casa, raccontandomi le carezze rice- 
\ute \on gran carità di V, S. e ini 
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hanno portato una lettera del Padre 
Fra Geronimo di Ferrara, con tanti 
belli esempj , e spirituali conforti , che 
certo r anima mia ha preso tanta con- 
solazione , che mi pare essere con Saa 
Paolo ratto al terzo Cielo , tal’ uomo 
è maraviglioso sopra la terra, e se lo 
Spirito Santo non fosse con esso, non 
basteria di tante santissime parole. Sig. 
Simone mio resto tanto sodisfatto dello 
scrivere di tal Santo , che certo non 
basteria a credere , ma perchè sua let- 
tera è latina, con tante bellissime sen- 
tenze , io non avendo mai studiato , 
prego V. S. come persona dottissima* 
a quella risponda secondo il suo senso, 
ed io conforme Dio m’inspirerà , e con- 
forme meglio saprò risponderò. Ta- 
l’uomo santo siccome per due altre mie 
vi ho scritto sarà perseguitato a torto, 
ed al fine riceverà .... tal anima santa 
salirà in Cielo , e goderà nel santo Pa- 
radiso. Lascerà sopra la terra discepoli 
di santa vita , ed opere degnissime da 
lui scritte , quali saranno fruttuose alle 
anime de' Cristiani , averà spirito di 
profezia , le sue parole , si adempiranno 
"con verità. O Fiorentini , che la mag- 
gior parte di voi avrete in odio la vita 
di tal santo uomo : per tal peccato , 
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ecl altri Dio vi vorrà umiliare , e 

■vi porrà soggetji ■ ad un vostro citta- 
dino nato di fornicazione, sarà vostro 
Duca , e Principe : l’ ira di Dio ca- 
scherà sopra di lui , morirà di mala 
.morte, per le mani di un parente, di 
chi più si fiderà, perderà tutto ad un. 
tempo .... sarà eletto dal popolo .Fio- 
rentino un altro Duca suo parente, in 

alcuna cosa sarà giusto guardasi 

dell’ira di Dio, viva giustamente, se 
non vorrà cadere nel pericolo del pri- 
mo , come vedrà i segni di Dio vivo, 
e lo stendardo della S. Crociata, albo- 
rata col S. Crocefisso , su a quello si 

appoggi , e tal santo segno pigli 

e l’anima, ed il corpo salverà, altri- 
mente si apparecchi ..... e Viva Gesù 
Cristo benedetto. Per infinita sceeula 
sceculorum Amen . O signor Simone goda 
l’anima vostra, e li resto badando sne 
sante benedette elemosinarie mani , e 
tni raccomando alle sue sante orazioni, 
una con questi nostri poverelli Frati 
di penitenza. Dal nostro luogo di Paola 
il i maggio i48f« Di V. S. * * 

* Servitore perpetuo , ed indegno Ora- 
tore lo poverello Frate Francesco di 
. Paola Minimo deìli Minimi servi di ■ 
Gesù Cristo benedetto* 
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AVVISO LXVIII. 

/ : Al molto magnifico, e virtuoso 

Signor mio. 

IL SIGNORE SIMONE DELL ALIMENE 
? [Mio Signore , e Benefattore 
. Osservandissimo • 

JESUS. 

. La grazia dello Spirito Santo sia sem- 
pre nella santa, e Lenedetta anima tua. 

Il Demonio ha operato, che succedesse 
un grave scandalo nel nostro Monaste- 
rio ; ma molto peggio è accaduto a quel- 
lo, per cui è seguito io scandalo, poi- 
ché Iddio l’ha castigato per. il suo er- . 
rore. Era con noi un certo uomo, la 
condizione del quale non mi piacque 
mai. O quanto l' avemo ammonito, o 
quanti buoni esempj gli avemo raccon- 
tato , o quante volte Taverno dato santi 
avvertimenti ; quante preghiere avemo 
sparso a Dio per lui , e con li Frati 
in comune, ed in particolare, quante 
volte avemo castigati noi stessi con di- 
scipline ; acciò si emendasse dal male; 
però non avemo mai potuto indrizzarlo, 
che caminasse per la strada dritta del- 
r osservanza , acciò almeno, se non il 
Paradiso • rimeritasse alla fine acquistarsi 
il Purgatorio^: ma in vano avemo fa- 
tiate ; tutti li nostri sforzi sono an- 
dati indarno 5 finalmente essendo ve* 
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liuti qua alcuni forastieri della Mantèa, 
\i fu fra loro un fanciullo d'età di ia 
auni , e mentre quelli lavoravano nelle 
nostre opere ; lo spirito della fornica- 
zione assaltò quel pessimo uomo , ed 
operò con quel fanciullo , il quale la- 
mentandosi appresso il padre dell’in- 
giuria- fattagli ; acceso di sdegno il di 
lui padi'e cou una scure di ferro lo 
. percosse gravemente in testa , talmente 
che glie l’aprì per mezzo j egli così 
percosso avendo per tre volle forte- 
mente gridalo ohimè, ohimè, ohimè, 
che scendo all’ Iuferno , subito spirò : 
corsero alle voci i nostri Frati , e ve- 
dendolo già morto sepellirono il di lui 
corpo vicino il nostro ponte. I Seco- 
" lari di Paola hanno catturato quell’ in- 
felice omicida , e perchè non vorrei , 
che morisse , priego la S. V. che su- 
bito venga quà da noi per intercedere 
appresso il signor Governadore della 
città , acciò per questo delitto non lo 
condanni a morte: e perchè altro non 
mi occorre , bacio le vostre mani , e 
tutti ci raccomandiamo alle vostre sante 
benedette orazioni. Dal nostro Con- 
vento di Paola a 3 maggio 1481 . 

Servidore perpètuo , ed indegno Ora- 
tore , Fr. Francesco di Paola Minimo 
delti Minimi servi di G, C, benedetto . 
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AVVISO LXIX, 

Al sudetto 

IL SIGNORE S1MONE DELL'ALIMENA 
ARGOMENTO. 

Lo ringrazia d' una nuova limosina , 
li racconta in che modo quei la por - 
tavano , s camp orno da mano de* ladri , 
e li assicura di nuovo alla nuova Re- 
ligione , che un suo nipote J onderà : 
chiaramente spiegando la conversione 
del Fondatore , e t istituto della Reli- 
gione , e frutto recherà al Mondo * 

La grazia dello Spirito Santo sia 
sempre con V. S. poicchè Voi sempre 
siete con li poveri di Gesù Cristo be- 
nedetto. Son venuti quà da noi Stefano 
Lieso , e Ruggiero di Novello servitori 
di V. S. e ci hanno consegnati ducati 
d’oro 24 per fabbrica del nostro luogo, 
due some di bonissimo pane , una di 
legumi, e l’altra d’oglio. Ringraziamo 

E rima la divina Providenza , e poi la 
uona grazia di V. S. magno tesauriero 
dello Spirito Santo Hannoci raccon- 
tato , che salendo la montagna si ac* 
compagnaro con loro due uomini , e 
cinque donne di Lattaraco, e Turano, 
che venivano da Montealto , essendo 
stati al mercato , e poi volevano ve- 
nire alla perdonanza della nostra chic* 
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sa , e di Santa Maria di Persàno ; co- 
me furono nell’alto della Montagna fu- 
rono assaltati da dieci ladroni .... tirati 
fuora della strada li cominciarono a spo- 
gliare uno per uno, le povere donne 
piangendo si raccomandavano a Dio, 
ed a Maria Vergine. Stefano Lieso s’in- 
ginocchiò così ligato dicendo: o signor 
mio Gesù Cristo ti raccomando l’onore 
di queste povere donne per li meriti 
del mio santo padrone, ed ancora delli 
padri , dove io porto la limosina j dette 
tali parole , subito intesero un gran- 
dissimo rumore di cavalli, ed armi al- 
V improviso viddero arrivato V. S. con 
dodici a cavallo , e venti a piedi , e 
subito prendestivo li ladroni , quali fu- 
rono flagellati di un grandissimo nu- 
mero di battiture, e poi lasciati ligati 
nelli alberi in mezzo della strada , e 
rivestiti presero il cammino giù per la 
Montagna verso il nostro luogo, e V. S. 
se ne ritornò con gli altri verso Mon- 
tealto. O miracolo dell’Altissimo, che 
mai abbandona chi così con ferma , e 
con pura fede a sua Maestà si racco- 
manda , allegrisi l’anima vostra, poi- 
ché la D. M. per vostro mezzo mostra 
tanti, meravigliosi segni, e grandi mi- 
racoli.. Verrà, dopo Voi uno dei vostri 
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discendenti , siccome più volte Y ho 
scritto, e predetto per volontà dell’Al- 
tissimo, quale farà piu grandi fatti, e 
mostrerà più grandi segni di V.S. * Tal 
uomo sarà gran peccatore nella sua 

Ì ioventù , poi si convertirà al magno 

)io , dal quale sarà tirato come 

fu S. Paolo , sarà gran Fondatore d’una 
Religione differente da tutte Y altre , 

3 uale scompartirà in tre ordini , cioè 
i Cavalieri armigeri , di Sacerdoti so- 
litarj, ed Ospitaleri piissimi. Sarà Fui- 
tima Religione, farà frutto alla Chiesa 
di Dio più che tutte Y altre. Distrug- 
gerà la maledetta setta Maomettana , 
estirperà tutti gli Eretici , e Tiranni 
del Mondo, piglierà per forza d' ar- 
me e sarà un ovile , e un Pastore, 

anco ridurrà il Mondo ad un vivere 
santo , e regnerà in soscula soeculorum 
Amen . * Il Mondo tutto non averà se 
non dodici Re, un Imperadore, e un 
Papa , pochissimi signori , e quelli sa- 
ranno tutti Santi. Viva Gesù Cristo be- 
nedetto , poiché a me indegno povero 
peccatore si è degnato darmi * spirito 
profetico con chiarissime profezie non 
oscure , siccome agli altri suoi servi ha 
fatto scrivere oscuramente, e dire. Sò 
' che da increduli, e gente prescjta sari 
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fatto beffe delle mìe lettere, e non sa* 
ranno prese, ma da’ fedeli spirili cat* 
tolici , che aspirano al santo Paradiso, 
tali lettere genereranno tanta soavità 
di divino Amore , che si diletteranno 
leggere, spesso prenderne copia con 
grandissimo fervore, che tale è la vo- 
lontà dell’ Altissimo. In queste lettere 
si conoscerà chi è di Cristo benedetto , 
e chi è predestinato, e prescrilto, molto 
più net santo segno di Dio vivo, e chi 
Io riceverà, ed amerà, e porterà, sarà 
santo di Dio. Altro non mi occorre o 
Santo Simone compare, ed onoratissi- 
mo fratello in Cristo Gesù benedetto 
Signor nostro. Li resto baciando le sue 
sante benedette elemosinarie mani, una 
con i nostri poverelli Frati di peniten- 
za, e ci raccomandiamo alle vostre sante 
orazioni. Dal nostro luogo di Paola die 
i3 ottobre 1481. Di V. S. 

Servidore perpetuo , ed indegno Ora - 
tore lo poverello Fr. Francesco di Paola 
Minimo delli Minimi servi di G. Cristo . 

AVVISO LXX. 

A FERDINANDO 
Primo Re d’Aragona , di Sicilia e di Napoli* 

ARGOMENTO. 

Li notifica il suo viaggio , ed arrivo 
in Tours di Francia : della buona vq~ 
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Ionia di quel Re per I ajuto cT Italia , 
e lo certifica d' esser Oratore appresso 
sua Divina Maestà per la salute sua 9 
di sua casa , e di tutto il Regno . 

Sire, secondo il beneplacito della 
S. Sede, e di V. IVI. io son venuto ap- 
presso la persona del Re di Francia 
nel suo Castello di Plessis vicino a Tours; 
io ho ritrovato un Re pieno di buona 
volontà per l'avanzamento del servizio, 
e della gloria di Dio, e per l'incanr- 
mina mento alla pace dell'Italia, che 
V. M. desidera con tanta passione, per 
facilitare i mezzi di scacciar 1’ inimico 
di Dio, e della Chiesa dalli confini di 
tutta Italia. Io priego giornalmente Dio, 
che si degni far riuscire li santi desi- 
derj di V. M. e non mancherò nell’oc- 
casione di sollecitare il Re, affinché non 
lasci imperfetta questa impresa, poic- 
chè gli ha dato un si felice principio. 
Io non tralascio giorno alcuuo senza 
pregar Dio per la sanità, e prosperità 
di V. M. e per quella della Serenis- 
sima Regina vostra sposa, e dell' III. 
Duca di Calabria , dell' IH. Principe vo- 
stro figlio, e di tutti i vostri buoni sud- 
diti, alli quali io desidero mille bene- 
dizioni sotto il vostro Regno, il quale 
vi priego di fermare per l'integrità di 


vostra vita verso Dio , e la giustizia 
verso li vostri soggetti, poiché queste 
sono le due colonne degl’ Imperj , e 
delle Monarchie. A questo fine io do- 
mando a Dio per la vostra persona l’ab- 
bondanza delle grazie celesti, e mi resto. 
Di Plesis alli iGmnggio 1482: Di V.M. 

Ubbidientissimo Oratore il povero 
Minano Frate Francesco di Paola . 
AVVISO LXXI. 

Al Venerabile Religioso, ed 
amantissimo Padre 
FRANCESCO DI PAOLA 
ARGOMENTO. 

Ferdinando Primo Re di Napoli: ri- 
spondendo a S . Francesco di Paola } che 
era in Francia appresso il Re Luigi XI 
li dice: che per li favori , e grazie fatte 
da lui al Regno , non avrebbe permesso 
che si fosse partito , se non fosse stato 
il desiderio di compiacere al sudetto 
Re , che stimava come Padre , e che 
non manchi di tener memoria di lui , 
e del Regno tutto nelle sue orazioni , 
delle quali spera ogni felicità . 

JL RE DI ' SICILIA. 

Nostro Carissimo Venerabile, e Re- 
ligioso Padre. Io ho ricevuto la mo- 
stra lettera delli 16 maggio per le mani 
di Francesco Galeota , la quale ci ha 
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apportato una consolazione sì grande, 
che non si può esplicare per scritto- 
Considerando in particolare con qual 
carità vi portale in tutto quello , che 
concerne al nostro onore , nostro bene, 
e quello de’ nostri sudditi , il che altri* 
niente accadere non poteva , attesa la 
bontà di vostra vita, e singoiar virtù* 
Noi vi preghiamo d’affaticarvi con tutto 
il vostro potere, e credito verso Dio, 
e verso gli uomini per la pace, e ri- 
poso della povera Italia; la quale altro • 
non brama , che di poter assalire il ne- 
mico della Religione Cristiana, e scac- 
ciarlo lontano da suoi confini. Quel che 
ora più, desideriamo è che il Re Cri- 
stianissimo ( qual teniamo per nostro 
Padre) sia guarito della sua infermità, 
alla quale voi solo potete impiegarvi 
efficacemente appresso Dio. Vi preghia- 
mo dunque con il più grande affetto 
che possiamo , di voler con le vostre 
sante orazioni sollecitar nostro Signor 
Dio, che presto gli restituisca la sanità, 
tenendo per sicuro , che in riguardo 
della vostra perfettissima devozione , 
Dio esaudirà le preghiere , che farete 
per la salute di S. M» alla quale ci 
raccomanderete , e Y assicurerete , che 
noi lo teniamo per. nostro Padre , ed 
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io questa qualità desideriamo la sanità 
sua , come la nostra propria. Altre cose 
concernenti alla pace d’Italia, le ri- 
mettiamo alla vostra pietà , e pruden- 
za : poiché sappiamo , che non siete 
meno desiderato , che tutto il povero 
popolo di quà , quale vi tiene per suo 
buon Padre , e sente assai la vostra as- 
senza. In verità il Re Cristianissimo , 
deve tener per certo , che se non fosse 
stato per Y interesse della sua propria 
persona Reale mai nè io , nè i miei 
sudditi averessimo permesso, che foste 
uscito da questo Regno, perchè noi ere- 
demo indubitatamente, che la vostra 
sola ombra ci difendeva da tutti li si- 
nistri avvenimenti. E pure ora noi co- 
nosciamo per la vostra lontananza la 
felicità , e le consolazioni , che ricevia- 
mo dalla vostra amabile persona. Ma 
noi abbiamo un affetto sì grande per 
la conservazione della persoua del Ro 
Cristianissimo , che non abbiamo potuto 
negare quel , che con santa istanza ri- 
chiedeva , che noi stessi abbiamo ogni 
giorno pregato Dio per la conservazione 
di quel buon Principe quale di nuovo 
ti l'accomandiamo. Abbiamo ricevuto 
con grande allegrezza , e consolazione 
le benedizioni , che ci avete mandato, 
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tanto per la serenissima Regina nostra 
cara compagna, quanto per T 111. Duca 
di Calabria, quanto per r III. nostro 
figliuolo, e per tutti i nostri sudditi. 
Vi preghiamo di averci sempre per rac- 
comandati alle vostre divote orazioni, 
e dalla nostra parte pregheremo nostro 
Signore , che vi faccia santo , e con- 
tento secondo li desiderj della vostri 
volontà. Data nel Castello nuovo di 
Napoli li 18 agosto i48a. 

Il Re Ferdinando , 
AVVISO LXXIL 
Alla Serenissima 

7 PRINCIPESSA DI BISIGNANO 

mia benefattrice, e devota i 

della santissima trinità. 

ARGOMENTO. 

La ringrazia della carità , che usa à 
suoi Conventi , quale ha nel suo Stato : 
fa costituisce insieme con il sig . Prin- 
cipe suo consorte procuratrice di tutti 
i suoi luoghi i e l avvisa di una Bolla 
ottenuta dal Pontejìce per beneficio dé 
suoi divoti . 

serenissima Principessa, 

Io ho avuto gran consolazione della 
vostra santa Carità fatta a Dio ed a 
questa Casa sua della Ss. Trinità ed a 
tutti i Conventi fondati nello Stato yp* 
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stro. Io ho ottenuto dalla Santità di 
* nostro Signore una Bolla , la quale la- 
sciai , che si spedisse: e contiene In- 
dulgenza Plenaria una volta Panno a 
tutti li nostri Frati Procuratori , Of- 
ferti , e Suore delli nostri luoghi, però 

f >er aver portato tale Indulgenza con 
a Bolla nostra statuisco al Serenissimo 
Principe vostro marito, ed a vostra Sere- 
nità Procuratori del luogo della Ss. Tri- 
nità di Corigliano, e di tutti gli altri, 
acciò possiate fare come la nostra per- 
sona , a fare osservare le nostre Costi- 
tuzioni , e mantenere la santa Religio- 
ne. Amate Dio sopra ogni creatura , ed 
il prossimo, e tenete la mente vostra in 
Cristo, che esso per la sua gran clemen- 
za vi presterà buona vita dell'anima, e 
delli vostri figliuoli, e Stato. Dio sia 
non voi: Da Tours li 6 di giugno 1482. 

Oratore indegno Frate Francesco di 
Paola povero Eremita . 

AVVISO LXXIII. 
L’originale si venera nella Chiesa in Napoli. 
Alti nobili , e nostri Procuratori 
della Communita di Spezzano. 

ARGOMENTO. 1 

Li ringrazia della carità , che usano 
a suoi Frati , della sollecitudine con la 
q uale procurano la fabbrica , l esorta 
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a hcn vivere , ed a pregare Dio per li 
castighi , che sovrastano alt Italia, 
Nobili e diletti nostri Procuratori 
premissi» recumandazione , salute , e 
pace in Jesu Cristo benedetto : refirmo 
grazie a Voi, et ancora a questo Vene'* 
labile Clero , alli Officiali , et a tutto 
lo populo in fervore , quale havete 
usato , et continuamente usati opera , 
et dificari questo benedetto loco della 
Santissima Trinitate. Nostro Signore 
Jesu Cristo, eh' è summo remuneratore 
ve renderà lo merito de' vostri affanni, 
e guardivi da ogni male , e peri culo 
in qualunque loco anderiti , e sterrili* 
Noi, e tutt' i nostri Frali da l’altra 
parte abenchè indigne siamo , sempre 
pregheremo lo Eterno Dio , et lo suo 
Figlio Jesu Cristo , et la gloriosa Ma- 
dre Vergine Maria , che vi agiutiuo , 
e vi indirizzino alla salute de le vostre 
anime , e de lo corpo , e vi lassino pro- 
spirare da bene in meglio, per fine allo 
fine : Da l'altra parte , Citatini nostri 
fratelli , e divoti vi prego et esorto 
quanto posso , e basto. Siate prudenti , 
et diligenti circa la salute delle vostre 
anime, pensate che havete a morire , 
che questa vita è breve, e non è altro 
eccetto che un ombra , che presto pre- 
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sto passa. Ricordatevi della Passione di 
nostro Signore, e Salvatore, .e pen- 
sati quanto fu infenito quello amore, 
che descendìo da Celo in terra per sal- 
vare a Noi dove recepìo tanti adfanni, 
e patio fame, friddo , siti, caldo, q 
tutti passioni che patio per li homini, 
non recusando alcuna pena per nostro 
amore, dandone exempio di perfetta 
patientia , et amore. Che noi altri vo- 
gliamo havere patientia in tutte nostri 
avversità , che ni succedono con por- 
tarle con amore , pensando che Jesu 
Cristo nostro Signore in havere affanni, 
et tribulazione patio per multi altri 5 
pregovi atichora lassati tutti' li odi j , 
et inimicizie, et amati la pace, per- 
chè è più meglio di qualsivoglia thè* 
soro possono havere li populi : Sappiati 
certo che siamo appresso lo fine del 
mundo, et quelli sonno per li nostri 
peccati , che cornino vino Dio ad ira. 
Et per questo corrigitivi per lo adve- 
nire , e pentitivi de lo passato che Id- 
dio è misericordioso , e ni aspetta con 
li braccia aperti : Sappiati che si na- 
scondino al mondo, non ni potimo na* 
scenderci ad ipso Iddio. Et fati vera, 

. et fidele confessione , le quale cose obr 
servando come veri, et Fideli Cristiani, 


et così avrimo la benedizione, et ajuto 
de lo, Eterno Iddio, et de la sua Ma- 
dre , et Figlia Vergine Maria: Attal- 
che Esso Iddio mitiche lo grande su- 
plilio che reci pera la povera Italia de 
la sua maliguità ; altro non scrivo ec- 
cepto che la pace sia con Voi: et per 
questo populo, expecialmente a questo 
Venerabile Clero come di sopra è detto. 
Scripta in lo loco di Santa Maria de 
lo patire apud Turonem in Pranza. 
Die x septembris mcccclxxxvi. 

Lo vostro indegno oratore Frate 
Francesco Minimo povero Eremita di 
Paula . . 

AVVISO LXXIV. 

Alle divote figliole, che stanno nella 
Casa dell 1 Eccellentissimo Signor 
D. PIETRO DI LUCENA OLID 

Desiderose di fondar un Monastero. 

ARGOMENTO. 

Loda il loro ardente desiderio , che 
tengono di essere monacate li dice averli 
mandato I ordini per 1 istruzione delle 
zitelle , ed il modo averanno da tener 
di pregar sua D . M. per la pace tra 
Principi Cristiani ; e ! esorta all" eser- 
cizio delle Virtù , e con il Fondatore 
del loro Convento , se stesso alle loro 
orazioni raccomanda . 

io 
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Mie sorelle io resto consolato più di 
quello si può dire d’intendere , quanto 
avete a caro la vostra vocazione per 
la lettera del vostro buon Padre , il 
signor Pietro di Lucena , quello solo 
vi può santificare, e fare, che molte 
anime siano sante imitando la vostra 
vita esemplare. Il nostro buon Fonda- 
tore vi dirà T ordine, che l’ho dato 
per T istruzione delle zitelle, e le pie- 
ghiere, che desidero, che facciate gior- 
nalmente per la pace , e concordia de’ 
Principi Cristiani la quale è tanta ne- 
cessaria per tutti , che se Dio quanto 
prima non ci guarda con gli occhi della 
sua santa misericordia , corriamo for- 
tuna di vedere grandi miserie. Pre- 
gila te dunque Dio istantemente per 
questo soggetto. O che la pace è una 
santa mercanzìa, quale merita esser 
comprata assai ben cara. Lavorate di 
continuo al vostro interiore, acciò che 
rendendovi grate a Dio, otteniate da 
lui ciò, che domanderete. Domanda- 
teli la sanità spirituale, e corporale per 
il nostro buon Fondatore , e ricorda- 
tevi nelle vostre preghiere del 

Vostro povero Fratello Frate Frar ► 
cesco di Paola Minimo delti Minimi ser- 
vi di Gesù Cristo benedetto . 

Di Tours li a5 gennaro i 485. 
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AVVISO LXXV. 

Amico nostro , et fideli Procuratori 
Religionis nostrae Magistro 
, J O ANNI QUINTINO 

Ecclesia* Parisiensis Pcenitenziario 

dignissimo. 

, ARGOMENTO. 

Loda la pazienza bave mostrato nel- 
V avversità , lo certifica , che le dignità 
terrene spesso sono cagione della nostra 
dannazione , si offerisce a pregare per 
la sua salute , e promette di raccoman- 
dare il suo negozio presso del Re , e 
Regina . 

REVERENDE IN CRISTO PÀTER COMMUNIS. 

Le vostre lettere a me sono state gra- 
tissime , ma più mi è stato grato , che 
la Paternità vostra non solo mi avesse 
mostrato nelle avversità favorevole, ma 
ancora somma pazienza. E del tutto 
dovemo ringraziare Iddio , e riconosce- 
re f che le prosperità , ed onori di que- 
sto Mondo spesso sono causa della no- 
stra perdizione; e perciò avete torto; 
che non tanto inclinate a quelli , che 
vi dimenticate di voi stesso , e che più 
da queste cose estrinseche riveniate a 
voi medesimo : et vacetis , et videatis ì 
quia suavis est Dominus ad quem tan- 
dem , omnibus relieti sumus venturi per 

* 
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Jjdem , et bona opera: Non mancherà 
di pregare Dio per voi , e per la sa- 
lute vostra per la quale principalmente 
lo dobbiamo * dell altre cose, Rogamus % 
et quidam siepe , scd nescimus quid pe- 
tamus , « J ait Apostolus , ca: illi& 

qui primilias spirilus habeat , sed spi* 
ritus interpellat prò nobis gemitibus ine * 
narrabilibus , quapropter nihil sccurius 
ne oralio nostra Jiat in peccatum , il 
quale dice ( Domine Jiat voluntus tua ) 
in omni orationis conclusione ; viriliter 
ngitur , age et confortctur cor tuum , 
bonum operare , et omne intensionem in . 
illuni Dominion , qui prò nobis cruci/i - 
ejf, dirige. Che vi rallegrate, che 
io abbia piaceri di uomini letterati , ;e 
di studii , sappiate, che non desidero 
altro, se non di avere di questi tali, 
e che si studia dummodo , con la spe*? 
culazione degli studii sia congiunto l’ar- 
dore dell’ affetto, e buone operazioni* 
questo è Quello, che sommamente piace* 
a Dio. D’onde Duomo privato atten- 
dendo alla perfezione -di se stesso pev 
dottrina., e per buon esempio , può es^ 
sere utile a molti. Quando vanirà qua 
lo Signore Re , e la Signora Regina 
favorirò lo stato vostro, quanto a me 
sarà possibile , di quello seguirà 3 pi* 
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gì tate tulto esser secondo la volontà di 
Dio -, Alilcr non credatis se credete che 
* non cadit capillus de capite vestro sine 
poluntate ejus , qui est in Ccelo , ut in- 
tonuit Christus , dimostrando, che d’o- 
gni nostro accidente aveva cura , e prò- 
videnzia , e quando la Regina sarà qui 
ini sforzerò , che mandi per voi a Ma- 
dama de Pinne, e non aspetto -mia ri- 
sposta. Qui è venuto il Fratello di Fra 
Cerardo , con lettere del Rè del tenore, 
che intenderete per questo Y ho intro- 
dusse. Io vi ho dato cura di quelle mie 
pecorelle , che sono di là , acciocché 
non vi periscano nelle mani, tutte que- 
ste sono tentazioni del Diavolo meri- 
diano , ' il quale sotto specie di gran- 
dissimo bene lo vuole cavare dalT ob- 
bedienza , e con questo irretirlo • con 
molte escomunicazioni , e peccati, alli 
quali nullo modo voglio essere consen- 
tiente , nè caricarmi di simil salma , 
per consentirne ne al Rè, nè a tutto 
il mondo. A Voi mi raccomando , ed 
alle vostre orazioni. In santo Gesù Ma- 
ria a dì 25 marzo i49°* 

? Lo vostro Frate Francesco di Paola 

§ • 

Minimo delti Minimi. 

• v * . ' * . • . : f i 

«» • 

» « 

* ’ r . ' . « * 
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AVVISO LXXVI. 

Al mio Signore 

IL GENERALE DI PICCARDIA. 

dimorante in Amiens. 

ARGOMENTO. 

Lo ringrazia della buona volontà ver- 
so della sua Religione , e Convento &A- 
miens / e t esorta ad osservare, e far 
osservare da Vassalli i divini precetti . 

JESUS MARIA. 

Signor mio mi raccomando a lei. Ho 
ricevuto le sue lettere da Fra. Germano, 
latore di questa intorno al luogo d’A- 
miens e pur mi ha detto a Rocca la 
buona volontà , che ha verso questa 
. povera Religione ; del che ne ringrazio 
Dio, pregandolo che ci persista sem- 
pre di bene in meglio, io glie lo rac- 
comando assieme come suo compagno* 
Questo sarà un vivo fonte , dal quale 
si averà perpetua memoria fin al giorno 
del Giudizio , osservi sempre bene li 
precetti di Dio , e faccia osservare alli 
suoi, ed avverta benissimo, che il tem- 
porale non preceda lo spirituale. Non 
altro per adesso eccetto, che io prego 
Dio nostro Signore, che sempre t’ab* 
bla nella sua santissima guardia, egli 
porta le lettere del Re alli Signori del 
detto Amiens, ed a lei pure. Scritta 


nel Convento di tutti li Santi presso di 
Amboise il lunedì 18 di gennaro 14.... 

Dal vostro indegno Oratore Fra Fran- 
cesco di Paola . 

AVVISO LXXV 1 I. 

AirEccellentissimo mio Signore 
MONSIGNOR DI BRANCOURT . 

ARGOMENTO. 

Xj 0 ringrazia della Fondazione del 
Convento di Brancourt del nostro Or- 
dine , di elemosina ricevuta di denari , 
ed altro ; gli ricorda a corrispondere 
alle grazie , che glifo Dio con gli onori, 
che ricevè dal Re, ed aver cura , che 
la sua casa sia esemplare , .gli nana 
tjuello deve fare in questo proposito > 
che Fra Bernardo le dirà quanto egli 
fo appresso le Maestà Cristianissime per 
il negozio raccomandatogli da. detto Si m 


gnor e • 

JESUS MARIA. 

Monsignore , siccome non ci è niente 
di nascosto al calore del Sole in questo 
mondo , così non ci è niente , che sia 
discosto della vostra carità di quello, 
che la nostra povera casa di Brancourt, 
ha provato , questi giorni passati > per 
la grande elemosina , che li avete man- 
dato di quatriui , di pane, e di legu- 
mi, per il nudrimento delli poveri servi 
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di Dio, v e de 1 lavoranti , die finiscono 
la fabbrica della Chiesa , secondo l av- 
viso, che ne hanno dato li nostri Frati. 
Ve ne rendiamo mille azioni di grazie, 
e preghiamo Dio di volervi accrescere 
le sue sante benedizioni , e quello r che 
sempre raccomandiamo al li nostri Fra- 
ti , acciocché esercitiate degnamente le 
cariche, nelle quali il Be ha onoralo 
li vostri meriti , tanto nella, Borgogna, 
quanto in altri luoghi ; ma ricordatevi 
di corrispondere alle grazie, che Dio 
vi fa, e guardatevi bene di offendere 
un sì buon Signore , .fate , che quelli 
di casa vostra siano esemplari , mentre 
che tutto il popolo vi riguarda come 
il suo specchio , ed io vi considero co- 
me nostro buon Padre , e come un uo- 
mo , che deve esser un gran Santo nel 
Cielo, se voi continuate di vivere, co- 
me avete cominciato dal vostro ritorno 
d'Italia. Il fine corona Y opera, ed il 
nostro benedetto Salvatore dice : chi 
persevera sino alla fi ne> sarà salvo , e 
fatevi leggere spesso il salmo io di Da- 
vide, il quale vi rimetterà nella me- 
moria, quale deve esser l ordine di vo- 
stra casa, ola stima, che dovete fare 
deiranima vostra; F. Bernardo, che 
vi mando vi dirà la cura , che ho di 
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far riuscire, quello , che mi avete rac- 
comandato appresso -delle loro Maestà , 
per le quali dovete ben pregare Iddio 
come io fo ancora ogni giorno per voi^ 
acciVchè dopo aver fatta una felice vita 
in questo mondo , nelle croci che pia- 
cerà a Dio di mandarvi, godiate dun 
fiue glorioso. .Questo, è il .desiderio del 
Vostro servo perpetuo Fra Francesco 
di Paola il povero Minimo delli Minimi , 

AVVISO LXXVIil. 

JESUS MARIA . 


Al Reverendissimo Padre in Dio, 
e mio Signore onoratissimo. 

JL SIG. CARDINALE DI AMBOISE 

jt 

nella Corte . 

ARGOMENTO. 

Ringrazia il Cardinale della- buona 
volontà , . ed affetto che mostra alla sua 
Religione : lo prega a sollecitare il Re 
per la fabbrica del suo Convento : gli 
raccomanda , e dedica a suoi servizj un 
suo Nipote , e V esorta di vivere fra le 
grandezze temporali in modo ^ che non 
perda ! eterne. 

JESUS MARIA. 

Reverendissimo Padre in Dio , 
e mio Signore onoratissimo. 

Umilmente mi raccomando alla vo- 
stra buooa grazia , ringraziandola af- 
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fettuosamenle , e di buon cuore della 
buona volontà , e carità , come anco 
delli travagli , ohe pigliate per questa 
vostra povera pianta di nostra Religio- 
ne , la quale in tutto la presento', e 
raccomando nelle braccia di V. S. Rev. 
supplicandola, che si degni ricordare 
appresso la. Maestà del Re, del fatto 
delle nostre muraglie , e perfezione di 
questo Convento. 

Rev. P. il presente portatore è mio 
Nipote , il quale il Re Luigi fece va- 
nir quà , imploro la carità di V. S. 
Rev. che lo voglia aver per raccoman- 
dato , e se lo trovate atto per li vostri 
servizj , perchè sa la lingua Italiana , 
e Francese, lo rimetto alli vostri piedi, 
e se nò , che V abbiate per raccoman- 
dato appresso la Maestà del Re. 

Rev. Padre io prego il benedetto Ge- 
sù , che voglia conservarvi , e tenere 
nella sua grazia , indrizzare , 'e perse- 
verar bene nel carico , . che vi ha com- 
messo delle sue pecorelle, ed in quello, 
che avete della Maestà elei Re , il quale 
vi prego, che abbiate sempre per rac- 
comandato con la Regina, ed il povero 
Regno tanto nelle vostre orazioni, quan- 
to in altre maniere, acciocché possiate 
raccogliere i frutti di vostri travagli 


nella gloria eterna, passando talmente 
per la prosperità delle cose terrene, 
che non possiate perdere le spirituali. 
Scritta nel nostro Convento di Gesù 
Maria, appresso di Plessi* questo giorno 
dell i Re. 

Vostro umilissimo obbcdientissimo fi* 
glio , ed Oratore Frate Francesco di 
Paola , 

AVVILO LXXIX. * 

Al mio onoratissimo Signor 
310NSIG. GENERALE ROBERTO. 

nella Corte. 

ARGOMENTO. 

Lo ringrazia della buona volontà , che 
verso della sua Religione ha mostrato , 
c lo prega raccomandar e appresso il Car- 
dinale un suo Nipote. 

Alla vostra buona grazia umilmente, 
e di buon cuore mi raccomando. Li no- 
stri Religiosi mi hanno informato qual- 
che cosa li bisogna in Corte del servi- 
zio, e piacere fate alla nostra Religione, 
e del buon effetto avete verso di essa, 
di che affettuosamente vi ringrazio sup- 
plicandovi , che l’abbiate sempre per 
raccomandata , e medesimamente per il 
pagamento delle nostre muraglie, e per- 
fezione di questo povero Convento, del 
quale ho scritto al nostro buon Padre 
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Monsignor Cardinale. Gli scrivo anco 
per questo povero forasliero mio Nipote 
Andrea, che ben conoscete, supplican- 
dovi ancora, che vi piaccia tT averlo 
per raccomandato, tanto appresso mio 
detto Signore Cardinale , quanto ap- 
presso il Re, acciocché possa per il 
tempo futuro aver qualche maniera, e 
stato per vivere, egli sarà obligato pre- 
gar Dio per voi, come farò anch'io, 
e tutta la nostra povera Religione in. 
pregar Dio, che vi conceda di arrivar 
alla gloria eterna del Paradiso. Scritta 
nel nostro Conveuto di Gesù Maria ap- 
presso di Plessis questo giorno delti Re. 

Il vostro povero Oratore , e Servi- 
tore Frate Francesco di Paola . 
AVVISO LXXX. 

AL RE DI FRANCIA . 

ARGOMENTO. 

Raccomanda al Re il lator della let- 
tera per aver servito suo Padre , e lo 
prega a fargli godere un certo ufficio. 

S I A £ • ; , 

Vostra Maestà conosce questo latore 
chiamato Ambrosio Pambault, il quale 
è della vostra Città di Tours , ed al 
quale in m2moria della servitù, che 
rese al defonto Padre vostro, > che Dio 
abbia in gloria •> ella promise di aju- 


tarlo a vivere, come egli dice. Questo 
iia fatto , e fa tuttavia ogni giorno molti 
servizj buoni alla nostra Religione, ed 
ii detto defonto vostro Padre mi parlò 
di lui con intenzione di darmelo , per 
interpetre del mio linguaggio italiano, 
nel quale egli sa parlar, e scrivere, 
ed ancora in latino, ed in quello be~ 
nissimo componere. 

Sire si degnerà averlo in favor mio, 
e della delta Religione, per raccoman- . 
dato singolarmente : ordinando , che 
possa ritenere , e godere un Chiericato 
d’ officio, cbe dice aver del signor Del- 
fino, ovvero di qualsivoglia altro stato, 
cbe vi piacerà concederli , ed ella farà 
bene , e carità , ed a me obligherà pure 
tanto maggiormente a pregar Dio ogni 
giorno per la vostra buona prosperità, 
Sire prego il benedetto figlio di Dio, 
che vi dia bonissima , e longa vita. 
Scritta nella vostra Città d’Amboise 
alli 1 1 d’aprile i49* • 

Il vostro umilissimo Oratore Frate 
Francesco di Paola . „ 
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AVVISO LXXXI. 

Ài molto virtuoso , e divoto Signore 
in Cristo Gesù. « 

IL SIG . PIETRO DI LUCENA 

FONDATORE DELLA CASA DI S. ELENA 

dell Ordine de Minimi in Anduivar . 

ARGOMENTO. 

. Confessa d'aver ricevuta una sua nella 
quale gli vien significata la buona in- 
tenzione verso la sua Religione , lo rin- 
grazia , e si offerisce insieme con tutti 
i suoi a pregar per lui , e casa sua , 
e i esorta all osservanza della Divina 
legge , li concede licenza di potersi con- 
fessare in quella casa : li raccomanda 
le Suore di quel luogo acciocché pos- 
sono essere di esempio ad altre , e lo 
priega a pregar per la pace fra li Prin- 
cipi Cristiani . 

JESUS MARIA. 

. Molto virtuoso, e devoto Signore in 
Cristo Gesù : lo poverello servo suo 
Frate Francesco di Paola umilmente 
si raccomanda alla vostra carila, av- 
visandovi qualmente dalli nostri F. Gia- 
como, e F. Claudio , ho avuto una vo- 
stra lettera con gran contento, ed al- 
legrezza per la confirmazione della sua 
santa intenzione circa la nostra povera 
Religione, e suoi servi. 


2 Si 

Piaccia a Dio di accrescere li vostri* 
buoni desitlerj di Lene in meglio acciò 
meritate ricevere la vita eterna secondo 
il suo beneplacito. Io qua benché in- 
degno con questi miei Frati , non ces- 
seremo pregare continuamente nostro 
Signore per la vostra salute,’ e lunga 
vita tanto temporale, quanto spirituale, 
insieme di sua Signora Consorte, figli, 
e tàglie , e con tutti quelli che in essa 
avete raccomandati. Io' vi priego per 
amor di Dio, che vi sforzate osservare 
li Precetti di nostro Signore e confort 
marvi in tutte le cose. prospere , ed av- 
verse alla divina volontà tanto più che 
li è piaciuto indrizzare Panime vostre 
a così ottimo stato secondo mi hanno 
detto li sudetti Frati, perchè perseve- 
rando in questo santo camino , confor- 
me al vostro- stato, non è dubbio, che 
riceverete V eterna corona di gloria, 
come vi ammonisce 11 Profeta • dicendo 
►J» Beali immaculati in via , qui am- 
bularli in lege Domini ►£< e però ci bi- 
sogna sempre stare con nostro Signore 
vigilanti in orazione , e divozione , far- 
cendo sempre penitenza, ed astinenza 
da peccati mentre simo in questa fra- 
gile umanità*, considerando lo stretto 
conto , doveremo dare a Dio nelPestre- 


mo giorno del Giudìcio ? dove non sì 
ammetterà scusa , e sempre ringraziare 
a Diodi tanti beneficj da lui ricevuti » 
stando sempre forti e costanti nelle tri- 
bui azioni , ed infermità , ricor damoci 
delia sentenza del Salvatore ^ che dice 
quem diligo , eum corrigo ed 
anco ci dovemo ricordare della sentenza 
di S. Paolo curri infirmor , tutte san - 
ctior $um ^ ed in altro luogo ^ per 
multas tribulaìiones oportet nos intrare 
in Regnum Dei tanto più che pochi 
sono li giorni nostri secondo il Profeta 
i Dies mei sicut umbra prastcreunt , 
et ego sicut feenum arui . Così vi priego, 
che state sempre apparecchiati Quia 
qua bora non putatis Dominus veniet , 
et qualem te invenit , talern te judicat. 
Circa di quello , che mi scrivestivo che 
desiderate avere alcune indulgenze per 
questa santa casa di S. Elena oltre di 
quelle , che già furono pubblicate al 
popolo ho mandato a Roma , per otte- 
nere alcune necessarie alla uostra po- 
vera Religione , e di giorno in giorno 
aspettamo di averne buona nuova : pre- 
gamo nostro Signore ^ che le ordina 
conforme le parerà espediente ah suo 
santo servizio ; in quanto alla licenza 
che domandate di potervi con tutta la 
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vostra famiglia , etl altre persone con- 
fessar in questa santa casa , io ve la 
concedo ; acciò possiate liberò , et licite 
eseguirlo , perchè quel Dio ha donato 
a noi , e li suoi Vicarj in suo nome ci 
hanno conceduto , è giusto, ed onesto, 
che non lo neghiamo. Vi raccomando 
queste ncstre Sorelle, che avete in casa, 
che siano forti ; e costanti nella bat- 
taglia ^ Quia non coronabitur nisi qui 
legitirne ceriaverit persino alla mi- 
sericordia , che Dio ha usato vèrso di 
esse, chiamaudole a questa santa Reli- 
gione, e così di giorno in giorno per- 
severando esse di bene in meglio , spero 
nel Signore , che verrà tempo che fa- 
ranno lume, e via di salvazione a molte 
altre, e piacendo a Dio provederemo 
alla loro santa intenzione , acciocché 
nella vostra casa uniti in amore, e ca- 
rità come Religiose nella lor forma, e 
regole possi no istruire altre in dottrina, 
e vita esemplare. Non mi occorre per 
ora scrivervi altro. Scriva alli nostri 
Frati a F. Lorenzo , che se è disposto 
venga a visitarvi , che è persona scien- 
tifica, talmentecchè da esso si può ca- 
vare ogni consolazione spirituale, e tem- ■ 
porale, quale vi raccomando con l’ altri 
nostri Frati , li quali sono obligàti di 
pregar sempre Dio per voi come Pa- 
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dre, e Fondatore di questa santa Casa. 
Il Signore vi tenga, e conserva nella 
lua santa grazia. 

■ Prego voi insieme con le nostre so* 
relle per amor di Dio , che nelle vostre 
orazioni a nostro Signore facciate me* 
moria, per la pace, e concordia de' 
Principi Cristiani , che tanto oggi si 
affliggono per r iniquità , che in questi 
tempi regna sopra la faccia della terra, 
essendo essi caus^ che F inimico del ge* 
nere umano tenga intrigato in tanta a£» 
dizione, e pena il popolo del Signore» 
«perchè è certo, che se noi non ci pen- 
tiamo de’nostri peccati sarà male a noi, 
che semo in gran pericolo. Però è ne- 
cessario non darli luogo a divorarlo , 
come continuamente procura di fare. 
Suppl icate il Signore , per li meriti 
defla sua santissima Passione, che mandi 
dal Cielo in terra la pace, e concor- 
dia, che mandò alli suoi Ss. Apostoli, 
perchè se altrimenti sarà, dubito, che 
il flagello toccherà a tutti. Pregate no. 
stro Signore , che ci liberi conforme 
al suo Jbenepjacito. Quel che sempre 
prega per V. S. benché indegno. Dal 
nostro Convento di Gesù Maria nella 
Città di Tours li 25 giugno 1 49 1 • 
Frate Francesco di Paola Institutore 
de ir Ordine de 1 Minimi • 
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AVVISO LXXXII. 

All' Eccellentissima Madonna 

ANGELA CASSARJNI. 

A Roma. 

ARGOMENTO. 

La persuade il Santo alla pazienza 
nelle avversità , e V invia alcune divo- • 
zioni ; consolandola per la morte dfl 
marito. 

JESUS MARIA. ' 

Devota di Gesù Cristo, umilmente 
mi raccomando. Per da quà è venuto 
Messer Andrea vostro fedele Cappel- 
lano , il quale mi ha donato buona re- 
lazione di V. S. e di molti nostri Frati» 
Ringraziato sia Dio, che vi ha donato 
tanta grazia ; bene possiate stare infin, 
che facciate opera ai detto bene; noi 
vi confortarne di perseverare alla dot- 
trina del nostro Redentore , e special- 
mente adesso , che state in luogo di vi- 
dua , che è santo; e vi esortamo, che 
abbiate pazienza all’ avversità di questo 
misero mondo , perchè stando come il 
pellegrino che sempre passa camino col 
suo viaggio , e così noi alla morte , ed 
è di necessità di noi concordare allo 
detto di S. Giovanni , che dice ; beati 
li morti che morono col Signore ; e si 
è a dire, di pigliare pazienza contro 
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l’avversità, e malìzia, ringraziando Dio, 
che li piace di visitare co’ suoi beni Spi* 
rituali» Cosi fa la buona Madre, che 
castiga lo suo caro figliuolo quando fa 
cosa , che li dispiace : così è lo nostro 
maestro Sig. Gesù Cristo , quando fa- 
cemo cosa , che li dispiace, ni corregge, 
e mette allo camino di salute ; benché 
V. S. non ha necessità di tutte queste 
cote , perche siete dottrinata da savie 
persone. Non altro per lo presente , e 
con che Dio vi voglia donare Jo suo 
amore in questo mondo, e Paradiso alla 
fine. Scritta aTours aIlii5oi -, primo 
di settembre. Io vi mando una corona di 
Pater nostri, ed una candela benedetta»' 

JESUS. 

. Lo vostro povero Frate Francesco di' 

Paola . ■ » 

AVVISO LXXXIII. -1 

ÀLLI. MAGNIFICI MESSER t 

PAOLO M O R G A N O ... ; 

•E Madama sua Madre - 
Nostri divoti Benefattori continui . 

ARGOMENTO. 

Ringrazia tfueslo Gentiluomo della de -• 
vozione , che mostra alla Religione sua ,■ 
della continua limosina , che fa al Con- 
vento di Roma, e la priega a dar pritici* 
pio allafabnca per dar esempio all' altri. >. 


JESUS MARIA. - ■ 

Carissimo in Cristo Gesù salute, dopo 
r infinite raccomandazioni pregamo il 
Santo Spirito, che si degni d'essere 
ogni vostro buon ausilio. Ringraziamo 
la Providenza della SS. 'Trinità , .che 
per sua misericordia ci ha concesso di 
ci unire insieme in casa vostra; per 
più da’ nostri Frati avemo inteso la 
divozione, che per vostra grazia avete 
alla nostra Religione ; e del quotidiano 
•beneficio , che fate in cotesto nostro 
povero Convento , del quale avemo 
buona speranza / che essa Santa Tri- 
nità vi donerà « quella remunerazione , 
che noi non potiamo comprendere , nè 
stimare. Vi mando costì lo 'portalo* 
della presente , > che da parie nostra 
abbia da spedire , e procurare tutte lo 
necessità della nostra povera Religione, 
e specialmente per. dar principio in 
edificar questo nostro povero Conven- 
to , e per noi e per tutt* i nostri po- 
. veri Religiosi essere più obligati di* pre- 
gare la SS. Trinità, per la * vostra 
lunga prosperità , e che alla fine vi 
faccia degni di quella Città superna. 
Vi pregamo, che vi sia dispiacere di 
perseverare in. detta divozione ^ e se*» 
*oado la vostra facoltà fare alcuna de* 
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mostrazione in detto santo edidzio , 
per mostrar lo camino alli altri , e per 
noi essere piu obbligati come sopra ho 
detto» Scrittali nel nostro Convento di 
Gesù, e Maria di Tours a dì 1 5 di 
Novembre i5o3. . 

Lo poverèllo indegno Oratore Frate 
Francesco di Paola. 

AVVISO LXXXIV. 

* JESUS MARIA * . 

Al mio carissimo Fratello 
in Gesù Cristo - - 

IL SIGNOR MAESTRO GIOVANNI 

QUINTINO. 

Dottore in Teologia e Penitenziero 

di Parigi i 

ARGOMENTO. 

Lo ringrazia della continua fatica, - 
che prende per la sua Religione , dice 
che f informi dì un jus di un luogo y 
che altri pretende , e li raccomanda 
se, ed il suo Ordine. 

♦ JESUS * MARIA * 

- Carissimo fratello • in Gesù Cristo , 
dopo ogni umile, raccomandazione in 
Ini , prego lo Spirito Santo , che sem- 
pre sia infuso nell' anima vostra , rin- 
graziandovi sempre umilissimamente 
de' grandi travagli , e fatiche , che in* 
cessantemente di vostra benigna gra^ 
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zia , pigliate per questa povera nostra 
Religione, della quale siete principal 
protettore , e conservatore* Gesù , e 
Maria ve lo rimuneranno. In quanto 
al resto vi piaccia sapere , che qui 
nella Corte ho fatto cercar Messer 
Giovauni Serisii , ma in nessuna ma- 
niera ho potuto saperne nova, che vi 
fosse , bensì mi dicono , che sia in Pa- 
rigi , e per questo vi prego volervi 
parlare , e sapere veramente qual Jus 
lui ha, e pretende nel luogo, e sito 
di Nigeone , e quale ricompensa ne 
vuol avere , e resti servito rescriverlo 
alla Regina , o a me per parlargliene, 
perchè non mi curo di lei , che non 
li faccia tale ricompensa per il detto 
jus , quale pretende in questo luogo, 
che lui debba restar ben contento r 
dopo che con lui se ne sarà parlato, 
e da lui saputo quale ricompensa ne 
dimanda. Io vi raccomando sempre 
umilissimamente la povera Religione , 
ancorché io creda, e vegga per ispe- 
rienza, che Favete in così grande af- 
fezione , e raccomandazione quando 10 
stesso : ma questo viene principalmen- 
te da Dio , il quale senza dubbio bene 
vi rimunererà. Altra cosa al presente 
non sò che ^scrivervi, eccetto, che prie* 
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go a Gesù , e Maria , che sempre vi 
abbiano nella loro santa protezione. 
Scritta nel Monastero di Gesù Maria 
Ticino Plessis del parco di Tours a di 
6 Febraro , per * 

Il vostro indegno fratello , ed Ora- 
tore Frate Francesco di Paola povero 
Eremita •. 

AVVISO LXXXV. 

>1 mio carissimo,, e speciale amico, 

, e fratello in Gesù Cristo 
IL SIGNOR MAESTRO G IO V ANNI 

QUINTINO 

, Penitenziero, e Canonico della 
Chiesa di Parigi. 

ARGOMENTO, 

Ritorna a ringraziarlo delle fatiche 
prese. dell informazione mandatagli , e 
li manda due Frati per prendere il pos- 
sesso del luogo , e far quanto egli or- 
dinerà ; perfine lo conforta nella sua 
infermità . 

Carissimo Fratello , ed Amico 
speciale in Gesù Cristo . 

Dopo ogni umile raccomandazione, 
prego lo Spirito Santo , che sia sem- 
pre infuso nell’ anima vostra, ringra- 
ziandovi delle fatiche , e travagli , che 
pigliate incessantemente per questa po- 
vera Religione nuova , della quale sie- 
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te Pilastro principale , e Protettore 
per voslra benigna grazia \ in obbe- 
dire al contenuto delle vostre lettere, 
le quali vi siete compiaciuto scriver- 
mi , per conto del luogo di Migeon 
vicino Parigi, Adesso vi mando li no- 
stri Frati X ? ra Giacomo , e Fra Tom- 
maso Frati laici per fare quello, che 
ci comanderete \ e vedrete , che con- 
viene fare il meno male , che saprete 
così negoziato ; e deliberato di questo 
presente anno fino a tanto che questo 
detto luogo fosse accettato, mandarvi 
sino due Frati Laici per pigliarne il 
possesso, non vi < rimando Fra Girar- 
do , perchè qua mi fa di gran biso- 
gno. Fra Giacomo vi dirà più appieno 
la materia delle presenti , al quale ho 
dato il carico , e credito di farlo cosi 
vi piaccia di darli fede, e credere 
quello vi dirà \ fatemi sapere quel , 
che piacerà per compirlo, e lo farò 
con P ajuto di Gesù , e Maria , il quale 
nel suo Paradiso vi rimunererà dei 
grandi travagli , per* la fatica , che 
pigliate per questa detta Religione. 
Ho saputo , che spesso stiate male, ma 
sappiate , che questo è un grandissimo 
segno , ed evidente, che Dio vi vuole 
bene , perchè lui stesso stando in qua- 
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sto mondo , non ha voluto sparmiarsi 
ma ha voluto patire travagli e tor- 
menti fino alla morte , e tutto per 
noi : dunque è Len ragione , che ci 
castighi , ed il soffriamo per i nostri 
demeriti , e per amor di lui , il quale 
ha voluto morire in Croce per noi , 
lo quale prego , che vi sia protettore 
ed alla fine vi dia il Paradiso. Scritta 
aiel Monastero di Ainboise questo dì 

i Aprile per 

li vostro Fratello , ed indegno Ora - 
torc Frate Francesco di Paola . 
AVVISO LXXXVI. 

Al mio onoratiss. Signore 
IL SIG . MAESTRO GIOVANNI 

QUINTINO 
Penitenziero di Parigi. 

ARGOMENTO. 

Li raccomanda V osservanza Religiosa 
de suoi Frati , e lo priega a con/ir - 
mare nella sua risoluzione un Dottore , 
che voleva prendere ! abito . 

JESUS MARIA. 

Mio onoratissimo ; a voi umilmente 
mi raccomando , pregandovi , che sem- 
pre vogliate far buona sollecitudine 
sopra li nostri poveri Religiosi, facen- 
doli osservare li quattro voti , e quel- 
lo , che a Dio hanno promesso , e che 
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vogliano assiduarli a far orazione} per- 
chè se nostro Signore non ci fa grazia 
siamo in gran pericolo. Io mando a 
chiamar Fra Giovanni della Rocca , 
e Fra Giacomo di Morano , alli quali 
darete -licenza di venirsene. Ho inteso 
ritrovarsi costì , un Dottore per nome 
Pietro Martino , il quale ha divozione 
di venire alla nostra Religione , vi 
piaccia confortarlo , e che si affretti 
di venire così facendo , farà cosa a 
Dio grata. Io prego Dio , e la sua glo- 
riosa V. M. che vi dia . da compiile i 
vostri buoni desiderj. Scritta in Am- 
boise li a4 d’ Agosto. 

Per il vostro umile , Oratore Frate 

Francesco di Paola Minimo ec. 

* 
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PRECES, 


JlLyrie et c. 

Pater de Ccelis Deus, 

Fili Redemptor mundi Deus, 
Spirilus $ancte Deus, 

Sancta Trinitas unus Deus , 
Sancta Maria , 0 ra prò 

S. Pater Francisce de Paula , 
Pater clementissime, 

Pastor zelantissime 
Custos sodiche , 

Iutercessor optime , 

Protector assidue , 

Advocate noster , 

Patrone amabilis , 

Esemplar pcenitentiae , 

Norma humilitalis, 
fundator Minimorum , 

Vexillifer cl larifatis, 

Sectator paupei lalis , 

Regula castitalis , 

Pater pauperum , 

Protector pupillorum , 
Consolator ^iduarum , 


ims. 

inis. 

mis. 

mis. 

nobis 

era 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

era 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 
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Spiritu Sancto piene , ora prò nobis 
Donorum impetrator , ora 

Refugium in miseriis , ora 

Adjutor in angustiis, ora 

Qui Daemones , et peccata fugasti , ora 
Qui infirmo» curasti, ora 

Qui mortuos suscitasti , ora 

Miraculose in millibus , ora 

Sancte Pater Minimorum conserva 
familiam , . te rog. audi nos 

Sancte Pater conserva Regem no- 
strum Ferdinandum, 

te rog. audi nos 

Sancte Pater custodi Civitatem no- 


stram, et Bftgn- Neap ff _. 

te rog. audi nos 

Sancte Pater conserva prsesentem 
familiam , te rog* audi nos 

Sancte Pater intercede prò nobis , 

te rog. audi nos 


oremus . 

% 

v à 

t 

Deus bumilium ce 7 situdo, qui Bea- 

tum Franciscum Confessorem , Sancto- 

rum tuorum gloria sublimasti, tribue 

o . . . . 

quaesumus, ut ejus meritis, et ìmita- 
tione , promissa humilibus proemia fe- 
liciter consequamur. 

Per Christum etc. 


RESPONSORIU M. 



Si quseris miracula , 

Cuncta parent nulibus , 

Et senis imperio, 

Natura , Mors , et Deus. 

Cedit mare Siculum. 

Saxa sistunt pendula , 

Reddit ignis pabula, 

Et mortui resurgunt* 

Quot pereunt pericula, 

Quot morbi diffugiunt, 
Narrent juyenes, et cani, 
Praedicent Paulani. 

Cedit mare Siculum , 

Saxa sislunt peudula , 

Reddit ignis pabula, 

Et mortui. resurgunt. 

Gloria Patri , et Filio , 

Et Spiritui Sancto. 

- Cedit mare Siculum, 

Saxa sistunt pendula, 

Reddit ignis pabula, 

Et mortui resurgunt, 
ir. Ora pio nobis Sancte Pater Francisce. 
vjt. Ut digni efficiamur promissionibus Chris! i. 

OREMUS. 

Servitali* nostrae tibi, Domine, jura sol- 
venles , quaesumus, ut beati Francisci Cou- 
fessoris tui patrocinio suffragante , in nobis 
tua dona multiplices , et ab omnibus luearis 
adversis. Per Christurn. eie. 


*«•» 


INNO 
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IN ONORE DI 8. FRANCESCO DI PAOLA. 


Ecco quell’ inclito — Padre beato, 
Che quando in Paola — fu a luce dato 
L’ error già perdere volea la Terra ] 
Or le sue ceneri — la Gallia serra , 

E o quai prodigii- — qui oprando sta! 

Amò di rendersi — nel Mondo abietto j 
L’ignobil titolo — da lui fu eletto 
Quaggiù di Minimo — ma in Cielo oh quanto 
Fu grande il merito — la gloria, il vanto 
Di sì magnanima — bella u tnil tà ! 

Tal chiaro esempio — Volle che poi 
Fosse di regola — per sempre a’ suoi, 
Ond’ essere umili — sotto quel nome , 
E girne a cingersi — così le chiome 
D’immarcescibili — corone in Ciel. 

Quindi al suo tumolo — vè come spesso 
L'afflitto , il misero — da’mali oppresso 
Per lui di grazie — - ricolmo viene 5 
L’infermo il languido — salvezza ottiene 
Da quel benefico — Padre fedel. 

Il zoppo vedesi — per lui guarito j 
Al sordo facile — torna 1’ udito ; 

Il muto libera — - favella acquista ; 

I ciechi ottengono — per lui la vista: 
Per lui risorgono — gli estinti ancor. 
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All'Uno in essere — Trino in persone, 
Che a quei che l’amano — dà guiderdone, 
E chi si umilia — solleva ai Cieli , 
Per tutt’ i secoli — l’alme fedeli*! 
Tributi rendano — di omaggio e onor. 

f Antifona . Seguendo le orme di Cri- 
sto nella santità, e nella giustizia sof- 
frì lungo martirio , domò la carne , 
disprezzo i piaceri del mondo; e po- 
sero, ed umile fortemente combattendo 
superò il superbo nemico. 

* ir. Prega per noi S. Padre France- 
sco di Paola. 

Affinchè ci rendiamo degni delle 
promesse di Cristo. 

orazione. 

Signore Iddio , esaltazione degli u- 
mili , che nella gloria de’ Santi Tuoi 
hai esaltato il P. Francesco Confesso- 
re ; concedici grazia , ti preghiamo 
affinchè co’ meriti , e colla imitazione 
di lui, felicemente ottenghiamo i pre- 
mj agli umili promessi. Per Cristo Si- 
gnor nostro. Così sia. 


\ 
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PER LI CORDIGERI DI S. FRANCESCO DI PAOLA* 


I. Confessati, e comunicati, e Vera- 
mente contriti nel giorno che prendono 
il Cordone — Indulgenza plenaria. 

Nel giorno della Festa di S. Fran* 
cesco di Paola ; visitando la sua Chiesa 
colle suddette disposizioni — * Indulgen- 
za plenaria. 

NeH’articolo della morte, confessati, 
e comunicati : ciò mun potendo ) 

veramente contriti , invocando il No- 
me Santissimo di GESÙ’, almeno col 
cuore , anche Indulgenza plenaria , e 
remissione di tutt’ i peccati. 

II. Dippiù per qualunque divota 
orazione, che faranno a gloria di G.C. 
e de 1 suoi Ss. Apostoli — Indulgenza di 
100 giorni quotidianamente. 

III. E finalmente per qualunque al- 
tra opera di pietà, per ogni volta — 
60 giorni d’indulgenza. 

Il tutto ricavato dalla Bolla di Be- 
nedetto XIV* torn . 3 del suo Bollario 
n . 56 — Emanata a 18 Fcbbraro 1 ^ 5 % 
anno duodecimo del suo Pontificato . 


Nrt> 


- 
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OREMUS. 


Deus humiliuin celsitudo, qui Bea- 
lum Franciscum Confessorem tuum , 
Sanctorum tuorum gloria sublimasti , 
tribue quaesumus , ut ejus meritis, et 
imitatione promissa humilibus praemia 
feliciter consequamur. Per Christun» 
Dominum nostrum. Amen. 

S. Francisco» de Paula, natus Or- 

dinern incaepit i 445. Profeclus in Galliatn 
*43 1 . Obiit i 5<>7. Canonizalus i5ig. 

Formo 1 a dell Assoluzione plenaria da colpa 
e pena , m pericolo di morte , a quelli , 
no il Cordone di S. Fi * aricesco 


pericolo , e lo ricevono • 

f .* 

, Post Confessionem Sacrarne atalem 
Cordam Fraternitatis super aegrutn im- 
ponat; infirmus dicatj vel adstantes prò 
eo Confiteor Deo etc. quo expleto , Sa- 
cerdos subjungat: Misereatur lui etc. } 
Indul gentiam e c . , iude absolutionem se- 
quentem distincta et alta voce proferat. 

Dominus noster Jesus Christus per 
merita suae Sanctissimae Passionis , te 
absolvat et gratiam suam tibi infundat, 
et ego auctoritate ipsius, etBeatorifcn 
Apostolorum Petri et Pauli, et Sum- 
morum Pontificum mihi in hac parte 
commissa , et tibi concessa 9 absolvo te 


I 


i 



ovvero lo dimandano in quel 
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ab ornni vinculo excomunicationis , et 
interdicci , si quod incurristi , et re- 
stituo te unitati , et comunioni fide- 
liurn, et Sanctis Sacramentis Ecclesj®. 
Item eadem auctoritate , absolvo te a 
peccatis tuis , tibique , relaxo omnes 
pcenas Purgatori! , quasi, prò peccatis 
commissis meruisti , concedens tibi re- 
missionem, et Indulgentiam plenariam 
omuium peccatorum tuorum , et resti- 
tuo te illi innocenti® , in qua eras , 
quando baptizatus fuisli. In nomine 
Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. Amen, 

Quod si hac vice non discesseris , 
reservo tibi haue gratiam usque ad ex\ 
tremum mortis tu® articulum. Passio 
Domini Nostri Jesu Chrisli , et merita 
Beat® Mai*i® semper Virginis , et om- 
nium Sanctorum, sint tibi in remissio* 
nem peccatorum tuorum , in augmen- 
tum grati®, et pr®mium vit® ®tern®. 
In quorum etiam peccatorum satisfa- 
ctionem , virtute clavium, tibi adscri- 
bo , quidquid boni , unquam feceris , 
et mali patienter sustinueris. Amen. 

Voi fedeli , che militate sotto questa S . Regola 
portando il Cordone di S. Francesco , o lo di - 
manderete nel punto della morte > e potete di- 
mandare anche l* assoluzione in pericolo di 
piarle , che da medesimi Frali vi sarà data , 
guadagnerete le Sante Indulgenze , che da Som- 
mi Pontefici vi sono state concesse . 


- BENEDICTIO CINGULORUM. 


t- Adjutorium nostrum. 
Qui fecit ccelum. 
Domine esaudì. 

I y. Et clamor meus. 
Dominus vqbiscum. 

. #. Et cuna spiritu tuo. * 


OREMUS. 

Omnipotens sempiterne, et misericors 
Deus, qui abundantia pietatis tu# in* 
dulgentiam peccatoribus veniam qu#- 
rentibus , et misericordiam tribuisti ; 
oramus immeusam clementiara tuam : 
Ut hos Cingulos laneos bene f dicere, 
et sanctij* Ideare digtieris, ut quicum* 
que prò peccatis suis ciudi fuerint , 
et misericordiam tuam impioraverint 
(intercedente B.P f Francisco de Paula) 
veniam et indulgentiam lupe sancì# mi«- 
sericordi# cpnsequjantur. PerChristum. 


l 'Aspergantur aqua benidicta. Deinde si devoti h 
erjt presene , ad libitum fiacerdos porri jenda 
et cingxdwn , die ai. 


Accipe Cingulum super lumbos tuos, « 
ut sint lumbi lui p rosei nell in signum 
castitatis, et temperanti# : In nomine 
Pa f tris , et Fi f lii , et Spirjtus f San^ 
#MfAmen f 
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